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Premessa�

�
In� ambito� di� Cooperazione� Territoriale� Europea� (CTE),�
poche� risultano� le� esperienze� di� valutazione� e�
autovalutazione� realizzate� a� livello� di� progetto� e� non� di�
Programma� e� poco� efficace� appare� la� percezione� dei�
risultati�dei�progetti,�i�quali�continuano�ad�essere�rilevati�
a� partire� dai� documenti� progettuali,� senza� una� verifica�
puntuale� di� ciò� che� il� progetto� lascia� in� consegna� ai�
contesti�territoriali�nei�quali�ha�visto�la�sua�attuazione.�Il�
Regolamento�1299/2013,� inoltre,�pur�attestando� il� ruolo�
della�CTE�nell’ambito�della�politica�di�coesione,�conferma�
la� difficoltà� di� misurare� l’apporto� degli� elementi� di�
transnazionalità� e� di� networking� tipici� delle� pratiche� di�
cooperazione.�

Il�coordinamento�nazionale�italiano�del�Programma�MED�ha�promosso�la�sperimentazione�di�un�modello�
di�valutazione�del�contributo�dei�progetti�di�CTE�alla�programmazione�regionale,�che�ERVET�(società� in�
house�della�Regione�Emilia�Romagna)�–�Unità�Unione�Europea,�Cooperazione�Internazionale,�Territoriale�
e�Coesione�Sociale�ha�sviluppato�per�conto�dell’Amministrazione�regionale.�

Il�modello�si�basa�su�una�logica�di�valutazione�che�sposta�il�focus�valutativo�dal�Programma�al�territorio.�
La�sperimentazione�del�modello�è�stata�effettuata�in�8�regioni�italiane�appartenenti�al�Programma�MED,�
con� l’obiettivo�di�condividere� l’impianto�metodologico�e� le�modalità�operative�del�metodo�di� lavoro,�di�
avvalorare� gli� strumenti� sviluppati� e� renderli� più� consoni� alla� loro� applicazione� in� contesti� territoriali�
diversi,� nella� prospettiva� di� cogliere� l’effettivo� apporto� dei� progetti� MED� allo� sviluppo� territoriale,� di�
rafforzare� il� ruolo� delle� Regioni� nelle� attività� di� verifica� e�messa� a� valore� dei� risultati� raggiunti� dagli�
interventi� e� di� fornire� un� contributo� alla� definizione� degli� indicatori� di� risultato� nell’ambito� del� nuovo�
Programma�MED�2014+.�

Nel� capitolo� 1� vengono� descritti� gli� obiettivi� del� lavoro,� il� metodo� e� gli� strumenti� utilizzati,� la� loro�
applicazione� da� parte� delle� Regioni� partecipanti� alla� sperimentazione� e� le� diverse� fasi� attuative� del�
percorso.� Il� capitolo� 2� da� conto� della� correlazione� dei� progetti� con� le� pratiche� di� programmazione�
regionale�e/o� locale,�mentre� il� capitolo�3�presenta� i� risultati�della�valutazione,� condotta� sulla�base�del�
metodo�di�lavoro�proposto,�nei�diversi�contesti�regionali�coinvolti.�I�capitoli�4�e�5�riassumono�gli�esiti�del�
lavoro� svolto:�mentre� il� capitolo� 4� riporta� i�miglioramenti� prodotti� dalla� sperimentazione� a�metodo� e�
strumenti�di�lavoro,�il�capitolo�5�fornisce�elementi�di�riflessione�che�i�decision�makers�potranno�utilizzare�
per�qualificare�e�potenziare�i�processi�di�programmazione�in�atto.�
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Executive�Summary��
�
�
La�valutazione�del�contributo�dei�progetti�MED�alla�programmazione�regionale�in�Italia:�
l’osservazione�di�8�Regioni�italiane�
�
Le� indicazioni� fornite� a� livello� comunitario� e� nazionale� in� merito� all’impostazione� della� programmazione�
2014�2020� sull’utilizzo� dei� Fondi� Strutturali,� pongono� sempre� più� attenzione� ai� risultati� degli� interventi�
finanziati,�che�devono�essere� in�grado�di�dar�conto�del� loro�contributo�alla�dimensione�del�benessere�dei�
cittadini,� sia� esso� economico,� sociale� o� ambientale.� In� linea� con� questo� orientamento,� i� processi� di�
programmazione�integrata�e�di�valutazione�vengono�indicati�come�fattori�chiave�per�migliorare�l’efficacia�e�
le�performance�dell’utilizzo�dei�fondi.�

Il� Rapporto� presenta� i� risultati� della� sperimentazione,� nell’ambito� del� Programma� MED,� del� modello� di�
valutazione�del�contributo�dei�progetti�di�Cooperazione�Territoriale�Europea� ��CTE� ��alla�programmazione�
regionale,� che� ERVET� �� società� in� house� della� Regione� Emilia�Romagna� �� ha� implementato� per� conto�
dell’Amministrazione�regionale.�

Al�percorso�sperimentale�hanno�partecipato,�nella�prima�fase,�oltre�alla�Regione�Emilia�Romagna,�le�Regioni�
Lazio�e�Puglia�e�successivamente�le�Regioni�Calabria,�Marche,�Sardegna,�Umbria�e�Veneto.�

I� criteri� chiave� individuati� da� ERVET� come� significativi� ai� fini� della� valutazione� e� intesi� come� modalità�
espressive�della�capacità�dei�progetti�di�influire�sul�contesto�locale,�sono:�

� Know�how:�capacità�del�progetto�di�rafforzare�competenze�e�conoscenze�degli�attori�locali�coinvolti�

� Innovazione:� capacità� del� progetto� di� apportare� un� contributo� innovativo� a� processi,� prodotti,�
servizi�

� Investimenti� diretti� o� indotti:� capacità� del� progetto� di� stimolare� e/o� far� confluire� investimenti�
produttivi�e/o�strutturali�

� Capitalizzazione:� capacità� delle� pratiche� sviluppate� (sia� quelle� disponibili� a� partire� da� altre�
esperienze�pregresse,�sia�quelle�ottenute�dall’implementazione�del�progetto)�di�essere�valorizzate,�
anche�tramite�processi�di�clusterizzazione�

� Networking:� capacità� del� progetto� di� avviare/rafforzare� percorsi� di� rete� a� livello�
transfrontaliero/transnazionale�

� Integrazione/Mainstreaming:�capacità�di�integrazione�del�progetto�nella�programmazione�regionale�
complessiva�

� Governance:�capacità�del�progetto�di�creare�relazioni�funzionali�a�livello�territoriale,�coinvolgendo�il�
maggior�numero�possibile�di�stakeholder�

Tali� criteri� �� congiuntamente� all’insieme� di� indicatori� identificati� �� sono� stati� adottati� dalle� Regioni�
partecipanti�alla�sperimentazione,�che�hanno�analizzato�i�risultati�conseguiti�dai�progetti�sui�propri�territori,�
integrando� in� alcuni� casi� �� ove� la� specificità� dei� progetti� lo� richiedesse� �� il� modello� iniziale� di� ulteriori�
tipologie�di�indicatori,�maggiormente�appropriati�alla�natura�dei�risultati�conseguiti.�

Gli�indicatori�sono�stati�poi�“sostanziati”�sulla�base�delle�informazioni�reperite�tramite�intervista�diretta,�che�
hanno� rappresentato� il� materiale� fondamentale� per� la� redazione� di� “schede� di� valutazione”,� principale�
strumento�di�restituzione�degli�esiti�dell'analisi.�

L’attività�appena�conclusa,�sviluppata�a�partire�dalla�fine�del�2012,�ha�avuto�quindi�il�compito�di�cogliere�il�
contributo�dei�progetti�MED�alla�programmazione�regionale�e�di�misurarne�gli�effetti.�

�
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Il�concetto�su�cui�si�è�basata�l’analisi�è�che�non�tutte�le�buone�performance�ottenute�“complessivamente”�
da�un�progetto�implicano�necessariamente�buone�ricadute�dei�risultati�a�livello�locale�e�viceversa.�Gli�effetti�
dei�progetti�vanno�infatti�ricercati�e�indagati�attraverso�il�coinvolgimento�diretto�dei�soggetti�beneficiari,�gli�
unici� in�grado�di�offrire�una�valutazione�ponderata�di�ciò�che�rimane�dei�progetti�nel�contesto� locale�e�di�
quale�sia�il�contributo�offerto�dai�risultati�ottenuti�allo�sviluppo�del�territorio�e/o�dell’area�di�Programma.�E’�
solo�attraverso� l’analisi�con� i�beneficiari�dei�risultati�conseguiti�–�quindi� in�seconda� istanza���che�vengono�
restituite�le�correlazioni�con�gli�obiettivi�della�programmazione�regionale�e�con�quella�adottata�sullo�spazio�
di�cooperazione.�

In� totale,� sono� 36� i� progetti� MED� aventi� partner� appartenenti� ai� territori� regionali� coinvolti,� su� cui� si� è�
concentrata�l’indagine.�

Nel� suo� complesso,� il� percorso� d'analisi� ha� dimostrato� quale� sia� il� valore� aggiunto� della� dimensione�
transnazionale� dei� progetti� in� termini� di� crescita� delle� competenze� e� del� capitale� sociale� delle� strutture�
coinvolte,� di� arricchimento� delle� conoscenze� sulle� tematiche� prioritarie� fissate� dal� Programma� MED,� di�
relazioni�che�nascono�e� reti�che�si� strutturano� fra�attori�e� territori,�di� innovazione�che�si�crea�sotto�varie�
forme�materiali�e�immateriali.�L'indagine�valutativa�ha�dimostrato�anche�la�spontanea�coerenza�fra�i�temi�e�
le� attività� dei� progetti� analizzati� e� gli� obiettivi� assunti� all'interno� di� documenti� programmatici� e� di�
pianificazione�regionale.�Tuttavia,�l'analisi�mostra�anche�come�non�siano�sviluppate�appieno�le�potenzialità�
insite� nei� progetti� di� incidere� in� senso� migliorativo� sul� contesto� di� riferimento:� sia� perché� alcuni� risultati�
rimangono� confinati� nei� tempi� e� nello� spazio� del� progetto� senza� venire� integrati� nella� programmazione�
regionale�e/o�locale�o�vanno�solo�a�beneficio�di�una�ristretta�cerchia�di�beneficiari;�sia�perché�sono�pochi�i�
progetti�che�hanno�posto�in�essere�processi�capaci�di�garantire�una�reale�risonanza�territoriale�delle�azioni�
avviate.�

Il�debole�legame�fra�le�attività�portate�avanti�dalla�cooperazione�territoriale�e�la�programmazione�ordinaria�
risulta�avere�diverse�cause:�l'avvicendamento�di�soggetti�responsabili�o�coinvolti�nella�gestione�dei�progetti,�
lo�scarso�o� inefficace�coordinamento�fra�strutture�regionali�con�diverse�competenze�settoriali�o� fra�attori�
del�territorio�e�livello�politico�istituzionale,�la�non�ottimale�composizione�dei�partenariati,�valutata�a�livello�
comunitario�solo�sulla�base�del�criterio�del�valore�aggiunto�transnazionale,�la�scarsa�attenzione�dello�stesso�
livello� comunitario� ai� meccanismi� di� trasposizione� dei� risultati� dei� progetti� di� CTE� nella� programmazione�
mainstream.�In�tutti�i�casi�comunque�i�progetti�hanno�una�scarsa�visibilità�nei�luoghi�della�programmazione�
ordinaria,� dove� sono� percepiti� come� occasioni� di� scambio� e� di� diffusione� di� buone� prassi� e� dove� non� è�
sufficientemente�soppesato�il�contributo�che�essi�possono�apportare�allo�sviluppo�di�politiche�efficaci�e�di�
strategie�innovative.�

Tuttavia,� il� lavoro�realizzato�ha�evidenziato�come���soprattutto� laddove�ci� si� trovi�di� fronte�ad�un�partner�
istituzionale,�in�grado�di�offrire�maggiore�opportunità�di�attuazione�ai�processi�di�mainstreaming���vi�siano�
interventi� che� supportano� e� integrano� la� programmazione� regionale/locale,� affermando� il� ruolo� del�
Programma�MED�nella�politica�regionale�di�coesione�e�nello�sviluppo�di�una�strategia�per�il�Mediterraneo.��

Altro� elemento� importante� desumibile� dell’analisi� svolta� riguarda� i� meccanismi� di� governance� della�
programmazione� MED:� è� stata� sottolineata� la� necessità� di� rafforzare� il� coordinamento� fra� i� soggetti�
coinvolti�in�qualità�di�partner�nell'elaborazione�e�attuazione�di�progetti�di�CTE�e�i�soggetti�istituzionali�aventi�
titolo�e�competenze�nella�definizione�e�implementazione�di�strategie�settoriali,�così�come�fra�questi�ultimi�e�
il�partenariato�istituzionale,�economico�e�sociale,�attraverso�processi�di�programmazione�partecipata�(place�
based�approach).��

Dal� punto� di� vista� metodologico,� il� confronto� sviluppato� ha� consentito� di� elaborare� un� contributo� alla�
definizione�del�sistema�di�indicatori�di�output�e�risultato�del�nuovo�Programma�MED2014+.�

��



�

�
�

Supposto�che�"gli�output� sono� i�prodotti�diretti�dei�programmi�e�sono� intesi�a�contribuire�ai� risultati"1,�è�
stata�formulata�una�proposta�di�indicatori�di�output� integrati,�sulla�base�dell'idea�che�i�prodotti�diretti�del�
Programma�MED�possono�essere�descritti�non�solo�come�strumenti�e�servizi,�ma�come�strumenti�e�servizi�
integrati�nella�pianificazione�pubblica�e/o�strumenti�e�servizi�che�influenzano�il�comportamento�collettivo�in�
un�ambito�definito.�

Gli� indicatori� di� risultato� che� ne� derivano,� hanno� lo� scopo� di� cogliere� i� cambiamenti� che� si� verificano� in�
riferimento�ai�criteri� individuati� �� conoscenza,� integrazione,�governance,�etc.� �,�ma�con�un� focus�specifico�
sulla�dimensione�cognitiva�e�organizzativa�del�cambiamento,�che�parte�dal�punto�(o�dai�punti)� in�cui�esso�
viene�realizzato.��

In�fase�di�restituzione�dei�risultati,�inoltre,�è�emersa�la�necessità�di�prevedere�una�maggiore�specificazione�
degli�intenti�di�ciascun�criterio�rispetto�al�modello�iniziale�e�una�graduazione�che�desse�conto�dell’intensità�
del�risultato.�

E’� parso� quindi� utile� e� chiarificatore� modificare� il� criterio� “Capitalizzazione”,� distinguendo� tra�
“Capitalizzazione”� –� con� una� accezione� più� ristretta,� riferita� unicamente� alla� capacità� del� progetto�
analizzato�di�far�tesoro�di�esperienze�passate�–�e�“Generatività”�–�riferita�invece�alla�capacità�del�progetto�
di� influenzare� progettualità� successive.� Similmente� il� criterio� “Governance”� è� stato� sdoppiato� in�
“Governance”� strettamente� intesa,� riferita� alla� capacità� del� progetto� di� generare� forme� stabili� di�
coordinamento�sul�territorio�tra�gli�attori�coinvolti�nei�progetti�MED�esaminati,�e�“Sensibilizzazione”,�riferita�
invece� alla� capacità� del� progetto� di� suscitare� attenzioni� e� sensibilità� al� tema� al� centro� dell’intervento�
progettuale,�eventualmente�attivando�anche�nuovi�soggetti�impegnati�ad�operare�su�quel�tema.�

La�scala�di�giudizio�adottata�prevede�tre�livelli�di�intensità�dei�risultati�conseguiti:�

� Scarsi�o�Molto�scarsi�

� Deboli�o�Modesti�

� Rilevanti�o�Significativi�

Criterio�per�criterio,�ad�ogni�“grado”�sono�stati�associati�dei�descrittori�capaci�di�esplicitare�quale�situazione�
empiricamente� rilevabile�possa�corrispondere�ad�esso,� � in�maniera� tale�da�orientare� l’analista/valutatore�
nella�formulazione�del�giudizio.�

A� livello� di� Programma� le� principali� indicazioni� emerse� da� quanto� rilevato� dall’esercizio� di� valutazione�
condotto�fanno�riferimento�ai�seguenti�aspetti�della�programmazione:�

� Focus� sui� risultati;� contribuire� al� miglioramento� delle� procedure� di� dialogo� e� degli� strumenti� di�
valutazione� utilizzati� a� livello� territoriale� e� a� livello� di� Programma,� in� modo� tale� da� favorire� una�
migliore�comprensione�degli�effetti�del�progetto�a�livello�territoriale�e�di�Programma.�

� Coordinamento� e� sistemi� di�governance� del� Programma;� in� riferimento� a� quanto� sopra� suggerito,�
prevedere�una�fase�di�valutazione�step�by�step�su�progetti�chiusi�(attuata�a�livello�di�Programma)�sul�
contributo�alla�programmazione�regionale�dei�progetti�MED�che�venga�adottata�come�attività�del�
Programma,�in�maniera�da�rendere�sistemica�la�valutazione�del�contributo�sulle�politiche�regionali�e�
sui� territori� e� quindi� promuovere� l’integrazione� dei� risultati� nel� contesto� locale� come� effettivo�
valore�aggiunto.�

� Coinvolgimento� e� partecipazione� degli� stakeholder;� favorire� un� maggior� coinvolgimento� degli�
stakeholder,�attraverso�la�definizione�e�strutturazione�di�sedi�di�confronto�con�il�partenariato�e�di�
approfondimento�tematico�anche�di�interesse�trasversale.�

������������������������������������������������������������
1EC�DG�Regio:�The�programming�Period�2014�2020:�Guidance�Document�on�Monitoring�and�Evaluation���European�Regional�
Development�Fund�and�Cohesion�Fund,�Gennaio�2014�
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La� valutazione� condotta� dimostra� che,� attraverso� l’identificazione� e� lo� sviluppo� di� strumenti� d’analisi�
specifici� in�grado�di�catturare� il� reale�valore�aggiunto�dei�progetti�MED,�sono�molteplici� le� indicazioni�che�
possono� essere� desunte� sui� piani� della� programmazione� –� regionale,� nazionale� e� di� Programma� �� .� Ciò�
riporta� l’attenzione� alla� vocazione� strategica� dei� Programmi� e� alla� volontà� delle� Istituzioni� –� coinvolte� a�
vario�titolo���di�raccogliere�gli�insegnamenti�della�valutazione�per�mettere�a�valore�e�rendere�sistemico�ciò�
che�è�stato�rilevato�e�per�reindirizzare�e�far�convergere�le�risorse�verso�pochi�obiettivi�di�crescita�e�coesione�
e�migliorare�così�la�performance�di�utilizzo�dei�fondi.�
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Executive�Summary�(English�version)�
�
�
MED�projects�contribution�to�regional�planning�in�Italy:�evaluation�and�results�of�8�Italian�Regions�
�
The�EU�and�national� level�guidance�on�drafting� the�programming�of�European� Investment�and�Structural�
Funds� for� the�period� 2014�2020� brings� more�and� more�attention� to� the� results�of� co�funded�operations.�
They� will� have� to� clearly� demonstrate� their� contribution� to� the� size� and� quality� of� economic,� social� or�
environmental�welfare�of�citizens.�In�line�with�this�orientation,�integrated�planning�and�evaluation�appear�
as�key�factors�to�improve�effectiveness�and�performance�of�the�use�of�funds.��

The� Report� presents� the� results� of� an� experimental� activity� implemented� in� the� framework� of� the� MED�
Programme,�aiming�at�testing�the�evaluation�methodology�developed�by�ERVET�–�an�in�house�company�of�
Emilia�Romagna�Region���for�capturing�the�contribution�of�European�Territorial�Cooperation���ETC�–�projects�
to�regional�planning.��

In�the�first�phase,�the�work�plan�has�involved�Emilia�Romagna,�Lazio�and�Apulia�Regions�and�in�the�second�
one�Calabria,�Marche,�Sardinia,�Umbria�and�Veneto�Regions.�

The�key�criteria�identified�by�ERVET�for�the�purposes�of�the�evaluation�are:�

� Know�how:�the�ability�of�the�project�to�strengthen�skills�and�knowledge�of�local�stakeholders�

� Innovation:� the� ability� of� the� project� to� make� an� innovative� contribution� to� processes,� products,�
and�services�

� Direct�or�generated� investment:� the�ability�of� the�project� to�stimulate�and/or�channel�productive�
and/or�structural�investments�

� Capitalization:� the�ability� of�developed�practices� (both� those�available� from� previous�experiences�
and�those�generated�during�project�implementation)�to�be�built�upon�

� Networking:� the� ability� of� the� project� to� initiate/strengthen� network� strategies� at� cross�
border/transnational�level�

� Integration/Mainstreaming:�the�ability�to�integrate�the�project�into�the�overall�regional�planning�

� Governance:� the�project�ability� to� create� functional� relationships�at� territorial� level,� involving� the�
largest�possible�number�of�stakeholders�

These�criteria�have�been�considered�as�crucial�to�grasp�the�ability�of�projects�to� influence� local�context�–�
each�project�was�evaluated�by�accumulating�evidence�showing�that�outputs�and�results�were� in� line�with�
some�or�all�of�them.�Together�with�an�identified�set�of�indicators,�they�have�been�adopted�by�the�Regions�
participating� in� the� experimental� evaluation.� The� aim� was� to� focus� the� analysis� of� project� results� on�
territories,�integrating,�where�needed,�the�original�model�with�further�indicators�not�yet�considered.�

The�identified�indicators�have�been�then�filled�in�with�information�gathered�through�direct�interviews;�the�
collected� information� has� been� used� to� develop� evaluation� tables,� considered� the� main� instrument� to�
return�the�work�results.�Only�in�a�second�phase,�the�evaluation�focused�on�the�analysis�of�the�contribution�
of�MED�projects�to�regional�planning.�

The�activity,�started�at�the�end�of�2012�and�closed�in�spring�2014,�has�been�based�on�the�concept�that�not�
all�the�good�performances�achieved�by�a�project�as�a�whole,�necessarily�imply�good�impact�results�at�local�
level�and�vice�versa.�The�effects�of�projects� should� in� fact�be�sought�and� investigated� through� the�direct�
involvement� of� beneficiaries,� the� only� ones� able� to� offer� a� balanced� assessment� about� what� of� the�
cooperation� actions� endures� in� the� local� context� and� about� which� is� the� contribution� from� the� achieved�
results� to� the�development�of� the� territory�and/or� to� the� Regional� Programmes� and� the� MED� goals.� It� is�
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only�through�the�analysis�of�results�with�the�beneficiaries���therefore�in�a�second�phase���that�the�links�with�
the�objectives�of�regional�planning�and�with�those�of�the�cooperation�space�were�identified.�

Overall,� the� evaluation� investigated� 36� MED� projects� that� included� partners� belonging� to� the� involved�
regional�territories.�

As�a�whole,�the�analysis�clearly�showed�the�added�value�of�transnational�cooperation�in�terms�of�growth�of�
skills�and�social�capital�in�the�involved�organizations,�higher�knowledge�on�MED�priorities,�networks�among�
actors�and�territories,� innovation�produced�by�means�of� tangible�and� intangible�outputs.�The�survey�also�
demonstrated�the�spontaneous�coherence�between�themes�and�activities�of�the�analyzed�projects�and�the�
objectives� of� regional� policy.� However,� the� analysis� also� shows� that� these� correspondences� are� not� fully�
developed.�This�happened�for�two�reasons.�The�first�one�is�that�some�results�remain�constrained�within�the�
time�and�space�limits�of�the�project,�without�being�integrated�into�regional�and/or�local�planning�or�are�just�
conceived�for�the�benefit�of�a�limited�group�of�beneficiaries.�The�second�reason�is�that�only�few�projects�are�
able� to� ensure� real� territorial� resonance� to� the� implemented� actions,� having� built� a� structured� dialogue�
with�local�decision�makers�and�policy�tools.��

This�weak� link�between�the�activities�carried�out�by�MED�projects�and�ordinary�planning�appears�to�have�
several� causes:� first,� the� high� turn�over� among� the� individuals� involved� in� project� management� —� which�
prevented� the�accumulation�of�knowledge�and� the� persistence� of�organizational� practices;� second,� there�
was�poor�or�ineffective�coordination�among�regional�structures�with�different�sector�of�expertise���affecting�
all�the�project���or�between�local�actors�and�political�level.�Another�cause�of�the�weakness�of�this�link�was�
the�frequent�less�than�efficient�composition�of�the�partnerships.�At�the�Community�level,�they�were�solely�
valued�on�the�basis�of�their�transnational�added�value,�rather�than�on�the�balanced�contribution�and�ability�
of�each�partner�to�endorse�outputs�and�results�at�territorial� level.� In�addition,�the�scheduled�mechanisms�
for� integration� of� ETC� project� results� into� mainstream� Programmes� are� still� poorly� efficient.� In� all� cases,�
projects� seem� to� have� poor� visibility� in� ordinary� planning,� where� they� are� often� perceived� as� sole�
opportunities� for� exchange� and� dissemination� of� good� practices,� undermining� the� contribution� they� can�
offer�to�the�development�of�effective�policies�and�innovative�strategies.��

The� research,� on� the� contrary,� has� shown� that� �� especially� when� an� institutional� body� is� involved� as� a�
partner� �� some� interventions� are� able� to� support� and� complement� regional/local� planning.� This� confirms�
that� the� MED� Programme� plays� a� concrete� role� in� regional� cohesion� policy� and� in� the� development� of� a�
strategy�for�the�Mediterranean�—�and�that�this�role�can�be�furthered.��

Another� crucial� element� shown� by� the� work� is� related� to� the� mechanisms� of� governance� of� the� MED�
Programme.�It�is�envisaged�that�the�coordination�mechanisms�between�MED�(or�ETC)�project�partners�and�
the� institutional� actors� involved� in� the� definition� and� implementation� of� sector� strategies� should� be�
strengthened.� Coordination� should� be� also� reinforced,� via� participatory� planning� processes� (place�based�
approach),�between�MED�(or�ETC)�project�partners�and�the�institutional,�economic�and�social�partnership.�

From�the�methodological� point�of� view,� the�comparison�across�Regions�has�allowed� to�contribute� to� the�
definition�of�the�system�of�output�and�result�indicators�of�the�new�Programme�MED2014�+.�

Assumed�that�"outputs�are�the�direct�products�of�Programmes�and�are�intended�to�contribute�to�results,"�2�
a�proposal�for�integrated�output�indicators�was�formulated.�This�proposal�was�justified�by�the�idea�that�the�
direct�products�of�the�MED�Programme�may�be�described�not�just�as�tools�and�services,�but�as� integrated�
tools� and� services� in� public� planning� and/or� as� tools� and� services� that� affect� the� collective� behavior� in� a�
defined�field.��

As� for� the� suggested� new� Outcome/Result� indicators,� they� have� to� grasp� the� changes� that� occur� in�
Knowledge,� Integration,� Governance,� when� the� specific� objective� clearly� focuses� on� the� cognitive� and�
organizational�dimension�of�change.��
������������������������������������������������������������
2EC�DG�Regio:�The�programming�Period�2014�2020:�Guidance�Document�on�Monitoring�and�Evaluation���European�Regional�
Development�Fund�and�Cohesion�Fund,�January�2014�
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In�the�final�phase�of�the�activity,�the�need�to�better�specify�the�scope�of�each�criterion�and�to�measure�the�
graduation�of�the�intensity�of�results�has�emerged.�

Therefore,� the� "Capitalization"� criterion� has� been� split� between� "Capitalization"� �� in� a� more� restricted�
sense,� referring� only� to� the� capacity� of� the� project� to� build� on� past� experiences� �� and� "Generativity"� –�
referring,� instead,� to� the� ability� of� the� project� to� generate� new� project� planning,� building� on� the� results�
already�achieved.�Similarly,�the�criterion�"Governance"�has�been�split� into�"Governance"� in�a�strict�sense,�
referring�to�the�project�ability�to�generate�stable�forms�of�local�coordination�between�the�involved�actors,�
and�"Awareness",�referring,�instead,�to�the�ability�of�the�project�to�create�awareness�and�sensitivity�to�the�
objective� focusing� by� the� project,� by� possibly� activating� new� organizations� which� already� deal� with� the�
project�issues�and�goals.�

The�scale�of�assessment�adopted�three�levels�of�intensity�of�results:�

� Low�or�Very�poor�

� Weak�or�Moderate�

� Relevant�or�Significant�

Criterion� by� criterion,� descriptors� have� been� used� for� each� degree,� in� order� to� explain� empirically�
detectable�situation�and�to�guide�the�evaluator�in�the�formulation�of�judgment.�

At� Programme� level,� the� suggestions� raised� up� from� the� evaluation� refer� to� the� following� aspects� of�
programming:�

� Focus�on�results;�improve�and�increase�comparisons�between�assessment�tools�used�at�local�and�at�
Programme�level,� in�order�to� foster�a�better�understanding�of� the�effects�of�projects�at� local�and�
Programme�level�and�enhance�cross�fertilization�mechanisms.�

� Co�ordination�and�governance�of�the�Programme;�schedule�a�step�by�step�evaluation�of�completed�
projects,� aiming� at� verifying� the� contribution� of� MED� projects� to� regional� planning.� This� process�
should� be� adopted� as� a� Programme� activity,� in� order� to� make� the� evaluation� of� MED� projects�
contribution� to� regional� policies� and� to� territory� development� systemic� and� to� promote� the�
integration�of�results�into�local�contexts�as�a�real�added�value.�

� Involvement� and� participation� of� stakeholders;� encourage� greater� involvement� of� stakeholders,�
through� the� definition� and� structuring� of� dialogue� fora� with� socio�economic� partners� and� also� of�
cross�cutting�thematic�analysis.�

The� evaluation� shows� that� numerous� suggestions� can� be� drawn� on� regional,� national� and� Programme�
planning�through�the�identification�and�development�of�specific�analytical�instruments�capable�of�capturing�
the� real� added� value� of� MED� projects.� The� above� considerations� draw� the� attention� to� the� strategic�
vocation� of� Programmes� and� to� the� will� of� Institutions� to� use� evaluation� findings,� in� order� to� put� the�
evidence�collected�to�value�and�to�make�Structural�Fund�resources�converge�towards�growth�and�cohesion�
goals,�improving�thereby�the�performance�of�the�use�of�funds.�
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1. Il�processo�di�valutazione,�il�metodo�proposto�e�la�
sperimentazione�nell’ambito�del�Programma�MED�

�
1.1 Il�perché�della�valutazione�e�il�metodo�di�lavoro�

Il� nuovo� framework� della� Commissione� europea,� sottolinea� la� stretta� correlazione� tra� programmazione� e�
valutazione,� attribuendo� a� quest’ultima� il� compito� di� indirizzare� la� prima� in� maniera� continuativa,�
evidenziando�qualità�ed�efficacia�della�risposta�fornita�dagli�interventi�ai�bisogni�che�li�hanno�resi�necessari.�

�

Figura�1.�Logical�Framework�della�Commissione�Europea�

�
�

In� questo� contesto,� il� livello� regionale� assume� un’importanza� centrale,� essendo� chiamato� a� ricercare� e�
sostenere�il�coordinamento�e�la�complementarietà�tra�gli�interventi�previsti�dai�programmi�cofinanziati�dai�
fondi� europei� e� nazionali� a� finalità� strutturale� e� dalla� programmazione� regionale� ordinaria,� tenendo� in�
considerazione�le�peculiarità�territoriali�e�attribuendo�significatività�alle�diverse�capacità�di�acquisizione�dei�
risultati�dei�progetti�a�livello�locale.�

Nonostante� l’esiguità� delle� risorse� finanziarie� rese� disponibili,� la� Cooperazione� Territoriale� Europea� (CTE)�
supporta� infatti� i� processi� di� coesione,� favorendo� la� collaborazione� tra� soggetti� appartenenti� ad� un’area�
transnazionale,� transfrontaliera,� ad� una� macroregione� o� all’intero� territorio� europeo� per� affrontare� una�
sfida� comune� o� condivisa� relativa� ad� un� determinato� settore,� intervenire� in� modo� decentralizzato� e� in�
maniera�congiunta�rispetto�al�problema�e�riportare�gli�esiti�della�collaborazione�sul�livello�locale.�

A�partire�dal�2011,�la�Regione�Emilia�Romagna�ha�sviluppato�tramite�ERVET�un�percorso�d’analisi�finalizzato�
a� verificare� il� contributo� dei� progetti� di� CTE,� con� partner� del� territorio,� alla� programmazione� regionale�
unitaria.�Il�metodo�di�analisi�sviluppato�e�applicato�ad�un�sottoinsieme�di�progetti�di�CTE,�correlati�ai�diversi�
ambiti�tematici�di�sviluppo�regionale�(obiettivi�DUP),�ha�assunto�come�logica�quella�di�verificare�l’efficacia�
dei�progetti�nel�contesto�regionale�in�cui�i�risultati�vengono�adottati.�
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L’obiettivo� del� lavoro� sviluppato� da� ERVET� è� stato� quello� di� constatare� in� quale� misura,� quantitativa� e�
qualitativa,�i�risultati�dei�progetti�di�CTE�incidono�sulla�programmazione�e�sul�raggiungimento�degli�obiettivi�
della� politica� regionale� di� coesione,� seguendo� una� logica� non� solo� di� accountability,� ma� anche� di�
apprendimento.�

Le�domande�di�valutazione�a�cui�si�è�cercato�di�dare�risposta,�sono:�

� Qual�è�il�contributo�dei�progetti�di�CTE�agli�obiettivi�della�programmazione�regionale?�

� Su�quali�piani� i�progetti�di�CTE�sono� in�grado�di� incidere�e�contribuire�agli�scopi�e�ai�metodi�della�
politica�regionale�di�coesione?�

� Come�i�risultati�dei�progetti�di�CTE�possono�essere�misurati�(quantitativamente�e�qualitativamente)�
e�confrontati�con�i�target�della�programmazione?�

Il�focus�valutativo�non�si�è�concentrato�sugli�effetti�del�progetto�sul�Programma,�ma�sugli�effetti�prodotti�sul�
territorio.�L’elemento�innovativo�del�lavoro�è�consistito�nel�tentativo�di�ricercare�sia�l’integrazione�dei�fondi�
strutturali�a� livello� territoriale,� sia� i�processi�e�gli�esiti�della�governance�a�cui� l’amministrazione� regionale�
attribuisce�particolare�importanza.�

In� sintesi,� le� novità� dell’approccio� metodologico� sono:� l’utilizzo� di� una� valutazione� “durante”� la� fase� di�
programmazione� (che� segue� quindi� i� progressi� rispetto� ai� target),� l’attenzione� verso� il� territorio� e�
l’approccio�alla�valorizzazione�dei�risultati�rilevanti�per�il�suo�sviluppo;�la�predisposizione�di�quadri�comuni�
di� indicatori;� l’identificazione�dei�ruoli�e�delle�responsabilità�dei�diversi�attori�e� il�grado�di�coinvolgimento�
degli�stakeholder.�

L’intero�percorso�si�è� infatti�basato�su�una� logica�di�valutazione�partecipata,� in�cui�gli� stessi�beneficiari�di�
progetto� sono� stati� chiamati� a� verificare� e� condividere� le� decisioni� assunte� dal� valutatore,� ricercando� e�
indagando� non� solo� il� coinvolgimento� dei� responsabili� dell’attuazione� dei� progetti,� ma� anche� dei� loro�
destinatari�e�di�ulteriori�portatori�d’interessi.�

L’approccio�utilizzato�ha�riguardato�lo�studio�di�casi:� la�valutazione�è�stata�condotta�a�partire�da�un’analisi�
desk� e� dalla� rilevazione� diretta� di� informazioni� tramite� interviste� semi�strutturate� ai� referenti� regionali,�
partner�dei�progetti�selezionati�nel�campione,�sulla�base�della�traccia�d’intervista�in�Allegato�A,�raccogliendo�
tutte� le� informazioni� previste,� ponendo� attenzione� ad� assecondare� l’andamento� del� discorso� e� dell’auto�
riflessione�dell’intervistato.�

Il� lavoro� di� intervista� è� stato� condotto� direttamente� dalle� persone� responsabili� della� valutazione:� si� è�
trattato� di� un� aspetto� fondamentale� del� metodo,� perché� ha� consentito� al� ricercatore� di� cogliere� ed�
interpretare�meglio�le�informazioni�fornite�e�di�raffinare�le�tecniche�di�rilevazione�secondo�le�necessità�della�
ricerca.�

Le� interviste� hanno� permesso� di� cogliere� gli� aspetti� motivazionali� (cambiamento� atteso),� di� verificare� la�
situazione� di� partenza� (baseline),� di� raccogliere� elementi� funzionali� alla� descrizione� del� progetto� (attività,�
output)�e�alla�verifica�del�cambiamento�(risultati);�si�è�quindi�proceduto�caso�per�caso�all’analisi�puntuale�
delle� informazioni� raccolte� durante� le� interviste� dirette,� focalizzando� l’attenzione� sui� risultati� considerati�
rilevanti�per�gli�intervistati�ai�fini�dello�sviluppo�locale�e�avendo�l’obiettivo�di�evidenziare�in�maniera�efficace�
le�correlazioni�con�la�programmazione�regionale�unitaria.�

Il�percorso�di�approfondimento�è�stato�strutturato�in�tre�fasi�distinte.�
�
� �
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Figura�2.�Fasi�evolutive�dell’attività�di�valutazione�

�
Sulla� base� delle� interviste� e� dell’individuazione� dei� risultati� di� rilievo� a� livello� regionale,� motivazione,�
intervento� ed� effetti� sono� stati� quindi� interpretati� e� verificati� in� una� logica� territorialmente� circoscritta,�
includendo� nell'analisi� elementi� aggiuntivi,� quali:� i� meccanismi� di� integrazione� e� di� partecipazione� dei�
partner�ai�processi�di�programmazione�regionale/locale,�la�loro�capacità�di�dialogo�con�i�principali�portatori�
d’interesse,� l'uso� (destinazione� e� distribuzione)� delle� risorse� a� livello� locale,� l'impegno� a� garantire� la�
continuazione� dell'intervento� sviluppato,� la� verifica� dell'integrazione� e� della� replicabilità� degli�
output/risultati�previsti�nel�contesto�locale.�

L’analisi��ha�dimostrato�come�i�progetti�di�CTE�contribuiscano�alla�programmazione�regionale�attraverso�lo�
scambio� e� lo� sviluppo� di� prodotti,� servizi� e� conoscenze,� sostenendo� l’innovazione� e� gli� investimenti� e�
migliorando�i�processi�di�governance.�

Nello� specifico,� questi� elementi� hanno� assunto� significatività� tramite� l’identificazione� di�criteri� chiave,�da�
intendersi�come�modalità�espressive�della�capacità�dei�progetti�di�influire�sul�contesto�locale:�

� Know�how:�capacità�del�progetto�di�rafforzare�competenze�e�conoscenze�degli�attori�locali�coinvolti�
� Innovazione:� capacità� del� progetto� di� apportare� un� contributo� innovativo� a� processi,� prodotti,�

servizi�
� Investimenti� diretti� o� indotti:� capacità� del� progetto� di� stimolare� e/o� far� confluire� investimenti�

produttivi�e/o�strutturali�
� Capitalizzazione:� capacità� delle� pratiche� sviluppate� (sia� quelle� disponibili� a� partire� da� altre�

esperienze�pregresse,�sia�quelle�ottenute�dall’implementazione�del�progetto)�di�essere�valorizzate,�
anche�tramite�processi�di�clusterizzazione�

� Networking:� capacità� del� progetto� di� avviare/rafforzare� percorsi� di� rete� a� livello�
transfrontaliero/transnazionale�

� Integrazione/Mainstreaming:� capacità� di� integrazione� del� progetto� nella� programmazione�
regionale�complessiva�

� Governance:�capacità�del�progetto�di�creare�relazioni�funzionali�a�livello�territoriale,�coinvolgendo�il�
maggior�numero�possibile�di�stakeholder�

La�strutturazione�dei�progetti�di�CTE�presi�a�campione,�analizzati�con�particolare� riferimento�ai� risultati�di�
rilievo�a�livello�regionale�(quindi�al�beneficio�ottenuto�a�livello�locale)�e�ai�criteri�individuati,�ha�reso�evidenti�
alcune�caratteristiche�di�omogeneità,�che�in�parte�risultano�esplicative�della�stessa�tipicità�della�CTE3.�

La�disponibilità�e�la�continua�ricerca�di�dati�tramite�interviste�dirette,�la�trasparenza�sui�metodi�sviluppati�(in�
condivisione� con� gli� stakeholder)� e� adottati,� oltre� alla� diffusione� e� condivisione� dei� risultati� sono� stati�
assunti� come� elementi� essenziali� per� poter� replicare� la� valutazione.� Ciò� ha� consentito� di� dare� e� ricevere�

������������������������������������������������������������
3�Per�un’analisi�approfondita�dei�casi�si�veda�“Cooperazione�territoriale�e�programmazione�regionale:�valutazione�e�primi�risultati”�
(ERVET/Regione�Emilia�Romagna,�2012�e�2013)�

1.�Elaborazione�delle�
informazioni�raccolte�

attraverso�le�interviste

2.�Analisi�dei�risultati�di�
rilievo�a�livello�regionale�

e�definizione�degli�
indicatori

3.�Verifica�e�misurazione�
degli�indicatori�e�

individuazione�delle�
correlazioni�con�la�

programmazione�locale
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indicazioni�sulla�robustezza�delle�evidenze�che�ne�emergono�e�favorire�un�maggior�utilizzo�dei�risultati�delle�
analisi�nelle�diverse�fasi�di�disegno�delle�politiche.�

Lo�sforzo�di�individuare�criteri�omogenei�su�cui�convergono�i�risultati,�ha�reso�possibile�la�distribuzione�delle�
variabili�rilevanti�(risultati)�e�dei�relativi�indicatori�per�ciascuno�dei�criteri�che�sono�stati�assunti�infine�come�
rappresentativi�del�valore�progettuale�a�livello�territoriale.�

La�riflessione�effettuata�sulle�matrici�di�correlazione�criteri/risultati/indicatori�relative�ai�progetti�analizzati�
ha�condotto�alla�individuazione�di�risultati�e�indicatori�“prevalenti”�e�omogenei�riferibili�ai�criteri�prescelti�e�
alla�definizione�di�una�matrice�trasversale�riportata�di�seguito.�

�

Tabella�1.�Matrice�di�correlazione�“standard”�criteri/risultati/indicatori�

Criteri� Risultati�di�rilievo�regionale� Indicatori�

Know�how�
Acquisizione�di�conoscenze/competenze�

�
������������������������������������������

�����������
�������
�����
�����
���������� ��!�"����

������������#������

�������������
��
���������������������������$ ����

��������#��������%������������#������

Acquisizione�di�informazioni� ������������#�%��������������

Innovazione�
Sviluppo�di�metodi�d’intervento� #��������������������������
�������������

Sviluppo�di�metodi�di�monitoraggio� �
����������������������������

Sviluppo�delle�funzionalità� �����������������������%�����������#����������

Networking� Consolidamento�di�reti�
������������������������
�����������
���#�����

���#���%%�%����������������&������������'�

Capitalizzazione� Capitalizzazione�degli�interventi�

��������%������������������(#�������������)�

���������������������������

������������������������##��&�������#
���*

������##�'�

Investimenti�
diretti�o�indotti�

Valorizzazione,�qualificazione�e�
potenziamento�dei�contesti�settoriali�

�%������������&��
�����������������$ ���������������
�����

����������������%%������������#�����������
������

�����%��#������������'�

Integrazione/�
Mainstreaming�

Definizione�di�un�quadro�di�riferimento�
organico�alle�problematiche�locali� ������������#�%����������#���%%����

Sviluppo�di�politiche�efficaci�e�di�strategie�
innovative�ad�integrazione�della�
programmazione�locale�

�������+�%����������#����%������������

���%������������%������
������������������

�����������������##����

��������������������$ ����
������������

�
����������#������������

����
���������������#�����������������������

���������������������

Governance�
Sviluppo�di�collaborazioni�funzionali�

�����������%������������
������������������������

�����
%�������&���"��������������������������'������

���#���
������*��������

���
��
���������%%����������������&#�������%�����

���������!�"����������������������'�

Coinvolgimento�e�sensibilizzazione�della�
cittadinanza� ��������%�����������������%%�%����������%%����

�
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L’ultima� fase� ha� previsto� la� verifica� e� la� misurazione� degli� indicatori� individuati� con� gli� stessi� referenti�
progettuali�intervistati�inizialmente.�

Sono� state� inoltre� individuate,� analizzate� e� approfondite,� grazie� all’interlocuzione� con� i� referenti�
progettuali,� le� correlazioni� con� gli� strumenti� di� programmazione� a� livello� regionale� e� locale,� al� fine� di�
evidenziare�la�reale�integrazione�del�progetto�nei�processi�di�pianificazione�a�livello�locale.�

�

1.2 Dal�metodo�alla�sperimentazione�MED�

Con�l’intento�di�approfondire�e�rafforzare�la�relazione�tra�valutazione�e�cooperazione�territoriale,�il�metodo�
di� analisi� e� gli� strumenti� sviluppati� sono� stati� resi� disponibili� per� avviare� un� percorso� sperimentale� tra� le�
Regioni�italiane�nell’ambito�del�Programma�MED.�Alla�sperimentazione�hanno�partecipato�le�Regioni�Lazio�e�
Puglia,�e,�a�partire�dalla�fine�del�2013,�le�Regioni�Marche,�Umbria,�Sardegna,�Calabria�e�Veneto,�con�lo�scopo�
di�approfondire�i�risultati�conseguiti�dai�progetti�MED�selezionati�sui�diversi�territori�regionali,�in�termini�di�
contributo� agli� obiettivi� di� sviluppo� del� contesto� regionale,� ma� anche� di� verificare� la� trasferibilità� e�
l’eventuale� applicabilità� del� modello� elaborato� da� ERVET� quale� “meta� modello”� per� la� valutazione� del�
complesso�dei�progetti�CTE�e�di�rafforzarne/migliorarne�l’impianto�metodologico.�

Si� è� pertanto� partiti� dall’organizzazione� del� lavoro� e� dal� trasferimento� delle� conoscenze� e� degli� strumenti�
operativi�da�parte�di�ERVET�ai� referenti� regionali� individuati�dalle�Regioni�partner,�quali� soggetti� incaricati�
dello�svolgimento�delle�attività�di�valutazione.�

Il�campione�di�indagine�su�cui�operare�è�stato�identificato�privilegiando�i�progetti�(conclusi)�con�partenariati�
multipli�a�livello�nazionale,�con�particolare�riferimento�a�quelli�esistenti�tra�i�territori�regionali�coinvolti�nel�
lavoro� d’indagine.� Il� campione� prende� in� considerazione� 36� progetti� MED� (sono� 144� quelli� finanziati� dal�
Programma�MED�in�totale),�con�partecipazione�di�soggetti�(in�qualità�di�partner�o�capofila)�delle�84�Regioni�
coinvolte�nella�sperimentazione�(si�veda�tabella�in�Allegato�B�a�pag.�154).�

In� Puglia� e� Lazio,� dove� la� fase� di� sperimentazione� si� è� conclusa� a� metà� 2013,� l’esercizio� valutativo� ha�
permesso�di�fare�emergere�l’esistenza�a�livello�regionale�di�una�“concentrazione�tematica”5�degli�interventi�
(in� particolare� in� Puglia� nei� temi� dell’innovazione� applicata� allo� sviluppo� agricolo,� delle� tematiche�
ambientali�collegate�e�della�trasformazione�e�commercializzazione�dei�prodotti�agricoli).�

In�generale,�la�prima�fase�del�confronto�ha�reso�evidenti�i�seguenti�elementi,�che�sono�stati�ulteriormente�
indagati� e� compresi� durante� l’analisi� condotta� con� le� Regioni� aderenti� al� percorso� di� sperimentazione�
durante�la�seconda�fase�delle�attività:�

� adattabilità� del� metodo� di� lavoro� a� contesti� regionali� differenti,� ma� rilevanza� delle� implicazioni�
derivanti�dalla�diversità�e�tipicità�delle�singole�programmazioni�regionali�

� generale� evidenza� della� scarsa� adozione� dei� risultati� dei� progetti� nelle� politiche� regionali,�
nonostante�le�buone�opportunità�di�integrazione�con�la�programmazione�dimostrate��

� importanza�di�una�baseline�per�i�risultati�e�di�fonti�di�conoscenza�(dati�e�informazioni)�pertinenti�e�
funzionali�all’accountability�e�alla�verifica�delle�performance�

�

Il�cronoprogramma�delle�attività�è�schematizzato�di�seguito:�

������������������������������������������������������������
4�Partecipa�direttamente�alla�sperimentazione�anche�la�Regione�Emilia�Romagna�con�progetti�sviluppati�sul�proprio�territorio.�
5�La�concentrazione�tematica�mette�in�evidenza�eventuali�aree�di�“eccellenza”�o�specializzazione�in�cui�le�Regioni�possono�assumere�
un�ruolo�di�leadership�nell’attuale�programmazione,�elemento�di�cui�il�programmatore�dovrebbe/potrebbe�tener�conto.�



� �

���

Ta
be

lla
�2
.�C

ro
no

pr
og

ra
m
m
a�
de

lle
�a
tt
iv
ità

�d
i�s
pe

rim
en

ta
zi
on

e�

at
tiv

ità
�

20
12
�

20
13
�

20
14
�

06
�

07
�

08
�

09
�

10
�

11
�

12
�

01
�

02
�

03
�

04
�

05
�

06
�

07
�

08
�

09
�

10
�

11
�

12
�

01
�

02
�

03
�

04
�

05
�

Pr
op

os
ta
�a
l�C
om

ita
to
�n
az
io
na

le
�d
el
�P
ro
gr
am

m
a�
M
ED

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Fo
rm

al
iz
za
zi
on

e�
de

gl
i�a
cc
or
di
�c
on

�le
�R
eg
io
ni
�E
m
ili
a�
Ro

m
ag
na

�
e�
La
zi
o�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Tr
as
fe
rim

en
to
�d
i�c
om

pe
te
nz
e�
da

�p
ar
te
�d
i�R

eg
io
ne

�E
m
ili
a�

Ro
m
ag
na

/E
RV

ET
�a
lla
�R
eg
io
ne

�L
az
io
/B
IC
�L
az
io
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

At
tiv

ità
�d
i�v
al
ut
az
io
ne

�in
�E
m
ili
a�
Ro

m
ag
na

�e
�L
az
io
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Co
nf
ro
nt
o�
e�
si
nt
es
i�d
ei
�ri
su
lta

ti�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Co

ns
eg
na

�d
ei
�p
rim

i�r
is
ul
ta
ti�
de

lla
�sp

er
im

en
ta
zi
on

e�
al
�

Co
m
ita

to
�N
az
io
na

le
�d
el
�P
ro
gr
am

m
a�
M
ED

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�

Ad
es
io
ne

�a
lla
�sp

er
im

en
ta
zi
on

e�
de

lla
�R
eg
io
ne

�P
ug
lia
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Tr
as
fe
rim

en
to
�d
i�c
om

pe
te
nz
e�
da

�p
ar
te
�d
i�R

eg
io
ne

�E
m
ili
a�

Ro
m
ag
na

/E
RV

ET
�a
lla
�R
eg
io
ne

�P
ug
lia
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

At
tiv

ità
�d
i�v
al
ut
az
io
ne

�in
�P
ug
lia
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Co
nf
ro
nt
o�
e�
si
nt
es
i�d
ei
�ri
su
lta

ti�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Co

ns
eg
na

�d
ei
�p
rim

i�r
is
ul
ta
ti�
de

lla
�sp

er
im

en
ta
zi
on

e�
du

ra
nt
e�
il�

Se
m
in
ar
io
�“
La
�v
al
ut
az
io
ne

�d
ei
�p
ro
ge
tt
i�d
i�C
TE
:�m

et
od

i�d
i�

la
vo
ro
�e
�ri
fle

ss
io
ni
”�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Fo
llo

w
�u
p�
de

lle
�a
tt
iv
ità

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Pr
op

os
ta
�d
i�e
st
en

si
on

e�
de

lla
�sp

er
im

en
ta
zi
on

e�
ad

�a
ltr
e�

Re
gi
on

i�i
ta
lia
ne

�in
te
re
ss
at
e�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Fo
rm

al
iz
za
zi
on

e�
de

gl
i�a
cc
or
di
�c
on

�le
�R
eg
io
ni
�C
al
ab

ria
,�

M
ar
ch
e,
�S
ar
de

gn
a,
�U
m
br
ia
�e
�V
en

et
o�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

Tr
as
fe
rim

en
to
�d
i�c
om

pe
te
nz
e�
da

�p
ar
te
�d
i�R

eg
io
ne

�E
m
ili
a�

Ro
m
ag
na

/E
RV

ET
�a
lle
�R
eg
io
ni
�a
de

re
nt
i�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

At
tiv

ità
�d
i�v
al
ut
az
io
ne

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Co

nf
ro
nt
o�
e�
si
nt
es
i�d
ei
�ri
su
lta

ti�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
Co

ns
eg
na

�d
ei
�ri
su
lta

ti�
de

lla
�sp

er
im

en
ta
zi
on

e�
al
�C
om

ita
to
�

N
az
io
na

le
�d
el
�P
ro
gr
am

m
a�
M
ED

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�



�

�

��

L’estensione� della� sperimentazione� ad� altre� Regioni� italiane� ha� contribuito� ulteriormente� al� processo� di�
validazione� del� metodo,� fornendo� ulteriori� preziosi� elementi� di� confronto� e� di� approfondimento,� sia�
metodologici� che� di� opportunità� e� contribuendo� più� in� generale� alla� definizione� di� indicatori� in� grado� di�
misurare� l’apporto� (qualitativo� e� quantitativo)�dei� progetti� di� CTE� allo� sviluppo� locale� e�al�miglioramento�
della�definizione�delle�politiche�pubbliche�in�riferimento�ai�fabbisogni�dei�diversi�territori�regionali.�

L’ampliamento� del� confronto� ha� spostato� l’attenzione� su� aspetti� di� qualità� del� metodo� di� lavoro,�
permettendo�di�affinare�l’analisi�sul�piano�di:�

� metodo�
� strumenti�
� dati�
� risultati�

Seguendo� l’approccio� utilizzato� dalla� Regione� Emilia�Romagna/ERVET,� la� metodologia� di� lavoro� ha�
consentito� di� raccogliere� dati� e� informazioni� quali�quantitative� utili� ad� ottenere� un� quadro� completo� ed�
esaustivo� della� performance� dei� progetti.� Sulla� base� delle� informazioni� raccolte,� sono� state� integrate� e�
sviluppate�delle�“schede�progetto”,�finalizzate�a�fornire�una�visione�sinottica�dei�progetti�stessi.�Le�schede�
progetto�hanno�consentito�di�sistematizzare�le�informazioni�acquisite�e�restituirle�in�modo�agile�e�sintetico.�
Si�è�cercato�di�mettere�in�luce�l’utilità�e�l’efficacia�del�progetto�cercando�di�carpire�gli�elementi�più�rilevanti�
a�livello�territoriale,�ivi�incluso�il�coinvolgimento�degli�attori�(responsabili�di�progetto,�stakeholders,�società�
civile),� il� loro� ruolo� all’interno� della� partnership,� le� potenzialità� del� progetto� in� ottica� di� sviluppo� futuro�
(capitalizzazione,�partnership�consolidate,� sviluppo�di�nuovi�progetti�o�miglioramenti�nell’attuazione�degli�
stessi).�

La� valutazione� dei� risultati� conseguiti� dai� progetti� sul� territorio� regionale� è� stata� condotta� utilizzando� i�
criteri�proposti�nel�lavoro�condotto�da�ERVET�e�a�partire�dall’insieme�di�indicatori�identificati.�Dal�punto�di�
vista�metodologico,�l'analisi�è�stata,�pertanto,�diretta�a�verificare�l'applicabilità�degli�indicatori�individuati�ai�
progetti� selezionati� e,� in� alcuni� casi,� ove� la� specificità� dei� progetti� lo� richiedesse,� a� individuare� ulteriori�
tipologie�di�indicatori,�maggiormente�appropriati�alla�natura�dei�risultati�conseguiti.�

Successivamente,� si� è� provveduto� a� “sostanziare”� gli� indicatori� sulla� base� delle� informazioni� reperite� ed�
integrate� nelle� schede� di� progetto� e� a� redigere� per� ogni� progetto� preso� in� esame� delle� “schede� di�
valutazione”,�principale�strumento�di�restituzione�degli�esiti�dell'analisi.�

Nella� scheda� di� valutazione,� i� singoli� risultati� raggiunti� a� livello� locale� sono� stati� analizzati� a� seconda� dei�
criteri�chiave�condivisi�con�ERVET.�Inoltre,�per�attestare�l’effettivo�raggiungimento,�ad�ogni�risultato�è�stato�
associato�un� indicatore� quantitativo,� in�grado�di� misurare� in� maniera� sintetica� il� risultato� ottenuto� ed� un�
commento�più�dettagliato�che�permette�di�far�emergere�le�motivazioni�che�hanno�portato�i�valutatori�alla�
loro�individuazione.�Per�l’individuazione�degli�indicatori�si�è�partiti�dalla�matrice�standard�fornita�da�ERVET,�
mentre�per�la�loro�misurazione�ci�si�è�basati�sulle�informazioni�fornite�dagli�interlocutori�progettuali�durante�
le�interviste.�Le�schede�così�costruite�sono�state�poi�inviate�ai�referenti�di�progetto�per�apportare�eventuali�
modifiche�e�per�validare�le�informazioni�contenute.��

Nonostante� le� difficoltà� di� applicare� un� modello� di� analisi� standardizzato� a� contesti� regionali� distinti,� è�
apparsa�sostanzialmente�evidente�la�bontà�del�metodo�di�lavoro�e�dei�suoi�strumenti�in�merito�al�tentativo�
di� individuare� dei� criteri� di� valutazione� universalmente� validi� per� la� valutazione� dei� progetti� di� CTE.� Va�
ricordato� l’obiettivo� ultimo� di� tali� interventi,� co�finanziati� nell’ambito� di� Programmi� che� pongono� la�
creazione� di� cooperazione� tra� territori� quale� reale� valore� aggiunto,� nell’ottica� di� una� effettiva� coesione�
europea.�In�tale�quadro,�l’individuazione�di�criteri�di�valutazione�riconducibili�a�elementi�chiave�dei�progetti�
di�CTE,�quali�l’innovazione,�il�know�how,�ma�anche�il�networking�e�la�capitalizzazione,�come�anche�lo�sforzo�
di� individuare�uno�specifico�sistema�di� indicatori�di� realizzazione,�è�apparsa�applicabile�ai�diversi� contesti�
regionali,�ferme�restando�le�specificità�economico�sociali�di�ogni�singolo�territorio.�
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1.3 Organizzazione�della�valutazione�nelle�diverse�Regioni�e�ruolo�dello�Steering�Group�

L’interesse�mostrato�dalle�Regioni�all’esercizio�di�valutazione�rivela�una�crescente�necessità�di�competenza�
per� favorire� il� rafforzamento� dei� processi� di� governance� regionale� in� ambito� di� CTE� e� una� maggiore�
attenzione�alla�qualità�dei�risultati�dei�progetti�e�all’utilizzabilità�della�valutazione�ai�fini�del�miglioramento�
della�programmazione�locale�e�dell’utilizzo�dei�fondi�strutturali.�

Le� strutture� regionali� coinvolte� sono� state� indirizzate� a� strutturare� la� valutazione� individuando� soggetti,�
ruoli� e� relazioni� in� grado� di� seguire� il� processo� metodologico� proposto� e� provvedendo� alla� costituzione,�
laddove�fosse�ritenuto�conveniente,�di�gruppi�di� lavoro�(coinvolgimento�di�Nuclei�di�Valutazione�e�esperti�
esterni).�

In�Emilia�Romagna,�l’inserimento�della�Cooperazione�Territoriale�Europea�all’interno�del�Documento�Unico�
di� Programmazione� (DUP� 2007�2013),� del� relativo� Piano� di� Valutazione� Unitario� (PVU)� e� all’interno� delle�
Intese�per�la�programmazione�integrata�delle�politiche,�ha�dato�alla�CTE�una�sua�“collocazione”�funzionale,�
motivando� l’ipotesi� di� sviluppo� del� modello� di� valutazione.� Ai� fini� della� conduzione� delle� attività� di�
coordinamento� dell’attività� di� sperimentazione� e� di� analisi� dei� progetti� MED,� la� Regione� si� è� avvalsa,� in�
continuità�con�il�lavoro�già�avviato�sul�complesso�della�CTE,�delle�competenze�in�materia�di�cooperazione�e�
programmazione�territoriale�e�valutazione�interne�ad�ERVET.�

La� prima� Regione� ad� aderire� al� percorso� di� sperimentazione� è� stata� la� Regione� Lazio,� che� ha� colto�
l’opportunità� di� arricchire� il� lavoro� di� monitoraggio� sui� progetti� MED� regionali� 2007�2013� anche� con�
elementi�di�valutazione�utili�a�rendere�più�completa� la�riflessione�sulla�governance�regionale� in�ambito�di�
CTE.�Per�l’attività�di�sperimentazione�la�Regione�Lazio�si�è�avvalsa�di�BIC�Lazio,�in�coerenza�con�il�ruolo�svolto�
dal�BIC�di�Assistenza�Tecnica�al�coordinamento�regionale�dei�Programmi�CTE,�che�a�sua�volta�ha�coinvolto�la�
Fondazione�Brodolini�per�un�supporto�operativo�alle�attività�di�valutazione.�

Successivamente�anche�la�Regione�Puglia�si�è�unita�all’esercizio,�svolgendo�l’attività�con�risorse�interne�e�con�
il� coinvolgimento� del� Nucleo� di� Valutazione� e� Verifica� degli� Investimenti� Pubblici,� nell’intenzione� di�
sperimentare�la�metodologia�su�alcuni�progetti�strategici�di�cui�la�Puglia�è�lead�partner�e�con�l’obiettivo�di�
trarne� suggerimenti� utili� all’impostazione� della� nuova� programmazione� e� di� verificare� se� il� percorso�
metodologico�proposto�fosse�utilizzabile�anche�per�gli�altri�Programmi�di�CTE�in�cui�è�coinvolta�la�Regione.�
L’interesse� della� Regione� Puglia� si� colloca� nell’ambito� di� uno� degli� Obiettivi� Operativi� del� Piano� della�
Performance� 2013� del� Servizio� Mediterraneo,� e� cioè� lo� “Sviluppo� delle� politiche� regionali� settoriali� nel�
contesto�internazionale�e�raccordo�delle�strategie�con�la�programmazione�comunitaria”.��

Alla�seconda�fase�del�progetto�di�“Sperimentazione�di�modelli�e�strumenti�per�la�valutazione�del�contributo�
dei�progetti�di�CTE�alla�programmazione�regionale”�hanno�aderito�all’unisono�le�Regioni�Calabria,�Marche,�
Sardegna,�Umbria�e�Veneto.�

La�Regione�Calabria�ha�partecipato�al�percorso�sperimentale,�nell’intento�di�avviare�un�percorso�verso�una�
strategia� volta� a� migliorare� la� qualità� e� la� coerenza� dei� processi� alla� base� della� cooperazione� territoriale,�
creando� le� basi� per� un� modello� stabile� di� governance� della� CTE� per� il� periodo� 2014�2020,� nonché� con�
l’intento� di� monitorare� l’impatto� che� i� progetti� MED� hanno� avuto� nello� sviluppo� del� sistema� innovativo�
calabrese�e�come�si�sono�evoluti�in�termini�di�coerenza�con�gli�obiettivi�della�Programmazione�regionale.�

La�Regione�Marche�ha�riconosciuto�nell’attività�di�sperimentazione�e�nel�tentativo�di�misurare�i�risultati�dei�
progetti� nel� contesto� regionale� in� cui� essi� vengono� adottati,� un� punto� d'avvio� per� un� processo� di�
valutazione� più� strutturata� che� tenga� conto� dell'impatto� regionale� di� un� numero� più� ampio� di� progetti,�
territorialmente� distribuiti� sui� diversi� Programmi� che� hanno� visto� coinvolta� la� Regione� nel� periodo� 2007�
2013�oltre�alla�possibilità�di�creare�un�modello�di�governance�della�CTE�per�il�periodo�2014�2020�che�possa�
aumentare,�rendendolo�sistemico,�il�contributo�della�CTE�alla�programmazione�regionale�e,�nel�contempo,�
potenziare� il� ruolo� della� Regione� nella� definizione� delle� strategie� dei� diversi� programmi� di� cooperazione�
territoriale.� La� Regione� Marche� ha� dedicato� alle� attività� valutative� risorse� umane� interne�
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all'amministrazione�con�specifiche�competenze�in�materia�di�programmazione�e�progettazione�di�interventi�
in� ambito� cooperazione� territoriale� e� cooperazione� internazionale,� e� si� è� avvalsa,� per� consentire� una�
efficiente� attuazione� del� progetto,� anche� delle� competenze� dell’Osservatorio� Interregionale� per� la�
Cooperazione� allo� Sviluppo� (O.I.C.S.)� già� coinvolto� nella� gestione� di� altri� progetti� regionali� finanziati� in�
ambito�MED.�

La� Regione� Sardegna� ha� svolto� le� attività� di� sperimentazione� nel� quadro� delle� attività� di� valutazione�
condotte�dal� Nucleo� di� Valutazione� e� Verifica� degli� Investimenti� Pubblici� (NVVIP)� della� Regione� in� stretto�
coordinamento� con� il� Servizio� Affari� Internazionali� della� Presidenza� della� Giunta,� con� l’intento� di�
condividere�tra�diverse�Regioni�italiane�analisi�e�riflessioni�sul�processo�di�programmazione�in�corso�a�livello�
nazionale� ed� europeo� in� tema� di� CTE,� al� fine� di� favorire� una� maggiore� integrazione� della� stessa� in� altri�
Programmi� finanziati� da� fondi� comunitari� e� ordinari,� di� cogliere� il� contributo� dei� progetti� di� CTE� alla�
programmazione�regionale�e�di�comprendere�se�vi�siano�margini�di�miglioramento�nella�qualità�dei�progetti�
e�quale�possa�essere�il�ruolo�della�Regione�nella�governance�dei�processi�di�costruzione�degli�stessi.�

Per� quanto� riguarda� la� Regione� Umbria,� l’attività� è� stata� condotta� dal� Servizio� di� Programmazione�
Comunitaria,� che� ha� colto� l’occasione� di� poter� verificare� il� contributo� dei� progetti� dell’Umbria� al�
raggiungimento� degli� obiettivi� della� politica� regionale� di� coesione,� nonché� di� partecipare� attivamente� al�
confronto� con� le� altre� Regioni� in� materia� di� governance� del� complesso� dei� progetti� di� CTE� sul� territorio�
regionale.�

Per� la� Regione� del� Veneto� la� sperimentazione,� denominata� progetto� SPEMOVAL,� è� stata� effettuata� in�
collaborazione� tra� la� Sezione� Sistema� Statistico� Regionale� e� la� Sezione� Cooperazione� Transfrontaliera� e�
Territoriale�Europea,�unendo�così�competenze�più�tecniche�sulla�costruzione�di�indicatori,�con�competenze�
più�specifiche�nella�progettazione�europea.��

Al�fine�di�governare�il�processo�sperimentale,�è�stato�costituito�uno�Steering�Group,�formato�da�alcuni�dei�
referenti� regionali� per� la� valutazione,� individuati� dalle� stesse� amministrazioni� partecipanti� alla�
sperimentazione,�da�due�esperti�di�programmazione�territoriale,�politiche�pubbliche�e�valutazione�e�da�due�
referenti� delle� Regioni� Friuli� Venezia� Giulia� e� Piemonte,� in� qualità� di� soggetti� interessati� al� processo� di�
sperimentazione�e�agli�esiti�da�esso�derivanti.�

Scopo�dello�Steering�Group�è�stato�quello�di�garantire�la�qualità�della�valutazione,�attraverso�attività�mirate�
a:�

� supervisionare�il�percorso�di�valutazione�e�le�fasi�di�lavoro;�
� contribuire�al�miglioramento�dell’impianto�di�valutazione;�
� offrire�competenze�specifiche;�
� identificare�alcuni�elementi�di�orientamento�alla�programmazione�a�partire�dal�lavoro�svolto;�
� definire�la�strutturazione�e�le�modalità�di�restituzione�dei�risultati�del�lavoro�di�valutazione;�
� indirizzare�la�partecipazione�degli�stakeholder�e�la�visibilità�della�valutazione;�
� partecipare�alla�diffusione�dei�risultati.�

Lo�Steering�Group�si�è�riunito�in�sessione�plenaria�3�volte�(nel�mese�di�gennaio�a�Bari,�nel�mese�di�febbraio�a�
Roma� e� nel� mese� di� marzo� a� Bologna),� al� fine� di� presidiare� le� singole� fasi� del� processo� valutativo� e�
condividere� durante� la� fase� sperimentale� le� difficoltà� incontrate� dai� valutatori,� proporre� soluzioni� e�
individuare�i�passi�operativi�successivi.�

All’incontro�di�Roma�hanno�partecipato�anche�i�referenti�nazionali�del�MISE�DPS�in�qualità�di�membri�della�
Task�Force�per� la�costruzione�della�nuova�fase�di�programmazione�MED�2014+�e�del�Working�Group�sugli�
indicatori,� nonché� i� referenti� del� Coordinamento� nazionale� del� Programma,� fornendo� utili� contributi� al�
confronto�in�corso.�
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A�seguito�dell’incontro�di�Roma,�attraverso�i�lavori�dello�Steering�Group�è�stato�predisposto�un�documento�
che,�a�partire�dai�risultati�derivanti�dall’analisi�congiunta�delle�esperienze�regionali,�ha�fornito�un�contributo�
al�processo�di�costruzione�del�sistema�di�indicatori�di�output�e�risultato�del�nuovo�Programma�MED�2014+�
(si�veda�Allegato�D�di�pag.�158).�

�

2.� Le�correlazioni�con�la�programmazione�regionale�e�i�
processi�di�integrazione�dei�risultati�a�livello�locale�

�
Lo�studio�dei�casi�

Il�concetto�di�correlazione/compatibilità�con�la�programmazione�regionale/locale�è�stato�verificato�durante�
il�processo�evolutivo�del�lavoro�e�implica�naturalmente�un�giudizio�da�parte�degli�intervistati�sulle�differenti�
possibilità�di�interazione�tra�progetto�e�programmazione;�la�verifica�con�gli�interlocutori�ha�dimostrato�una�
consapevolezza� difforme� riguardo� la� capacità� di� mainstreaming� dei� progetti� e� dei� loro� risultati,� pur�
rendendo� spesso� evidente� lo� sforzo� dei� partner� territoriali� di� riportare� le� istanze� locali� all’interno� dello�
sviluppo�progettuale,�garantendo�la�correlazione/compatibilità�con�la�programmazione�del�territorio.�

In� generale,� la�maggior�parte�dei�progetti�presentano� finalità� che� rientrano�negli�obiettivi�dei�Documenti�
Unici� di� Programmazione� (DUP)� 2007�2013,� del� Programma� Regionale� di� Sviluppo� (PRS)� della� Regione�
Veneto� e� del� DAP� –� Documento� Annuale� di� Programmazione� della� Regione� Umbria,� e� in� alcuni� casi�
specificatamente�dei�Programmi�regionali�finanziati�dai�fondi�strutturali�(POR�FESR�e�FSE,�PSR�FEASR�e�PAR�
FAS)� 6,�del�Programma�Operativo�Nazionale� (PON)�2007�2013�per� la�Ricerca�e� la�Competitività,�nonché�di�
Strategie,�Programmi�e/o�Leggi�regionali�settoriali.�

Il�contributo�dei�progetti�rimane� in�ogni�caso�prevalentemente�correlato�all’implementazione�di�metodi�e�
strumenti� congiunti� e� alla� definizione� di� piani� d’intervento� a� livello� locale,� secondo� la� logica� di� sviluppo�
progettuale�tipica�della�CTE.�In�generale,�è�comunque�possibile�affermare�che�il�livello�di�correlazione�con�la�
programmazione� locale�rafforza� il�successo�progettuale,�e�che� il�maggiore� impatto�si�raggiunge� laddove� il�
progetto� evolve� in� strumento� per� la� programmazione� stessa,� quale� luogo� privilegiato� per� la�
sperimentazione� e� successiva� definizione� di� politiche� innovative.� Ne� deriva,� quindi,� che� più� il� progetto�
coinvolge�direttamente�ed�operativamente�il�soggetto�preposto�alla�definizione�delle�politiche,�maggiore�è�
l’effetto�mainstreaming�dei�risultati�a�livello�regionale�e�degli�impatti�nel�contesto�di�sviluppo�locale.�

Allo�scopo�di�assegnare�alla�valutazione�un�ruolo�effettivamente�partecipato,�ciò�che�può�essere�desunto�da�
quanto� verificato� è� l’opportunità� di� rinnovare� i� meccanismi� istituzionali.� Ciò� diventa� possibile� agendo� sui�
sistemi� di� pianificazione� che� normano� le� relazioni� tra� regole,� strategie� e� progetti,� rafforzando� il�
coordinamento� tra� i� diversi� settori� coinvolti� nella� programmazione� e� il� contributo� offerto� in� maniera�
sistematica�dalla�cooperazione�territoriale�alla�politica�regionale�di�coesione�e�più�in�generale,�come�effetto�
spill�over,� alla� definizione� del� ruolo� della� Regione� nelle� strategie� dei� diversi� Programmi� di� cooperazione�
territoriale.�
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6�Si�veda�in�particolare�il�caso�Puglia�in�riferimento�al�Piano�di�Sviluppo�Rurale�2007�2013.�
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2.1 Emilia�Romagna�
�

In�Emilia�Romagna�l’analisi�è�stata�condotta�su�un�insieme�di�8�progetti�a�partecipazione�regionale�MED:�

�
BIOLMED���Transnational�network�for�enhancing�the�Mediterranean�organic�olive�growing�competitiveness

Capofila� Italia�(C.I.H.E.A.M��� Istituto�Agronomico�Mediterraneo�)
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Puglia�(Servizio�mediterraneo�e�CIBI),�ICEA�Emilia�Romagna�

Obiettivo�

Migliorare� lo� sviluppo� della� competitività� delle� aziende� di� olivicoltura� biologica� del�
Mediterraneo,� in� particolare� dell’olive� da� olio,� tramite� la� creazione� di� un� network�
transazionale�permanente�di�circoli�della�qualità�del�biologico�e�un�miglioramento�delle�
conoscenze�delle�tecniche�di�produzione.�

�
COASTANCE���Regional�Common�Action�Strategy�Against�Coastal�Erosion�and�climate�change�effects�for�a�

sustainable�coastal�planning�in�the�Mediterranean�basin��
Capofila� Grecia�(Regione�della�Macedonia dell’Est�e�Tracia)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Lazio,�Regione�Emilia�Romagna

Obiettivo�
Capitalizzare� l’esperienza� acquisita� dalle� amministrazioni� pubbliche� nei� precedenti�
progetti� comunitari� per� lo� sviluppo� di� strumenti� di� governance� per� la� gestione� della�
protezione�costiera�e�l’adattamento�ai�cambiamenti�climatici.�

�
CREPUD�MED�–�Cooperation�Regionale�Pour�Une�planification�urbane�Durable�

Capofila� Francia�(Regione�PACA�Provence�Alpes�Cote�d’Azur)
Parternariato�Italiano�(1)� Provincia�di�Bologna

Obiettivo�
Delineare� progetti� di� pianificazione� urbana� sostenibile� e� pratiche� di� riqualificazione�
degli�insediamenti�più�coerenti�con�le�aspettative�e�i�desideri�collettivi,�con�le�istanze�di�
ben�vivere,�di�equità�e�civile�convivenza�urbana.�

�
C.U.L.T.U.R.E.���Cités�Unesco�Laboratories�de�Territoires�URbains�Equilibrés�

Capofila� Italia�(Comune�di�Pisa)
Parternariato�Italiano�(2)� Provincia�di�Ferrara,�Regione�Campania

Obiettivo�
Valorizzare�i�territori�coinvolti�nel�progetto,�accomunati�dal�prestigioso�riconoscimento�
dell’UNESCO,�e�creare�un’economia�locale�fondata�sulle�identità�e�sulle�conoscenze�dei�
luoghi�(capitale�immateriale).�

�
IRH�MED���Innovative�Residential�Housing�for�the�MEDiterranean�

Capofila� Spagna�(ACC1O�–�Agenzia�catalana�di�sostegno�alla�competitività�d’impresa)�
Parternariato�Italiano�(3)� Consorzio�Nazionale�CasaQualità,�Provincia�di�Ravenna,�Regione�Sicilia�

Obiettivo�
Contribuire� all’affermarsi� di� forme� abitative� innovative� e� sostenibili,� caratterizzate� da�
elevato� comfort� e� da� alta� qualità� energetico� –� ambientale,� compatibili� con� le�
caratteristiche�climatiche,�socio�economiche�e�culturali�dell’area�mediterranea.�

�
PAYS.MED.URBAN���High�quality�of�landscape�as�a�key�of�sustainability�and�competitiveness�of�urban�areas

Capofila� Spagna�(Regione�Andalusia)

Parternariato�Italiano�(7)� Regione� Lazio,� Regione� Toscana,� Regione� Umbria,� Regione� Emilia�Romagna,� Regione�
Lombardia,�Regione�Basilicata,�Regione�Veneto�

Obiettivo�
Valorizzare�la�centralità�della�qualità�del�paesaggio,�al�fine�di�migliorare�la�qualità�della�
vita� delle� aree� urbane� mediterranee� e� promuoverne� uno� sviluppo� sostenibile,�
attraverso�azioni�volte�a�incrementarne�l'attrattività.�

�
QUBIC�–�ANIMAL�BREEDING � QUality,�Biodiversity,�Innovation,�Competitiveness�

Capofila� Italia�(Regione�Sicilia)
Parternariato�Italiano�(2)� SSICA���Stazione�Sperimentale�Industria�Conserve�Alimentari,�Regione�Toscana

Obiettivo�
Valorizzare� forme� tradizionali� di� allevamento� e� di� lavorazione� della� carne� suina� che�
consentono� di� preservare� le� risorse� naturali� del� territorio,� difenderne� la� biodiversità,�
conservare�il�paesaggio�rurale�nonché�le�specificità�culturali�locali.�
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�
TEXMEDIN���T&A�Euromed�Heritage�for�Innovation

Capofila� Italia�(Comune�di�Prato)
Parternariato�Italiano�(2)� Fondazione�del�Museo�Tessile�di�Prato, Carpiformazione

Obiettivo�

Promuovere�un’interazione�più�stretta�e�strategica�tra�i�designer�emergenti,�i�Musei�del�
Tessuto� e� del� Costume,� i� centri� di� ricerca� e� le� piccole� e� medie� imprese� del� settore�
tessile/abbigliamento,�allo� scopo� di� condividere,� valorizzare� e� sfruttare� l’ampio� know�
how� tecnico� settoriale� ed� il� patrimonio� creativo� maturato� dalle� regioni� partner� nel�
settore.�

�
I� progetti� selezionati� per� la� valutazione� non� rappresentano� in� maniera� significativa� i� progetti� finanziati�
nell’ambito�del�Programma�sul�territorio�regionale�(che�sono�15�sull’Asse�I,�7�sull’Asse�2,�3�sull’Asse�III�e�5�
sull’Asse� IV),� descrivendo� principalmente� le� performance� su� soli� due� Assi� (4� progetti� dell’insieme�
selezionato� appartengono� all’Asse� I� �� BIOLMED,� IRH�MED,� QUBIC� e� TEXMEDIN� e� 3� all’Asse� IV� –�
CREPUDMED,�CULTURE�e�PAYS.MED.URBAN,�mentre�COASTANCE�si�colloca�nell’Asse�II),�ma�la�necessità�di�
dover� analizzare� progetti� conclusi� ha,� nel� momento� in� cui� è� stata� svolta� l’analisi� (fine� 2012),� forzato� la�
scelta.�

Al� fine� di� rendere� esplicite,� caso� per� caso,� le� relazioni� con� i� programmi� territoriali� strategici,� sono� state�
verificate� durante� le� interviste� le� correlazioni/compatibilità� dei� progetti� con� il� DUP� e� le� Intese� per�
l’integrazione� delle� politiche� territoriali.� In� riferimento� al� DUP� e� alle� sue� declinazioni� a� livello� locale,� e� in�
riferimento�agli�8�progetti�vengono�riscontrate�compatibilità�principalmente�con�gli�interventi�previsti�dagli�
obiettivi�3�e�10,�che�rappresentano�le�istanze�di�ben�6�degli�8�progetti�analizzati.�

Diversi�sono�i�progetti�che�si�sviluppano�in�modo�sinergico�tra�gli�obiettivi�del�DUP�(IRH�MED,�TEXMEDIN,�
CULTURE,�PAYS.MED.URBAN),� rafforzando� il� raggiungimento�di�più�di�un�obiettivo�della�politica�regionale�
unitaria.�

Interessante� la� rilevazione� effettuata� su� COASTANCE,� che� dimostra� di� fornire� un� supporto� concreto� nella�
definizione�del�Piano�regionale�di�difesa�della�costa�e�del�Regolamento�regionale�per�la�movimentazione�dei�
sedimenti�e�che�esplicita�l’interesse�e�l’eccellenza�regionale�sul�tema�della�GIZC.�

Altra� partecipazione� dell’Amministrazione� regionale� è� prevista� in� PAYS.MED.URBAN,� che� supporta� lo�
sviluppo�dell’Osservatorio�regionale�sul�Paesaggio,� rendendo�evidente� l’importanza�del�coinvolgimento�di�
un� partner� istituzionale� per� dare� maggiore� opportunità� di� attuazione� ai� processi� di� mainstreaming.� In�
riferimento� a� questo� aspetto,� un� maggior� coordinamento� interno� intersettoriale� e� un� miglior� approccio�
partecipativo�alla�programmazione�risultano�auspicabili,�al�fine�di�migliorare�il�mainstreaming.�

Anche�Ferrara�attraverso�CULTURE�incontra�l’Ob.�8�del�DUP�e�gli�obiettivi�indicati�in�riferimento�all’apporto�
potenziale�della�CTE�al�raggiungimento�dell’obiettivo�della�politica�regionale,� in�riferimento�al�quale�viene�
confermato� che:� “Anche� la� valorizzazione� e� promozione� del� patrimonio� UNESCO� riconosciuto� in� Emilia�
Romagna� potrà� essere� obiettivo� di� sviluppo� nei� progetti� di� cooperazione� territoriale,� in� un’ottica� di�
conservazione�congiunta�e�di�utilizzazione�dei�valori�culturali�come�leva�per�lo�sviluppo�economico�e�come�
fattore�per�la�crescita�del�turismo�sostenibile”.�

Sono�prevalentemente�lo�sviluppo�di�azioni�pilota�e�di�interventi�sperimentali�che�determinano�correlazioni�
significative�con�gli�strumenti�di�programmazione�locale�e�con�le�tipicità�a�livello�territoriale.�

IRH�MED�risulta�coerente�con�l’Ob.�10�e�in�linea�con�il�Progetto�di�legge�"Governo�e�riqualificazione�solidale�
del�territorio",�approvato�dalla�Giunta�regionale�nel�luglio�2007,�che�punta�a�conseguire�un�pieno�raccordo�
della� disciplina� dei� programmi� di� riqualificazione� urbana� con� la� pianificazione� territoriale,� mediante� il�
riordino� delle� principali� leggi� regionali� in� materia� di� governo� del� territorio� (LR� 19/1998� in� materia� di�
riqualificazione�urbana,�LR�20/2000�in�materia�urbanistica,�LR�31/2002�in�materia�di�edilizia,�LR�23/2004�in�
materia� di� vigilanza� dell’attività� edilizia)� e� mediante� una� maggiore� cooperazione� tra� la� Regione� e� gli� Enti�
locali.� L’impegno� della� Regione� è� quello� di� dare� sviluppo� a� un� attività� di� pianificazione� urbanistica� che�
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assicuri�maggiore�attenzione�alla� tutela�del�paesaggio�e�alla�condizioni�di� solidarietà�sociale,�a�partire�dal�
soddisfacimento�delle�esigenze�abitative�delle�persone�meno�abbienti.�

La� correlazione� con� l’Ob.� 10� è� riscontrabile� anche� nel� progetto� CREPUDMED� che� sostiene� lo� sviluppo�
policentrico�e�risponde�alla�sollecitazione�regionale�di�aumentare�la�capacità�di�tutte�le�maggiori�città�della�
regione�di�maturare�identità,�visioni�di�sviluppo�e�momenti�di�eccellenza.�

Interessante�infine�la�correlazione�dei�progetti�TEXMEDIN,�QUBIC�e�BIOLMED�all’Ob.�3�e�alla�capacità�della�
regione� di� sostenere� lo� sviluppo� imprenditoriale� in� settori� tradizionalmente� importanti� (tessile� e�
agroalimentare),� anche,� in�particolare�con� i�primi� due� progetti,�ponendo� attenzione� al� rafforzamento� del�
capitale�umano,�attraverso�azioni�formative�e�di�trasferimento�di�conoscenza.�

BIOLMED�dà�prova�dell’eccellenza�regionale�in�termini�di�certificazione�del�biologico�e�conferma�l’apporto�
scientifico�regionale�ai�processi�produttivi�biologici�a�livello�nazionale.�

�

2.2 Lazio�
�

Il�territorio�del�Lazio�è�quello�con�il�maggior�numero�di�progetti�MED�finanziati� in�Italia,� in�considerazione�
del� fatto� che� sono� annoverati� anche� progetti� con� Enti� nazionali� aventi� sede� nella� capitale;� l’analisi� si� è�
concentrata�su�8�progetti:�
�

CAT�MED���Changer�les�metropoles�mediterraneennes�Avec�le�Temps�
Capofila� Spagna�(Ayuntamento�de�Malaga)
Parternariato�Italiano�(2)� Roma�Capitale,�Comune�di�Torino

Obiettivo� Promuovere� lo� sviluppo� di� un� nuovo� modello� urbano,� sostenibile� e� condiviso,� per� la�
prevenzione�dei�rischi�legati�al�cambiamento�climatico.�

�
COASTANCE���Regional�Common�Action�Strategy�Against�Coastal�Erosion�and�climate�change�effects�for�a�

sustainable�coastal�planning�in�the�Mediterranean�basin
Capofila� Grecia�(Regione�della�Macedonia�dell’Est�e�Tracia)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Lazio,�Regione�Emilia�Romagna

Obiettivo�
Capitalizzare� l’esperienza� acquisita� dalle� amministrazioni� pubbliche� nei� precedenti�
progetti� comunitari� per� lo� sviluppo� di� strumenti� di� governance� per� la� gestione� della�
protezione�costiera�e�l’adattamento�ai�cambiamenti�climatici.�

�
DEVELOP�MED � Increasing�Knowledge�Transfer�and�Innovation�in�the�Mediterranean�Area�

Capofila� Italia�(Regione�Marche)
Parternariato�Italiano�(2)� Ente�Autonomo�Volturno;�Regione�Lazio

Obiettivo�
Valutare,� definire� e� concordare� una� strategia� comune� di� sviluppo� per� migliorare� la�
competitività� del� sistema� marittimo� MED,� sviluppando� i� collegamenti� tra� i� principali�
porti�regionali�e�la�rete�TransEuropea�di�Trasporti�(TEN�T).�

�
I.C.E.���Incubators�for�Cultural�Enterprises

Capofila� Portogallo�(CIMAC�� Comunidade�Intermunicipal�do�Alentejo�Central)�
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Lazio,�Sviluppo�Basilicata�SpA

Obiettivo� Creare�una�rete� integrata�di imprese�culturali,� fra� le�quali�sia�possibile�uno�scambio�di�
esperienze�e�di�assistenza�specializzata,�in�un’ottica�di�management�innovativo.�

�
IN.FLOW.ENCE���Innovation�flows,�European�network�for�the city�economy�

Capofila� Italia�(ANCI�Lazio)
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Lazio,�Eurokom,�Soluzioni�Territoriali�SCARL

Obiettivo�

Analizzare� lo� sviluppo� socio�economico� (in� particolare� esaminando� i� flussi� tra� aree�
urbane� e� territorio� extra� metropolitano,� i� cluster� relativi� alla� logistica� e� lo� sviluppo� di�
imprese�creative)�dei�territori�Mediterranei�generato�dalle�relazioni�tra�le�principali�aree�
urbane�ed�i�centri�urbani�minori,�secondo�i�principi�del�policentrismo.�
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�
MEDGOVERNANCE�� New�governance�of�euromediterranean�area�

Capofila� Italia�(Regione�Toscana)

Parternariato�Italiano�(6)� Regione�Lazio,�Regione�Piemonte,� Istituto�Paralleli,�CSEL�Plural,�CeSPI,�Master� in�Euro�
Mediterranean�Affairs���MEMA�

Obiettivo�
Creare�uno�strumento�di�supporto�per�i�policy�makers�per�la�realizzazione�di�una�macro�
regione�nell’area�del�mediterraneo�occidentale�(MEDDOC),�entro�la�quale�sia�possibile�
attuare�politiche�comuni�in�alcuni�settori�chiave.�

�
MEDLAB���Mediterranean�Living�Lab�for�Territorial�Innovation�

Capofila� Grecia�(Regione�della�Macedonia�Centrale)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Lazio,�DRU�ARTA Regione�Sicilia

Obiettivo�

Sviluppare�e�testare� in�via�sperimentale� il�metodo�dei�“Living� lab�territoriali”�– ovvero�
un�metodo�che�integra�l’approccio�dei�LL�allo�sviluppo�regionale,�coinvolgendo�gli�attori�
locali� nella� messa� a� punto� e� gestione� di� processi� innovativi� in� diversi� ambiti� di�
intervento.�

�
PAYS.MED.URBAN���High�quality�of�landscape�as�a�key�of�sustainability�and�competitiveness�of�urban�areas

Capofila� Spagna�(Regione�Andalusia)

Parternariato�Italiano�(7)� Regione� Lazio,� Regione� Toscana,� Regione� Umbria,� Regione� Emilia�Romagna,� Regione�
Lombardia,�Regione�Basilicata,�Regione�Veneto�

Obiettivo�
Valorizzare�la�centralità�della�qualità�del�paesaggio,�al�fine�di�migliorare�la�qualità�della�
vita� delle� aree� urbane� mediterranee� e� promuoverne� uno� sviluppo� sostenibile,�
attraverso�azioni�volte�a�incrementarne�l'attrattività.�

�
Per� gli� otto� progetti� esaminati� sono� stati� messi� in� evidenza� i� collegamenti� con� gli� assi� prioritari� del�
programma� MED� e� individuate� le� correlazioni� potenziali� con� la� programmazione� regionale� e� locale� così�
come�risultante�dall’analisi�del�Programma�di�politica�di�Sviluppo�Unitaria�e�gli�altri�principali�strumenti�di�
programmazione�locale�e�regionale�(principalmente�Programmi�Operativi�FSE�e�FESR,�PAR�FAS).��

La�correlazione�con�gli�assi�prioritari�del�programma�MED�consente�di�osservare� la�disposizione�uniforme�
dei��progetti�sui�quattro�assi�della�programmazione,�con�l’eccezione�di�un�solo�progetto�a�valere�sull’asse�III��
(DEVELOPMED).� Pertanto,� è� riscontrabile� una� certa� trasversalità� negli� obiettivi� perseguiti� all’interno� del�
Programma� MED;� questo� aspetto� assume� rilevanza� nella� misura� in� cui� il� tentativo� di� implementare� sul�
territorio�le�attività�svolte�all’interno�del�contesto�di�cooperazione�territoriale�risponde�a�più�necessità�(per�
esempio,�misure�attuate�a�favore�della�maggiore�protezione�ambientale�–�Asse�II���possono��creare�sinergie�
con�gli�interventi�di�stimolo�alla�ricerca�ed�all’innovazione�–Asse�I).��

La� mancanza� di� continuità� nella� gestione� dei� progetti� ed� i� cambiamenti� verificatisi� nella� struttura�
dell’Amministrazione� Regionale� hanno� reso� più� complesso� risalire� alle� motivazioni,� di� natura� strategica� e�
politica,�alla�base�della�partecipazione�a�progetti�MED.�Si�segnala�altresì�che�il�riferimento�alle�correlazioni�
ed� all’integrazione� con� la� programmazione� e� la� legislazione� regionale� e� locale� è� stato� solo� in� alcuni� casi�
esplicitamente� ricordato� dal� referente� progettuale,� laddove� nella� maggioranza� dei� casi� si� è� proceduto� a�
desumerlo�dalle�attività� � svolte�e�dai� risultati� realizzati.� La�disponibilità�e� la� conoscenza�di� tali� riferimenti�
normativi�è�risultata,�infatti,�difforme�tra�gli�intervistati.��

Si� è� proceduto� solo� nei� casi� più� peculiari� e� con� maggiori� informazioni� (es.� CAT�MED)� a� fornire� precisi�
riferimenti�normativi.�CAT�MED,�infatti,�unico�progetto�che�ha�visto�il�Comune�di�Roma�in�qualità�di�partner��
e� le� cui� finalità� rientrano� più� in� generale� all’interno� dell’Asse� II� del� DUP,� ritrova� alcune� metodologie�
impiegate� nell’esecuzione� delle� attività� in� un� regolamento� comunale� relativo� alla� partecipazione� dei�
cittadini� alla� trasformazione� urbana.� Si� sottolinea� come� tutti� i� progetti� presentino� delle� finalità� che�
rientrano� negli� obiettivi� elencati� nel� Programma� di� politica� di� Sviluppo� Unitaria� (DUP)� 2007�2013,�
analogamente�a�quanto�avviene�per�gli�altri�programmi�regionali�(POR�FESR�e�PAR�FAS).��
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La�maggioranza�dei�progetti� trova�correlazione�principalmente�con� l’asse� II�del�DUP,�relativo�all’ambiente�
ed� �alla�prevenzione�dei� rischi.�Questo�aspetto�può�essere� letto�alla� luce�dell’esperienza�della�Regione� in�
progetti��di�cooperazione�territoriale�con�un�focus�sull’ambiente�ed�in�particolare�sulle�misure�per�far�fronte��
al� rischio� costiero� (es.� COASTANCE).� Per� alcuni� progetti� è� possibile� risalire� ad� un� chiaro� riferimento�
all’interno�della�descrizione�dei�singoli�obiettivi�degli�assi.�È�questo�il�caso�di�COASTANCE,�PAYS.MED.URBAN�
e� In.FLOW.ence,� i� quali� trovano� una� declinazione� puntuale� delle� loro� attività� negli� obiettivi� del� DUP.� Per�
altri,�il�richiamo�al�DUP�si�estende�trasversalmente�fra�tutti�gli�assi:�è�questo�il�caso�di�MEDGOVERNANCE,�
dove�le�attività�svolte�in�sinergia�con�gli�altri�partner�progettuali�hanno�coperto,�fra�gli�altri,�temi�trasversali�
agli�assi�della�programmazione�(l’innovazione��asse�I,� l’ambiente�–asse�II,� i�trasporti�–asse�III).�In�relazione�
all’asse� III� del� DUP,� si� osserva� come� il� progetto� DEVELOPMED� sia� fortemente� correlato� all’obiettivo� di�
“Sviluppare� una� � mobilità� sostenibile� integrata”,� e� sia� anche� l’unico� a� focalizzarsi,� fra� tutti� i� progetti,�
sull’intermodalità,�tema�di��grande�importanza�nel�dibattito�europeo�attuale7.�

Un� progetto� che� merita� particolare� attenzione� è� I.C.E.:� l’attività� di� promozione� di� alcune� aree8� trova� un�
evidente� richiamo� nel� DUP� e� nel� POR� FESR,� oltre� all’Asse� I,� anche� all’Asse� II� (Obiettivo:� Valorizzazione� e�
promozione� integrata� � del� patrimonio� naturale,� culturale� e� artistico� nelle� aree� di� particolare� pregio).�
L’obiettivo�richiama�infatti,�fra�i�tematismi�scelti�come�prioritari�dalla�Giunta�Regionale�(DGR�n.�717/2006)�
per�avviare�progetti�di�valorizzazione�integrata,�i�siti�Patrimonio�dell’umanità�come�classificati�dall’Unesco�e�
dei�territori�circostanti�e�collegati.��

Dall’esame� dei� progetti� MED� in� cui� ha� preso� parte� la� Regione� si� rimarca� un� tema� comune,� quasi� un� filo�
conduttore,�tra�tutti�i�progetti:�la�difesa�dell’ambiente.�Sebbene�i�progetti�studiati�si�dispongano�in�maniera�
omogenea� uniforme� sui� quattro� assi� della� programmazione� MED,� questa� continuità� tematica� emerge� in�
tutti� i� progetti,� sia� grazie� al� richiamo� ad� esperienze� e� conoscenze� pregresse� (COASTANCE,�
PAYS.MED.URBAN),� sia� grazie� ad� un’effettiva� rilevanza� strategica� della� Regione� in� questo� settore,� come�
emerge�del�POR�FESR��2007�2013:��

Nel�Lazio�la�quota�di�superficie�interessata�da�regimi�di�protezione�ambientale�è,�infatti,�pari�al�
20,1%;�tuttavia�le�aree�protette�risultano�frammentate�sul�territorio,�e�sono�sottoposte�ad�una�
pressione�derivante�dagli�aspetti�demografici�e�dalla�presenza�di�attività�economiche.��

Certamente� il� tema� dell’ambiente� può� intendersi� anche� nella� sua� accezione� più� ampia,� comprendente�
altresì�il��patrimonio�naturale�ed�artistico�e�le�reti�(trasporti�e�mobilità).��

In�generale�si�può�affermare�che�laddove�le�correlazioni�con�la� legislazione�regionale�siano�più�facilmente��
desumibili,�alla� luce�di�una�programmazione�regionale�più�ampia,�comprensiva�e�di� indirizzo�strategico,� le��
correlazioni� e� l’integrazione� con� la� programmazione� locale� e� territoriale,� corrispondente� a� misure� di��
impatto��maggiormente�percepibile�sul�territorio,�risultano��più�complesse�da�reperire.�A�questo�proposito�
emerge� inoltre� l’importanza� di� riuscire� a� convogliare� sugli� obiettivi� di� sviluppo� regionale� le� risorse�
provenienti�dalla�politica�di�coesione,�attraverso�l’utilizzo�di�fondi�diversi,�in�un’ottica�di�concentrazione�e�di�
integrazione�fra�le�risorse�disponibili.��

Con� riguardo� infine� al� quadro� comunitario,� è� importante� svolgere� una� riflessione� sulla� correlazione� dei�
progetti� con� la� Strategia� Europa� 2020:� si� osserva� come� la� maggior� parte� dei� progetti� verta� sull’obiettivo�
“Cambiamenti� climatici� e� sostenibilità� energetica”� e� più� in� generale� rientrino� nella� priorità� di� crescita�
sostenibile.� Pur� riconoscendo� l’interconnessione� tra� le� priorità� della� Strategia,� solo� MEDLAB� pare�
chiaramente� riconducibile� alla� priorità� di� un’Europa� più� “smart”,� con� un� focus� sull’innovazione.� Per� sua�
impostazione,�è�invece�MEDGOVERNANCE�il�progetto�con�maggiori�riferimenti�alla�Strategia�2020�nel�senso�
più�generale.��

�
������������������������������������������������������������
7�http://ec.europa.eu/transport/modes/maritime/index_en.htm�
�
8� Le� Necropoli� di� Cerveteri� e� di� Tarquinia,� Villa� Adriana� e� Villa� d'Este,� attraverso� i� video� di� tre� minuti� che� presentano� itinerari�
culturali�alternativi�atti�a�promuovere�il�patrimonio�culturale�dei�siti�UNESCO�in�cui�sono�state�girate�le�scene.�
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2.3 Puglia�
�

In�Puglia�il�metodo�proposto�è�stato�sperimentato�su�5�progetti9:��
�

AGRO�ENVIRONMED � Techno�Environmental�Platform�for�the�Agro�food�Sector�in�the�Mediterranean
Capofila� Spagna�(Institut�Andalous�de�Technologie)
Parternariato�Italiano�(3)� ARTI�Puglia,�Parco�Scientifico�e�Tecnol.�di�Sicilia,�Eurobic�Toscana�Sud�

Obiettivo�

Realizzare� una� piattaforma� tecnologica� da� cui� attingere� soluzioni� (buone� pratiche� o�
tecnologie)� finalizzate� alla� riduzione� dell’impatto� ambientale� creato� dalle� imprese�
agroalimentari� di� trasformazione/produzione� di:� olio� di� oliva;� vino;� frutta� e� ortaggi;�
carne�e�latticini.�

�
AGROCHEPACK���Design�of�a�common�agrochemical�plastic�packaging�waste�management�scheme�to�protect�

natural�resources�in�synergy�with�agricultural�plastic�waste�valorisation�
Capofila� Grecia�(Municipalità�di�Nigrita)
Parternariato�Italiano�(2)� Municipalità�di�Cellamare�(Puglia),�Università�della�Basilicata ��Dipartimento�DITEC

Obiettivo�

Predisporre� uno� schema� di� gestione� di� APPW� (rifiuti� plastici� di� prodotti� chimici� per�
l’agricoltura)� rispettoso� dell’ambiente� ed� economicamente� sostenibile,� in� grado� di�
lavorare� in� sinergia� con� la� gestione� dei� rifiuti� plastici� agricoli� (APW)� tramite� il�
trasferimento�di�conoscenze�e�l'esperienza�acquisita�dagli�schemi�esistenti.�Gli�obiettivi�
sono�migliorare�la�compatibilità�ambientale,�la�struttura�dei�costi,�l'efficienza�operativa,�
la�coerenza�e�la�sostenibilità�dei�sistemi�esistenti.�

�
BIOLMED���Transnational�network�for�enhancing�the�Mediterranean�organic�olive�growing�competitiveness

Capofila� Italia�(C.I.H.E.A.M��� Istituto�Agronomico�Mediterraneo�)
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Puglia�(Servizio�mediterraneo�e�CIBI),�ICEA�Emilia�Romagna�

Obiettivo�

Migliorare� lo� sviluppo� della� competitività� delle� aziende� di� olivicoltura� biologica� del�
Mediterraneo,� in� particolare� dell’olive� da� olio,� tramite� la� creazione� di� un� network�
transazionale�permanente�di�circoli�della�qualità�del�biologico�e�un�miglioramento�delle�
conoscenze�delle�tecniche�di�produzione.�

�
MET�3��Mediterranean�Transnational�Technology�Transfer

Capofila� Grecia� (Fondazione� Nazionale� di� Ricerca� Hellénica� – Società� per� il� trasferimento� delle�
tecnologie�–�Attiki)�

Parternariato�Italiano�(1)� ARTI�Puglia�

Obiettivo�

Sviluppare� una� rete� transnazionale� che� faciliti� il� trasferimento� tecnologico� e� la�
disseminazione� delle� pratiche� innovative,� dimostrando� che� l’approccio� regionale� in�
materia� di� trasferimento� di� tecnologia� può� essere� trasposto� in� una� dimensione�
interregionale�al�fine�di�rafforzare�l'innovazione�delle�PMI�del�Mediterraneo.�

�
NOVAGRI�MED���Innovations�agricoles�en�territories�mediterraneens�

Capofila� Francia�(Conseil�Régional�Provence�Alpes�Côte�d'Azur)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Puglia�(Servizio�Mediterraneo),�Agenzia�Laore�Sardegna�

Obiettivo�
Realizzare�azioni�innovative�e�concertate�volte:�allo�sviluppo�di�sistemi�agricoli�integrati;�
alla�valorizzazione�territoriale�dei�prodotti;�al�sostegno�della�governance�regionale�per�
la�crescita�ed�il�rafforzamento�della�competitività�dell’agricoltura�mediterranea.�

�
L'analisi�dei�progetti�ha�evidenziato�una�generale�compatibilità�dei�progetti�e�dei�loro�risultati�rispetto�alla�
programmazione� regionale,� in� particolare� con� il� PSR� e� con� il� POR� FESR,� realizzato,� secondo� le� seguenti�
modalità.�Dal�punto�di�vista�dei�risultati,�infatti:��

� i�risultati�dei�progetti�sono�costituiti�proprio�da�cambiamenti�nella�policy�o�nella�governance�di�una�
policy�regionale�(NOVAGRIMED,�AGROENVIRONMED,�BIOLMED)�

������������������������������������������������������������
9�A�marzo�2013,�quando�la�Puglia�ha�aderito�alla�sperimentazione�i�progetti�conclusi�all’interno�del�Programma�MED�erano�7.�
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� i� progetti� inducono� indirettamente� un� aumento� di� conoscenze� da� parte� della� struttura� regionale�
responsabile�di�una�policy�(BIOLMED)�oppure�

� i�risultati�dei�progetti�si�inseriscono�nelle�politiche�ordinarie�o�aggiuntive�(AGROCHEPACK).�

Dal� punto� di� vista� degli� strumenti� utilizzati,� inoltre,� risultati� corrispondenti� agli� obiettivi� della�
programmazione� regionale� possono� essere� conseguiti� usando� strumenti� analoghi� a� quelli� delle� politiche�
nazionali� e� comunitarie,� ma� con� un� contributo� sostanziale� e� insostituibile� proveniente� da� forme� di�
cooperazione�con�soggetti�fuori�del�territorio�(MET�3),�oppure�usando�strumenti�complementari�rispetto�a�
quelli�azionabili�con�i�programmi�comunitari�(BIOLMED,�AGROCHEPACK).�

Dei� cinque� progetti� esaminati,� infatti,� quattro� operano� nel� settore� dello� sviluppo� agricolo:� BIOLMED�
(innovazioni�organizzative�e�relative�al�posizionamento�strategico�dei�produttori�di�olio�d’oliva�mediante�la�
certificazione�biologica),�AGROCHEPACK� (innovazioni� tecnologiche�e�organizzative� finalizzate�a�mettere� in�
grado�i�piccoli�produttori�agricoli�di�smaltire�senza�eccessivi�costi�e�rischi�gli�imballaggi�plastici�dei�prodotti�
chimici�per�l’agricoltura);�NOVAGRIMED�(sostegno�alle�Regioni�nella�loro�attività�di�definizione�di�politiche�
per� lo� sviluppo� dell’agricoltura� mediterranea� sostenibile);� AGROENVIRONMED� (identificare� e� diffondere�
buone�pratiche�o�tecnologie�per�ridurre�l’impatto�ambientale�creato�dalle�imprese�dell’agroalimentare�in�5�
ambiti�tematici:�olio�di�oliva;�vino;�frutta�e�ortaggi;�carne�e�latticini).�Il�quinto,�invece,�MET�3,�ha�l’obiettivo�
di� favorire� il� trasferimento� tecnologico� verso� le� imprese� e� a� questo� scopo� propone� proprio� il� modello�
pugliese,�fondato�sull’attività�di�soggetti�intermediari,�gli�Industrial�Liaison�Offices���ILO.10�

Si�riscontra,�quindi,�una�certa�concentrazione�tematica,�per�quanto�ampiamente�intesa,11�sul�più�generale�
tema� dello� sviluppo� agricolo.� Tale� concentrazione� non� è� richiesta� per� i� programmi� di� cooperazione,� e,� di�
conseguenza,� non� esistono� strutture� programmatiche� che� la� sostengano.� Va� inoltre� sottolineato� che� in�
Puglia,� la� correlazione� non� avviene� spontaneamente� nemmeno� nei� programmi� assistiti� da� strutture�
programmatiche�forti�(es.�POR�FESR�e�PON).�

Va,� quindi,� compreso� come,� nel� caso� della� Puglia,� sia� stato� possibile� creare� una� correlazione� tra� progetti�
MED� e� programmazione� regionale.� Il� Servizio� Mediterraneo� della� Regione� Puglia,� all’inizio� della�
programmazione�2007�2013,�ha�condotto�un’attività�di�animazione�territoriale�finalizzata�a�concentrare�gli�
sforzi� progettuali� degli� attori� del� territorio� regionale� verso� obiettivi� comuni,� evitando� così� la�
frammentazione� e� la� dispersione� delle� risorse� finanziarie� messe� a� disposizione� dai� Programmi� di�
cooperazione.�Questa�attività�è�stata�realizzata�tramite�i�c.d.�Cantieri�di�Progettazione,�un�ciclo�di�seminari�
che�hanno�coinvolto�il�partenariato�socio�economico�al�fine�di�informare�ed�orientare�sulle�opportunità�di�
finanziamento�e�sugli�sviluppi� legati�alle�diverse�fasi�della�programmazione�comunitaria�con�un�approccio�
bottom� –� up,� teso� a� stimolare� le� idee� e� le� iniziative� progettuali� a� partire� dal� territorio� e� a� stimolare�
partenariati�e�accordi� tra� le�parti� interessate,�per�evitare�suddivisione�o�duplicazione�di� iniziative�simili.� Il�
Servizio� Mediterraneo,� ha� continuato� a� fornire� assistenza� tecnica� per� l’orientamento� progettuale� agli�
stakeholder�durante�tutto�il�periodo�di�programmazione,�con�un�intensa�attività�di�informazione�e�sostegno�
nelle�fasi�antecedenti�i�diversi�bandi.�

I� risultati�dell’analisi�della�coerenza�evidenziano�una�piena�corrispondenza�potenziale�del�progetto�MET�3�
con�la�politica�regionale�in�materia�di�trasferimento�tecnologico�(che�affida�un�ruolo�centrale�all’ARTI�nella�
politica� della� ricerca� e� individua� nel� modello� degli� ILO� una� delle� principali� modalità� di� favorire� il�
trasferimento�tecnologico�dai�centri�di�ricerca�alle�imprese)�e,�di�conseguenza,�con�il�POR�FESR�Puglia�2007�

������������������������������������������������������������
10�Il�progetto�MED�ha�finanziato�in�Puglia�altri�due�progetti,�nel�campo�della�sostenibilità�ambientale�rispettivamente�delle�risorse�
idriche�e�delle�aree�boschive.�
�
11� I� quattro� progetti� che� operano� nell’ambito� del� più� generale� tema� dello� sviluppo� rurale� riguardano� temi� specifici� molto� vari�
(certificazione�biologica,�smaltimento�efficiente�dei�rifiuti�e�riduzione�dell’impatto�ambientale�dell’agricoltura,�supporto�alle�Regioni�
nello�sviluppo�delle�loro�politiche�di�sostegno�all’agricoltura�mediterranea).�
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2013,�che,�coerentemente�con�gli�orientamenti�comunitari�e�nazionali,�presta�notevole�attenzione�a�ricerca�
e�innovazione.12�

Più� incerti� sono� i� risultati�per�quanto�riguarda� l'analisi�della�coerenza�degli�altri�progetti�con� il�PSR�Puglia�
2007�2013:�in�generale,�i�progetti�appaiono�concorrere�al�conseguimento�degli�obiettivi�del�PSR�utilizzando�
strumenti�complementari�rispetto�a�quelli�previsti�dal�PSR.�Il�progetto�BIOLMED�opera�in�complementarietà�
con�gli�orientamenti�del�PSR�Puglia�2007�2013,�il�cui�Asse�I���Miglioramento�della�capacità�imprenditoriale�e�
professionale� degli� addetti� al� settore� agricolo� e� forestale� e� sostegno� al� ricambio� generazionale� include� il�
sostegno�alle�produzioni�agricole�di�qualità�e,� in�particolare,�alla�coltivazione�di�olive�per� la�produzione�di�
olio.� La� coerenza� del� progetto� appare� anche� dall'intervista� condotta� con� la� struttura� regionale:� esso� ha�
prodotto�conoscenza�che�la�Regione�ha�utilizzato�per�modificare�i�propri�orientamenti.�

I� progetti� AGROCHEPACK,� AGRIENVIRONMED� e� NOVAGRIMED� appaiono� concorrere� al� conseguimento�
dell'obiettivo� dell'Asse� 2� �� Miglioramento� dell’ambiente� e� dello� spazio� rurale,� i� primi� due� utilizzando�
strumenti� marginali� rispetto� a� quanto� previsto� dalle� misure� dell'Asse� e� il� terzo� puntando� ad� introdurre�
modifiche�proprio�nella�politica�regionale�in�materia.�

Il�progetto�AGROCHEPACK,�inoltre,�ha�prodotto�un�cambiamento�nello�smaltimento�dei�prodotti�plastici�nel�
Comune� di� Cellamare,� cosa� che� appare� indicare� una� coerenza� potenziale� degli� obiettivi� del� progetto�
rispetto�alla�politica�regionale�sui�rifiuti�e�al�POR�FESR.�

�

2.4 Calabria�
�

La�Regione�Calabria�si�è�occupata�dell’analisi�dei�progetti:�

�
2BPARKS���Creative�sustainable�management,�territorial�compatible marketing�and�environmental�education

to�be�parks�
Capofila� Italia�(Regione�Veneto)
Parternariato�Italiano�(2)� Parco�Naturale�Regionale�delle�Serre,�Provincia�di�Vercelli

Obiettivo�

Migliorare� l’efficacia� degli� strumenti� di� pianificazione� e� partecipazione� nelle� aree�
protette�attraverso�una�migliore�allocazione�delle�risorse�e�un�maggiore�dialogo�con�le�
istituzioni,� supportare� un� turismo� sostenibile� di� qualità� e� aumentare� l’attrattività�
territoriale.�

�
In.FLOW.ence���Innovation�flows,�European�network�for�the�city�economy�

Capofila� Italia�(ANCI�Lazio)
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Lazio,�Eurokom,�Soluzioni�Territoriali�SCARL

Obiettivo�

Analizzare� lo� sviluppo� socio�economico� (in� particolare� esaminando� i� flussi� tra� aree�
urbane� e� territorio� extra� metropolitano,� i� cluster� relativi� alla� logistica� e� lo� sviluppo� di�
imprese�creative)�dei�territori�Mediterranei�generato�dalle�relazioni�tra�le�principali�aree�
urbane�ed�i�centri�urbani�minori,�secondo�i�principi�del�policentrismo.�

�
KNOWING���Knowledge�Intelligence�and�Innovation�for�a�sustainable�Growth�

Capofila� Italia�(CNR��Consiglio�Nazionale�delle�Ricerche)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Calabria,�Regione�Sicilia

Obiettivo�
Promuovere� e� supportare� l’Economia� della� Conoscenza� e� migliorare� la� cooperazione�
delle�istituzioni�pubbliche,�delle�organizzazioni�di�ricerca�e�degli�attori�economici�per�la�
creazione�di�nuove�politiche�di�sviluppo�innovativo�nelle�regioni�mediterranee.�

�

������������������������������������������������������������
12�La�coerenza�del�modello�ILO�rispetto�alla�politica�regionale�riguarda�anche�il�periodo�di�programmazione�2000�2006:�la�rete�degli�
ILO� è� stata� creata� con� il� sostegno� della� misura� 3.13� “Ricerca� e� sviluppo� tecnologico”� del� POR� Puglia� 2000�2006.� Testimonianza�
dell’interesse�della�Regione�per�lo�strumento�degli�ILO�per�la�politica�di�trasferimento�tecnologico�è�data�dalla�scelta�di�richiedere�
un�approfondimento�sullo�strumento�nell’ambito�di�una�delle�valutazioni�ex�post�delle�politiche�di�sviluppo�regionale�del�periodo�
2000�2006�.�
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MEDEEA���Mediterranean�implementation�of�EEA
Capofila� Italia�(ARE��Agenzia�per�l’Energia�della�Regione�Liguria)
Parternariato�Italiano�(1)� ALESSCO��Agenzia�per�l’energia�e�lo�sviluppo�sostenibile�della�Provincia�di�Cosenza

Obiettivo�
Sostenere� le� politiche� energetiche� comunali,� per� contribuire� al� raggiungimento� degli�
obiettivi� del� “20�20�20”� dal� livello� locale,� attraverso� un� miglioramento� della�
“governance”�dei�comuni�sulla�pianificazione�energetica.�

�
TERCONMED���Les�terminaux�de�conteneurs�comme�élément�clédans�le�transport�maritime�à�courte�distance

sur�la�Méditerranée�
Capofila� Spagna�(Istituto�degli�studi�portuali�e�di�cooperazione�della�Comunità�Valenciana)
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Sicilia,�Regione Calabria, Regione�Liguria

Obiettivo�
Identificare�relazioni�fra�terminali�marittimi�dei�container�e�trasporto�marittimo�a�corto�
raggio� nel� bacino� Mediterraneo,� al� fine� di� rendere� tale� modalità� di� trasporto� più�
efficiente,�economica,�sostenibile�e�adottabile�da�parte�delle�imprese.�

�
Per� tutti� e� cinque� i� progetti� esaminati� sono� state� rilevate� sinergie� con� la� programmazione� regionale.� In�
particolare:�

KNOWING,�progetto� incentrato�su�ricerca�ed�innovazione,�è� in�piena�sinergia�con�la�Delibera�della�Giunta�
Regionale�n.�129�del�27�febbraio�2010�in�cui�è�stata�approvata�la�Strategia�per�la�Ricerca�e�l'Innovazione�per�
il�2007�2013.�La�Strategia�è� stata�aggiornata�sulla�base,�ed� in�piena�coerenza,�degli�obiettivi�generali� che�
stanno� alla� base� del� QSN� 2007�2013,� del� POR� FESR� 2007�2013� e� del� POR� FSE� 2007�2013� della� Calabria,�
nonché� del� PON� Ricerca� e� Competitività� 2007�2013� e� dell'Accordo� di� Programma� Quadro� in� materia� di�
Ricerca�e�Competitività.�

La�SRI�permette�alla�Regione�di�sistematizzare,�in�un�disegno�unitario,�tutti�gli�interventi�di�potenziamento�
orientati� a� rafforzare� la� ricerca� e� l'innovazione,� ponendo� come� obiettivo� prioritario� l'aumento� di�
competitività� del� sistema� economico� regionale� e,� più� in� generale,� il� miglioramento� del� posizionamento�
competitivo�del�territorio.��

Al� fine� di� implementare� la� strategia� in� un'ottica� di� rete� sono� perseguiti� cinque� obiettivi� operativi� che� si�
articolano� nelle� linee� di� indirizzo� previste� dall'Asse� I� del� POR� FESR� 2007�2013,� dall'APQ� Ricerca� e�
Competitività�e�dagli�interventi�della�Regione�Calabria�in�materia�di�qualificazione�e�sviluppo�di�competenze�
del�capitale�umano�di�cui�all'Asse�IV�del�POR�FSE�2007�2013.�

MEDEEA,� incentrato� sul� risparmio� energetico� risulta� essere� coerente� con� il� PEAR� �� Piano� Energetico�
Ambientale� Regionale.� Le� politiche� energetiche� della� Regione� Calabria� per� il� periodo� 2007�2013� sono�
finalizzate�a:�

� sostenere�l’incremento�della�quota�di�energia�prodotta�da�fonti�rinnovabili�mediante�l’attivazione�di�
filiere�produttive�connesse�alla�diversificazione�delle�fonti�energetiche;�

� sostenere�il�risparmio�energetico�e�l’efficienza�nell’utilizzazione�delle�fonti�energetiche�in�funzione�
della�loro�utilizzazione�finale;�

� incrementare� la� disponibilità� di� risorse� energetiche� per� usi� civili� e� produttivi� e� l’affidabilità� dei�
servizi�di�distribuzione;��

� sviluppare�strategie�di�controllo�ed�architetture�per�sistemi�distribuiti�di�produzione�dell’energia�a�
larga�scala�in�presenza�di�fonti�rinnovabili.�

2BPARKS,�incentrato�sulla�valorizzazione�delle�aree�protette,�trova�la�sua�coerenza�nella�legge�regionale�n.�
10� del� 2003� e� successive� modificazioni.� Con� essa� la� Regione� Calabria� garantisce� e� promuove� in� maniera�
unitaria� ed� in� forma� coordinata� con� lo� Stato� e� gli� Enti� locali,� nel� rispetto� degli� accordi� internazionali,� la�
conservazione�e�la�valorizzazione�del�suo�patrimonio�naturale,�costituito�da�formazioni�fisiche,�biologiche,�
geologiche�e� geomorfologiche,� che,�assieme�agli�elementi�antropici�ad�esse� connessi,� compongono,�nella�
loro�dinamica�interazione,�un�bene�primario�costituzionalmente�garantito.�
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La� gestione� sostenibile� delle� singole� risorse� ambientali,� il� rispetto� delle� relative� condizioni� di� equilibrio�
naturale,�la�conservazione�di�tutte�le�specie�animali�e�vegetali�e�dei�loro�patrimoni�genetici,�sono�perseguiti�
dalla� Regione� Calabria� attraverso� gli� strumenti� della� conoscenza� e� della� programmazione� e� mediante� la�
promozione�e�l’istituzione�di�aree�protette.�Tra�gli�assi�del�POR�FESR�2007�2013:�Asse�Prioritario�V�–�Risorse�
Naturali,�Culturali�e�Turismo�Sostenibile.��

TERCONMED,�incentrato�sul�miglioramento�del�trasporto�marittimo,�trova�la�sua�corrispondenza�con�il�POR�
FESR� 2007�2013� nell’Asse� VI� Reti� e� Collegamenti� per� la� Mobilità.� In� particolare� nell’obiettivo� 6.1� che� si�
prefigge� di� � sviluppare� l'accessibilità� esterna� e� interna� della� Calabria;� potenziare� il� Sistema� Regionale�
dell'intermodalità� e� della� logistica;� promuovere� la� mobilità� regionale� e� urbana� sostenibile� e� migliorare�
l'accessibilità�alle�Aree�interne�e�periferiche.��

In.FLOW.ence,�incentrato�sul�miglioramento�della�qualità�della�vita�nei�centri�urbani,�trova�corrispondenza�
in�diversi�assi�del�POR�FESR�2007�2013:�

� Asse�IV�Qualità�della�Vita�e�Inclusione�Sociale.��
� VII� Sistemi� Produttivi.� In� particolare,� il� punto� 8.1� si� occupa� di� promuovere� la� competitività,�

l'innovazione�e�l'attrattività�delle�città�e�delle�reti�urbane�attraverso�la�diffusione�di�servizi�avanzati�
di� qualità,� il� miglioramento� della� qualità� della� vita� e� il� collegamento� con� le� reti� materiali� e�
immateriali.�

� Asse�VIII�Città,�Aree�Urbane�e�Sistemi��Territoriali.� Il�punto�8.2�è�volto�a�migliorare�la�qualità�della�
vita,� la� competitività� e� l'attrattività� dei� Sistemi� Territoriali� non� urbani� valorizzando� le� risorse� e� le�
specificità�locali�e�contrastando�il�declino�dei�territori�delle�aree�interne�e�marginali.�

�
2.5 Marche�

�
La�Regione�Marche�ha�concentrato�l’analisi�sui�seguenti�progetti:�
�

CYCLO���Cycling�cities���Local�Opportunities�for�Sustainable�Mobility�and�Tourism�Development�
Capofila� Italia�(Comune�di�Chiaravalle)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Marche,�Comune�di�Pesaro

Obiettivo�
Contribuire� allo� sviluppo� di� una� rete� cicloturistica� nel� mare� Adriatico� e� promuovere�
l’utilizzo�della�bicicletta�sia�a�fini�turistici�che�come�mezzo�di�trasporto�a�basso�impatto�
ambientale.�

�
PROTECT���An�Integrated�European�Model�to�protect�MEDiterranean�Forests�from�Fire�

Capofila� Italia�(Provincia�of�Macerata)
Parternariato�Italiano�(1)� Università�di�Camerino

Obiettivo�
Sviluppare�un�modello�transnazionale�comune�per�la�prevenzione�degli�incendi�boschivi,�
che�possa�essere�adattabile�alle�singole�esigenze�organizzative�ed�amministrative�degli�
Stati�membri.�

�
WIDE���groWing�of�SMEs:organizational�Innovation�and�Development�in�mEd�area�

Capofila� Italia�(SVIM�–�agenzia�di�Sviluppo�della�Regione�Marche)
Parternariato�Italiano�(1)� CNA�Marche�

Obiettivo�
Promuovere�soluzioni�di�cooperazione�e�di�coordinamento�tra�gli�attori�dello�sviluppo�
economico� e� le� autorità� pubbliche� delle� aree� coinvolte� per� supportare� l'innovazione�
delle�PMI.�

�
DEVELOP�MED � Increasing�Knowledge�Transfer�and�Innovation�in�the�Mediterranean�Area�

Capofila� Italia�(Regione�Marche)
Parternariato�Italiano�(2)� Ente�Autonomo�Volturno,�Regione�Lazio

Obiettivo�
valutare,� definire� e� concordare� una� strategia� comune� di� sviluppo� per� migliorare� la�
competitività� del� sistema� marittimo� MED,� sviluppando� i� collegamenti� tra� i� principali�
porti�regionali�e�la�rete�TransEuropea�di�Trasporti�(TEN�T).�
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�
IKTIMED���Increasing�Knowledge�Transfer�and�Innovation�in�the�Mediterranean�Area�

Capofila� Italia�(Regione�Marche�– PF�Innovazione,�ricerca,�distretto�tecnologico�e�competitività�
dei�settori�produttivi)�

Parternariato�Italiano�(2)� Camera�di�Commercio�di�Ancona, Metadistretto�Veneto�dei�beni�culturali�

Obiettivo�
Promuovere� la�creazione�di�una�rete�mediterranea�transnazionale�per� il� trasferimento�
tecnologico,� in� grado� di� diventare� punto� di� riferimento� per� le� imprese� dell'area�
mediterranea�per�arrivare�alla�crescita�economica�e�dell'occupazione.�

�
In�riferimento�al�DUP�ed�alle�sue�declinazioni�a�livello�di�programma/fondo,�si�è�rilevato�che�i�progetti�presi�
in�esame�si�sviluppano�in�modo�sinergico�tra�tutti�gli�obiettivi�del�documento,�rafforzando�il�raggiungimento�
degli� indirizzi�strategici�regionali.� In�particolare,� i�progetti� IKTIMED�e�WIDE�trovano�una�declinazione�delle�
loro�attività�nell'indirizzo�strategico�2�del�DUP�Marche���accrescere�la�competitività�del�sistema�economico�
marchigiano,� attraverso� le� innovazioni,� l'internazionalizzazione,� la� promozione� del� sistema� produttivo.�
IKTIMED� intercetta,� inoltre,� in� maniera� rilevante� il� principio� trasversale� agli� obiettivi� prioritari� regionali:�
Innovazione�negli�strumenti�di�governo�dell'intervento�pubblico.��In�questa�prospettiva,�infatti,�il�progetto�è�
divenuto�esso�stesso�strumento�per� la�definizione�della�programmazione�regionale:� le�attività�di�progetto�
hanno� fortemente� orientato� l’individuazione� delle� priorità� e� delle� linee� di� azione� del� nuovo� Piano� per� la�
ricerca�e� l’innovazione�per� il�prossimo�periodo�di�programmazione�2014�2020,� “Strategia�per� la� ricerca� e�
l'innovazione�per�la�smart�specialisation”,�approvato�dalla�Giunta�Regionale�con�deliberazione�n.�157�del�17�
febbraio� 2014.� Il� documento� strategico,� definisce� le� priorità� e� gli� strumenti� che� verranno� adottati� dal�
governo� regionale� per� sostenere� la� crescita� e� la� competitività� del� tessuto� produttivo,� in� un’ottica� di�
specializzazione� tecnologica� intelligente,� al� fine� di� cogliere� le� sfide� e� le� opportunità� del� nuovo� quadro�
strategico� europeo� per� la� ricerca� e� l’innovazione� (Horizon� 2020).� La� strategia� costituisce� la� condizione�
richiesta� dalla� Commissione� Europea� per� l’utilizzo� dei� Fondi� strutturali� nel� periodo� 2014� –� 2020� ed� è�
propedeutica� al� nuovo� Programma� Operativo� Regionale� del� Fondo� Europeo� di� Sviluppo� Regionale� delle�
Marche.�

I�progetti�CYCLO�e�DEVELOPMED�operano� in�complementarietà�con� l'indirizzo�strategico�2���Potenziare� le�
infrastrutture�per� la�mobilità�e� la� logistica,� i�cui�obiettivi�operativi� includono�lo�sviluppo�della�piattaforma�
logistica�regionale�e�la�promozione�della�mobilità�sostenibile.�In�particolare,�DEVELOPMED�ha�permesso�di�
sviluppare�il�Piano�di�Azione�per�la�piattaforma�logistica�delle�Marche,�per�sfruttare�a�pieno�le�potenzialità�
di�crescita�del�sistema�integrato�porto�interporto�aeroporto,�che�vede�nel�triangolo�Ancona�Falconara�Jesi�
la�maggiore�concentrazione�di�infrastrutture�della�regione,�puntando�quindi�ad�intercettare�efficacemente�il�
flusso� delle� merci� provenienti� dal� Mediterraneo� e� diretto� verso� l'area� balcanica� e� settentrionale�
dell'Europa.�

L'analisi�evidenzia,�infine,�una�corrispondenza�potenziale�fra�PROTECT�e�l'indirizzo�strategico�5���Perseguire�
la�tutela�e�l’uso�sostenibile�delle�risorse�ambientali,�territoriali�e�paesaggistiche�in�termini�di�prevenzione�e�
gestione�dei�rischi,�promozione�della�gestione�sostenibile�delle�risorse�dell'ambiente�attraverso�la�gestione�
del�territorio.��

2.6 Sardegna�
�

La�Regione�Sardegna�ha�applicato�il�modello�d’analisi�su�5�dei�10�progetti�finanziati�sul�proprio�territorio�dal�
Programma�MED:�
�

ENERMED���Energies�Renouvelables�Méditerranéennes
Capofila� Italia�(Agenzia�LAORE�� Sardegna)
Parternariato�Italiano�(1)� Scuola�Superiore�S.�Anna�di�Pisa

Obiettivo�

Sperimentare� modelli� innovativi� di� governance� delle� energie� rinnovabili;� valutare� su�
quali� basi� di� competenze� e� d’informazione� si� fondano� le� decisioni� e� le� politiche� di�
sostegno�alle�energie�rinnovabili�(qual�è�il�ruolo�dei�diversi�attori�e�stakeholder�pubblici�
e�privati).�
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�
FORET�MODELE���Coordinamento�delle�politiche�regionali�per�le�foreste�attraverso�un�nuovo�strumento�di�

governance:�la�“Foresta�Modello”�
Capofila� Francia�(Office�de�Développement�Agricole�et�Rural�de�Corse���ODARC)�
Parternariato�Italiano�(1)� Regione�Sardegna

Obiettivo� Istituire� un� coordinamento� fra le� politiche� regionali� in� materia� di� gestione� forestale�
sostenibile�attraverso�la�definizione�condivisa�di�un�“Modello�mediterraneo”�di�foresta.�

�
InnoNauTICs�� Innovazione�per�il�Settore�dello�Sviluppo�Nautico�nella�zona�Mediterranea�

Capofila� Spagna�(Camera�di�Commercio,�Industria�e�Navigazione�di�Maiorca)�

Parternariato�Italiano�(3)� Camera�di�Commercio�di�Cagliari,�Camera�di�Commercio�di�Oristano�(Sardegna), OTIE�–
Osservatorio�sul�Turismo�nelle�Isole�Europee�(Sicilia)�

Obiettivo�
Supportare�la�modernizzazione�e�l’internazionalizzazione�delle�piccole�e�medie�imprese�
nautiche� del� Mediterraneo� attraverso� la� diffusione� di� soluzioni� innovative� e� buone�
prassi�e�il�rafforzamento�della�cooperazione�fra�i�settori�pubblico�e�privato.�

�
NOVAGRI�MED���Innovations�agricoles�en�territories�mediterraneens�

Capofila� Francia�(Conseil�Régional�Provence�Alpes�Côte�d'Azur)
Parternariato�Italiano�(2)� Regione�Puglia,�Agenzia�Laore�Sardegna

Obiettivo�
Realizzare�azioni�innovative�e�concertate�volte:�allo�sviluppo�di�sistemi�agricoli�integrati;�
alla�valorizzazione�territoriale�dei�prodotti;�al�sostegno�della�governance�regionale�per�
la�crescita�ed�il�rafforzamento�della�competitività�dell’agricoltura�mediterranea.�

�
PHILOXENIA

Capofila� Grecia�(Territorial�Initiative�for�Employment�and�Entrepreneurship�of�Kerkini���Petritsi�–
Iraclia)�

Parternariato�Italiano�(1)� SIL�–�PTO�Soggetto�Intermediario�Locale�� Patto�Territoriale�Oristano�Soc.�Cons.�a�r.l

Obiettivo�
Definire� una� politica� di� accoglienza� di� microimprese� non� agricole,� attraverso� la�
facilitazione�della�creazione�e/o�del�trasferimento�nel�territorio�delle�stesse,�in�un’ottica�
di�sviluppo�sostenibile�nelle�zone�rurali.�

�
I�cinque�progetti�esaminati�sviluppano�quattro�obiettivi�specifici�del�Programma�MED,�afferenti�a�tre�distinti�
Assi:�

� all'interno� dell'Asse� 1� "Rafforzamento� delle� capacità� d'innovazione",� il� progetto� InnoNauTICs�
persegue� l'Obiettivo� 1.2� "Rafforzamento� della� cooperazione� strategica� fra� attori� dello� sviluppo�
economico�e�autorità�pubbliche";��

� ENERMED�si�colloca�sull'Asse�2�"Protezione�dell'ambiente�e�promozione�di�uno�sviluppo�territoriale�
sostenibile"� con� il� perseguimento� dell'Obiettivo� 2.2� relativo� alla� "Promozione� delle� energie�
rinnovabili�e�miglioramento�dell'efficienza�energetica";�

� Sull'Asse�4�"Promozione�di�uno�sviluppo�policentrico�e�integrato�dello�spazio�MED"�si�collocano�tre�
progetti:� FORET� MODELE� e� NOVAGRIMED� che� perseguono� entrambi� l'obiettivo� 4.1� del�
"Coordinamento� delle� politiche� di� sviluppo� e� miglioramento� della� governance� territoriale",� e�
PHILOXENIA�che�rientra�invece�nell'Obiettivo�4.2�"Rafforzamento�dell'identità�e�valorizzazione�delle�
risorse�culturali�per�una�migliore�integrazione�dello�spazio�MED".�

Come� si� può� vedere,� e� come� si� riscontra� anche� guardando� all'insieme� dei� dieci� progetti� che� hanno� visto�
coinvolti� partner� sardi� nella� programmazione� MED� 2007�2013,� l'Asse� 4� e� in� particolare� l'obiettivo� del�
coordinamento�delle�politiche�di�sviluppo�e�del�miglioramento�della�governance�territoriale�(4.1)�è�quello�su�
cui� esiste� una� maggiore� concentrazione,� assolutamente� spontanea� visto� che� la� Regione,� per� i� progetti�
standard,� non� ha� posto� in� essere� attività� di� orientamento� nei� confronti� dei� soggetti� territoriali�
potenzialmente�candidati.�E'�curioso�rilevare�tuttavia�che�se�i�progetti�avessero�dovuto�essere�inquadrati�a�
posteriori�all'interno�degli�assi�e�delle�priorità�del�Programma�MED,�gli�stessi�in�qualche�caso�sarebbero�stati�
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collocati� pertinentemente� su� obiettivi� diversi� da� quelli� dichiarati� nelle� application� form13.� A� riprova�
dell'importanza�di�condurre�valutazioni�non�solo�a�livello�di�programma�ma�anche�di�progetto.�

Per�quanto�riguarda�l'intersezione�con�gli�strumenti�di�programmazione�e�pianificazione�regionale,�l'analisi�
mostra�in�generale�una�forte�correlazione�fra�i�temi�e�le�attività�sviluppate�nell'ambito�dei�cinque�progetti�
selezionati�e�le�priorità�della�programmazione�regionale.��

FORET�MODELE�attua�una�specifica�previsione�contenuta�nel�Piano�Forestale�Ambientale�Regionale�(PFAR)�
e�successivamente�richiamata�in�una�deliberazione�di�giunta14:�grazie�al�progetto�infatti,� in�sinergia�con�la�
sperimentazione� del� "Modello� mediterraneo"� di� foresta� definito� in� maniera� condivisa� all'interno� del�
partenariato,� viene� costruito� il� primo� Piano� Forestale� Territoriale� di� Distretto� (PFTD),� strumento� di�
pianificazione�previsto�dal�PFAR�con� il�quale�sono�effettuate� le�analisi�di�dettaglio�del�territorio,�avanzate�
proposte� relative� ad� istanze� locali,� raggiunto� l'obiettivo� della� concertazione� con� le� comunità� residenti�
rispetto�alla�gestione�sostenibile�della�risorsa�agroforestale�

INNONAUTICS�è�un�altro�progetto�che�si�integra�pienamente�nella�programmazione�regionale�incrociando�
due�obiettivi�operativi�dell'Asse�IV�"Ambiente,�attrattività�naturale,�culturale�e�turismo"�del�POR�FESR�2007�
2013:�l'Obiettivo�operativo�4.2.2�"Diversificare,�destagionalizzare�e�riqualificare�l'offerta�turistica�regionale,�
innalzando�il�livello�qualitativo�dei�prodotti�e�dei�servizi�turistici"�e�il�4.2.4�"Innescare�e�sviluppare�processi�
di�integrazione�creando�reti�e�sinergie�tra�risorse�ambientali,�culturali�e�settori�economici".�InnoNauTICs�va�
anche� oltre� la� semplice� coerenza� con� la� programmazione� regionale� poiché� le� "blue� roots"� (itinerari�
sommersi)� definiti� in� maniera� innovativa� all'interno� del� progetto� sono� prototipi� replicabili� sul� territorio�
regionale,�che�quindi�si�prestano�ad�essere�promossi�e�finanziati�sulla��programmazione�2014�2020.�

Il�progetto�PHILOXENIA�presenta�una�forte�correlazione�con�l'Asse�II�"Occupabilità"�del�POR�FSE�2007�2013,�
Obiettivo� specifico� e� "Attuare� politiche� del� lavoro� attive� e� preventive� con� particolare� attenzione�
all'integrazione� dei� migranti� nel� mercato� del� lavoro,� all'invecchiamento� attivo,� al� lavoro� autonomo� e�
all'avvio� di� imprese"� e� Obiettivi� operativi� e.1� "Promuovere� opportunità� lavorative� per� disoccupati� e�
inoccupati"�ed�e.3�"Promuovere�e�sostenere�l'imprenditorialità�e�la�creazione�d'impresa�quale�politica�attiva�
del� lavoro".�Alcune�azioni�sviluppate�su�questi�ultimi�due�obiettivi� � ��"Green�Future"�e�"Europeando"�(Ob.�
e.3)� e� "Promuovidea"� e� "Fondo� Microcredito"� (Ob.� e.1)� risultano� infatti� in� sinergia� con� l'azione� di�
affiancamento� a� potenziali� micro� investitori� disponibili� ad� insediarsi� in� territori� in� declino� sviluppata�
nell'ambito�di�PHILOXENIA.�Un'altra�relazione�delle�attività�di�progetto�con� la�programmazione�regionale,�
questa�volta�più�blanda,�a�livello�di�obiettivo�generale�non�di�misura15,�è�poi�ravvisabile�con�l'Asse�III�del�PSR�
2007�2013�laddove�questo�prevede�di�"Mantenere�vitale�e�dinamico�il�tessuto�imprenditoriale�dei�territori�
sostenendo�la�creazione�e�la�qualificazione�di�imprese�extra�agricole�e�di�microcircuiti�locali".��

Per�ENERMED�e�NOVAGRIMED�non�è�stata�invece�trovata�una�correlazione�diretta�con�la�programmazione�
regionale.� Entrambi� i� progetti� tuttavia� intersecano� tangenzialmente� obiettivi� del� Piano� Energetico�
Ambientale�Regionale16:� l'Obiettivo�generale�"Utilizzo�delle�risorse�energetiche�endogene"�che�prevede�di�
analizzare� il� potenziale� energetico� della� regione� relativamente� a� risorse� sia� rinnovabili� che� fossili,� e� di�
valutare� in� termini� tecnici� economici� ed� ambientali� quali� siano� le� possibilità� di� utilizzo� delle� risorse�
endogene�nel�pieno�rispetto�delle�strategie�e�delle�normative�nazionali�ed�europee�di�settore",�e�l'Obiettivo�

������������������������������������������������������������
13��� A�titolo�di�esempio,�il�progetto�InnoNauTICs,�inserito�nell'Obiettivo�1.2��Rafforzamento�della�cooperazione�strategica�fra�attori�

dello� sviluppo� economico� e� autorità� pubbliche� del� Programma� MED,� riscontra� una� debolezza� proprio� nel� mancato�
coinvolgimento�nel�partenariato�di�un'autorità�pubblica�in�grado�di�garantire�maggiore�risonanza�e�impatto�alle�attività�svolte.�

�
14�� Deliberazione�della�Giunta�regionale�n.�53/14�del�9�ottobre�2008�recante�disposizioni�per�l'�Avvio�della�Pianificazione�Forestale�

Territoriale�del�Piano�Forestale�Ambientale�Regionale�per�i�distretti:�Coghinas�Limbara,�Margine�Goceano,�Supramonte�Golfo�di�
Orosei,�Gennargentu,�Arci�Grighine,�Linas�Marganai,�Monti�del�Sulcis.�

�
15��� La�Misura�312�del�PSR�2007�2013,�Sostegno�alla�creazione�di�microimprese,�intende�infatti�favorire�lo�sviluppo�di�microimprese�

connesse�specificatamente�alla�tutela�e�alla�manutenzione�del�territorio,�del�paesaggio�e�dell'ambiente,�alla�cultura�tradizionale,�
all'educazione�e�al�sociale.�

�
16� Il�Piano�Energetico�Ambientale�Regionale�è�stato�approvato�nella�versione�riveduta�il�5�febbraio�2014�
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specifico�10�"Promuovere�le�attività�di�ricerca�per�la�valorizzazione�delle�risorse�energetiche�endogene�nel�
pieno�rispetto�dei�requisiti�ambientali�e�di�economicità".�

�

2.7 Umbria�
�

Nella� Regione� Umbria� il� percorso� valutativo� si� è� sviluppato� su� un� campione� di� indagine� costituito� dai�
progetti:�
�

EMMA���Entrepreneurship�Methodology�Mediterranean�Assistance�
Capofila� Italia�(Regione�Umbria)
Parternariato�Italiano�(2)� Sviluppumbria�S.p.A.,�APID�– imprenditorialità�donna

Obiettivo�

Rafforzare�la�presenza�delle�donne�nel�mondo�imprenditoriale,�attraverso�lo�scambio�di�
esperienze� know�how� e� metodologie;� rafforzare� le� strategie� di� cooperazione� tra�
soggetti�economici�ed�istituzioni;�sviluppare�risorse�locali;�modernizzare�e�rafforzare�la�
competitività�delle�PMI�femminili;�stimolare�ed�accompagnare�le�donne�già�inoccupate�
o�a�rischio�di�perdita�di�lavoro�verso�scelte�imprenditoriali.�

�
MODELAND���Landscape,�territorial�mark�of�identity�and�driving�force�for�a�new�model�of�territorial�governance

in�Mediterranean�rural�areas�
Capofila� Spagna�(Comarca�del�Matarranya)
Parternariato�Italiano�(1)� Provincia�di�Terni�

Obiettivo�
Promuovere,� attraverso� la� cooperazione� transnazionale,� la� consapevolezza,� nelle�
popolazioni� interessate,� dell’importanza� del� paesaggio� come� elemento� chiave� per� lo�
sviluppo�del�territorio�e�come�segno�identitario.�

�
OSDDT���Occupation�de�sol�set�develloppement�durable�du�territoire�sur�l’arc�mediterraneen�

Capofila� Italia�(Provincia�di�Torino)
Parternariato�Italiano�(1)� Provincia�di�Terni�

Obiettivo�
Sensibilizzare� gli� attori� pubblici� coinvolti� nella� pianificazione� urbanistica� e� territoriale�
verso�un�consumo�più�attento�del�suolo,�nonché�sviluppare�strumenti�che�consentano�
di�ottimizzare�la�pianificazione�e�l’utilizzazione�del�suolo.�

�
PAYS.MED.URBAN���High�quality�of�landscape�as�a�key�of�sustainability�and�competitiveness�of�urban�areas

Capofila� Spagna�(Regione�Andalusia)

Parternariato�Italiano�(7)� Regione� Lazio,� Regione� Toscana,� Regione� Umbria,� Regione� Emilia�Romagna,� Regione�
Lombardia,�Regione�Basilicata,�Regione�Veneto�

Obiettivo�
Valorizzare�la�centralità�della�qualità�del�paesaggio,�al�fine�di�migliorare�la�qualità�della�
vita� delle� aree� urbane� mediterranee� e� promuoverne� uno� sviluppo� sostenibile,�
attraverso�azioni�volte�a�incrementarne�l'attrattività.�

�
RESPONSIBLE�MED���Regional�Policies�for�ResponsibleDevelopment:�evaluation�of�CSR�and�economic�performance�

in�the�MED�area�
Capofila� Italia�(Regione�Toscana)
Parternariato�Italiano�(1)� Regione�Umbria�

Obiettivo�

Esaminare�come�le�PMI�dell’area�MED�percepiscono�la�relazione�tra�CSR�e�competitività,�
e� come� pianificano,� mettono� in� campo� e� valutano� azioni� di� CSR;� sviluppare� una�
metodologia�comune�ed�uno�strumento�per�le�PMI�che�consenta�loro�di�autovalutare�la�
relazione�tra�le�proprie�azioni�di�CSR�e�il�proprio�livello�di�competitività.�

�
Nel�contesto�delle�interviste�con�i�beneficiari�dei�cinque�progetti�valutati�sono�state�indagate�attentamente�
le�correlazioni�dei�progetti�e�dei�loro�risultati�con�gli�strumenti�della�programmazione�regionale�vigente�nel�
periodo�di�realizzazione�degli�interventi.�
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Dall’analisi�emerge�che�la�maggior�parte�del�campione�in�valutazione�–�4�progetti�su�5�–�sposa�gli�obiettivi�
del� DAP� –� Documento� Annuale� di� Programmazione,� che� rappresenta� il� principale� strumento� di�
Programmazione�regionale�con�redazione�annuale�a�valere�sul�triennio�successivo.�

Tre� progetti� (MODELAND,� OSDDT� e� PAYS.MED.URBAN),� tutti� incentrati� su� tematiche� inerenti� la�
pianificazione� territoriale� con� particolare� attenzione� al� paesaggio,� condividono� la� correlazione� con� i�
medesimi�obiettivi�di�tale�strumento�programmatico�inerenti�in�primis�alla�valorizzazione�territoriale�e�alla�
tutela� degli� elementi� paesaggistici� e� delle� aree� protette� (DAP� 2010�2012)� e,� in� secondo� luogo,� alla�
conseguente�dimensione�di�sviluppo�turistico�delle�aree�interessate�(DAP�2011�2013).��

Diversa�la�correlazione�tematica�con�il�DAP�per�il�quarto�progetto�(EMMA),�che�si�lega�alle�misure�definite�a�
supporto�dell’occupazione�femminile�(DAP�2010�2012).�

Frequente� anche� la� correlazione� tra� i� progetti� esaminati� e� i� Programmi� Operativi� Fondo� Sociale� Europeo�
(FSE),�Sviluppo�Rurale�(PSR)�e�Fondo�Europeo�di�Sviluppo�Regionale�(FESR).��

Nello�specifico� il�POR�FSE�Umbria�2007�2013,�relativamente�all’asse�II�Occupabilità,�con�focus�sull’accesso�
delle� donne� all’occupazione,� trova� correlazione� con� i� risultati� dei� progetti� EMMA� e� RESPONSIBLE� MED,�
entrambi�incentrati�sulle�tematiche�del�lavoro�con�un’accezione�di�genere.�

I� tre� già� citati� progetti� (MODELAND,� OSDDT� e� PAYS.MED.URBAN),� che� si� occupano� di� urbanistica� e�
paesaggistica,�condividono�gli�stessi�obiettivi�del�PSR,�in�riferimento�alla�Misura�3.2.3�dedicata�alla�Tutela�e�
riqualificazione� del� patrimonio� rurale� e� dell’Asse� II� del� POR� FESR� dedicato� alla� Promozione,� tutela� e�
valorizzazione�delle�risorse�ambientali�e�culturali,�con�particolare�riferimento�alle�azioni�2.2.1�Promozione�di�
interventi� ambientali� per� la� valorizzazione� della� rete� dei� siti� natura� 2000� e� 2.2.2� Tutela,� valorizzazione� e�
promozione�del�patrimonio�ambientale�e�culturale.�

Rilevante� anche� la� correlazione� sul� livello� locale,� dove,� per� i� tre� progetti� accomunati� dalla� trattazione� di�
tematiche� affini� si� rileva� una� forte� connessione� con� il� Piano� Paesaggistico� Regionale� (DGR� 540� del�
16.05.2012),� strumento� unico� di� pianificazione� paesaggistica� regionale� che� si� ispira� ai� principi� della�
Convenzione�Europea�del�Paesaggio.��

Estremamente� significativo� inoltre� il� supporto� dato� dal� progetto� PAYS.MED.URBAN� all’implementazione�
dell’Osservatorio�paesaggistico�regionale,�previsto�dalla�D.P.G.R.�n.�90�del�22�novembre�2011,�attraverso�lo�
studio�e�l’analisi�delle�caratteristiche�paesaggistiche�di�21�punti�di�osservazione,�che�sono�confluiti�nel�più�
ampio� database� dell’Osservatorio� istituito� ai� sensi� dell’art.� 22� della� L.R.� 13/2009.� I� punti� di� osservazione�
identificati� dal� progetto� rappresentano� le� diverse� tipologie� di� paesaggio� presenti� nel� territorio� regionale�
umbro:�città�e�spazi�aperti,�centri�storici,�paesaggi�agricoli,�fluviali,�siti�industriali,�siti�naturalistici,�siti�per�la�
produzione�di�energie.��

Il� progetto� OSDDT,� invece,� che� si� è� occupato� di� effettuare� un’analisi� sul� progressivo� consumo� di� suolo�
attuato� a� livello� locale� a� scapito� dei� terreni� agricoli,� ha� fornito� dati� e� indicazioni� utili� alla� revisione� delle�
norme� urbanistiche� e� all’aggiornamento� complessivo� del� PTCP� –� Piano� Territoriale� di� Coordinamento�
Provinciale� �� della� Provincia� di� Terni;� l’integrazione� al� Piano� è� stata� approvata� con� Delibera� del� Consiglio�
Provinciale�n.�6�del�23�gennaio�2012.��

Interessante� anche� il� caso� del� progetto� EMMA,� che� ha� supportato� la� costruzione� della� proposta� di� legge�
“Norme� per� le� politiche� di� genere� e� per� una� nuova� civiltà� delle� relazioni� tra� donne� e� uomini"� (DGR�
664/2013),�attualmente�all’esame�della�commissione�consiliare�competente.�Il�disegno�tratta�il�tema�della�
parità� di� genere� nella� prospettiva� di� mainstreaming� assunta� dall’� Unione� europea� come� principio�
indispensabile�nel�campo�dell’occupazione�e�del�mercato�del�lavoro,�dell’istruzione�e�della�formazione,�del�
giusto�equilibrio�tra�vita�familiare�e�professionale,�dei�diritti�delle�persone,�riconoscendo�il�valore�ed�il�ruolo�
delle� donne� nella� società� e� nel� mercato� del� lavoro.� Sono� previste� sezioni� sulle� politiche� sociali�
(contenimento� della� discriminazione,� lotta� alla� violenza� sulle� donne)� e� sulle� politiche� economiche�
(possibilità�di�finanziamenti�o�di�premialità/punteggi�aggiuntivi�in�caso�di�partecipazione�ai�bandi).�
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Il� progetto� RESPONSIBLE� MED,� infine,� risulta� allineato,� per� risultati� raggiunti� e� tematiche� affrontate,� alla�
legge� regionale� 12/1995� ”Agevolazioni� per� favorire� l'occupazione� giovanile� con� il� sostegno� di� nuove�
iniziative� imprenditoriali"� e� nello� specifico� alla� legge� regionale� 25/2008� “Norme� in� materia� di� sviluppo�
innovazione�e�competitività�del�sistema�produttivo�regionale”.�Quest’ultima,�infatti,�supporta�lo�sviluppo�e�
la� qualificazione� di� attività� produttive� in� una� prospettiva� di� sviluppo� sostenibile� e� nell’ambito� del�
partenariato� economico� e� sociale,� promuovendo� in� particolare� la� responsabilità� sociale� delle� imprese,� la�
qualità�delle�relazioni�industriali,�la�sostenibilità�ambientale�delle�produzioni�e�le�pari�opportunità�–�ovvero�i�
medesimi�principi�che�hanno�animato�lo�sviluppo�di�RESPONSIBLE�MED.�Inoltre�il�progetto�è�intervenuto�a�
definire� concretamente� una� proposta� di� adozione� di� misure� di� premialità� per� le� aziende� dotate� di� un�
sistema� di� CSR� (Responsabilità� Sociale� di� Impresa)� nel� contesto� dei� bandi� regionali� dedicati� agli� aiuti� alle�
imprese.�

�

2.8 Veneto�
�
La�Regione�Veneto,�nell’individuazione�dei�progetti�oggetto�d’indagine,�ha�fatto�la�scelta�di�spaziare�quanto�
più�possibile�sulle�tematiche�di�intervento�progettuali�e�sui�partenariati�coinvolti,�selezionando�progetti� in�
cui�vi�fossero�partner�privati�oppure�enti�pubblici�diversi�dall’Amministrazione�Regionale.�

I�cinque�progetti�selezionati�sono:�

�
2BPARKS���Creative�sustainable�management,�territorial�compatible�marketing�and�environmental�education

to�be�parks�
Capofila� Italia�(Regione�Veneto)
Parternariato�Italiano�(2)� Parco�Naturale�Regionale�delle�Serre,�Provincia�di�Vercelli

Obiettivo�

Migliorare� l’efficacia� degli� strumenti� di� pianificazione� e� partecipazione� nelle� aree�
protette�attraverso�una�migliore�allocazione�delle�risorse�e�un�maggiore�dialogo�con�le�
istituzioni,� sostenere� un� turismo� sostenibile� di� qualità� e� aumentare� l’attrattività�
territoriale.�

�
APICE���Common�Mediterranean�strategy�and�local�practical�Actions�for�the�mitigation�of�Port,�

Industries�and�Cities�Emissions�
Capofila� Italia�(ARPAV���Agenzia�Regionale�per�la�Protezione�dell'Ambiente�Veneto)�
Parternariato�Italiano�(3)� Regione�Veneto,�Provincia�di�Genova,�Università�di�Genova�–�Dipartimento�di�Fisica

Obiettivo�

Stabilire� misure� concrete� e� durature� per� affrontare� e� mitigare� la� problematica�
dell’inquinamento� atmosferico� nell’ambito� della� gestione� integrata� delle� coste� presso�
alcune� tra� le� maggiori� città� portuali� del� bacino� mediterraneo� (Venezia,� Genova,�
Barcellona,�Marsiglia,�Salonicco).�

�
IKTIMED���Increasing�Knowledge�Transfer�and�Innovation�in�the�Mediterranean�Area�

Capofila� Italia�(Regione�Marche�– PF�Innovazione,�ricerca,�distretto�tecnologico�e�competitività
dei�settori�produttivi)�

Parternariato�Italiano�(2)� Camera�di�Commercio�di�Ancona;�Metadistretto�Veneto�dei�beni�culturali�

Obiettivo�
Promuovere� la�creazione�di�una�rete�mediterranea�transnazionale�per� il� trasferimento�
tecnologico,� in� grado� di� diventare� punto� di� riferimento� per� le� imprese� dell'area�
mediterranea�per�arrivare�alla�crescita�economica�e�dell'occupazione.�

�
IP�SMES���Intellectual�Property�awareness�&�enforcement

Capofila� Italia�(Camera�di�Commercio�di�Venezia�� CCIAA)
Parternariato�Italiano�(1)� Treviso�Tecnologia,�Regione�Veneto�in�qualità�di�osservatore�

Obiettivo�

Introdurre� una� serie� di� conoscenze,� competenze� e� miglioramenti� sulle� questioni�
inerenti�la�proprietà�intellettuale,�sensibilizzando�le�PMI�al�fine�di�renderle�consapevoli�
dei�profitti�che�possono�derivare�dalla� tutela�dei�propri�prodotti�e�servizi,� in�modo�da�
supportare� i� processi� di� trasferimento� delle� competenze� tecnologiche� e� sviluppare� il�
proprio�volume�di�affari.�
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�
PAYS.MED.URBAN���High�quality�of�landscape�as�a�key�of�sustainability�and�competitiveness�of�urban�areas

Capofila� Spagna�(Regione�Andalusia)

Parternariato�Italiano�(7)� Regione� Lazio,� Regione� Toscana,� Regione� Umbria,� Regione� Emilia�Romagna,� Regione�
Lombardia,�Regione�Basilicata,�Regione�Veneto�

Obiettivo�
Valorizzare�la�centralità�della�qualità�del�paesaggio,�al�fine�di�migliorare�la�qualità�della�
vita� delle� aree� urbane� mediterranee� e� promuoverne� uno� sviluppo� sostenibile,�
attraverso�azioni�volte�a�incrementarne�l'attrattività.�

�
Per�i�cinque�progetti�analizzati,�è�stata�valutata�la�coerenza�con�la�programmazione�regionale.�Il�principale�
documento�programmatorio�della�Regione�del�Veneto�è�il�Programma�Regionale�di�Sviluppo�(PRS),�previsto�
dall'art.�8�della�L.R.�n.�35/2001,�che�individua�gli�indirizzi�fondamentali�dell'attività�della�Regione�e�fornisce�il�
quadro�di�riferimento�e�le�strategie�per�lo�sviluppo�della�comunità�regionale.��

Tre� progetti� affrontano� tematiche� inerenti� all’ambiente� e� al� territorio� e� per� questi� si� osserva� una�
corrispondenza� con� alcuni� degli� obiettivi� individuati� dal� PRS.� In� particolare,� il� progetto� PMU�
(PAYS.MED.URBAN)� si� prefigge� obiettivi� in� linea�con� la� razionalizzazione�dell’utilizzo�della� risorsa� “suolo”,�
eliminando�i�fenomeni�di�diffusione�insediativa�e�crescita�spontanea�e�con�la�tutela�e�la�valorizzazione�dei�
valori�paesaggistici�e�ambientali�presenti�sul�territorio�regionale�(cfr.�PRS�2007,�Par.�2.1���La�ricomposizione�
del�territorio�e�Par.�2.2���L’ambiente).��

2BParks,� in� quanto� progetto� sperimentale� che� considera� l’area� protetta� come� “risorsa”� per� lo� sviluppo,�
concorre�al�conseguimento�di�obiettivi�inerenti�alla�pianificazione�regionale�in�materia�di�aree�protette�(Par.�
2.2� �� L’ambiente).� Sul� tema� dell’inquinamento� atmosferico,� il� progetto� APICE� incontra� le� finalità�
programmatorie�di�tutela�della�qualità�dell’aria�attraverso�azioni�di�prevenzione�e�riduzione�delle�emissioni�
nelle�città�e�di�controllo�dell’inquinamento�dei�veicoli�circolanti�(Par.�2.2���L’ambiente).�

Gli� altri� due� progetti� si� occupano� di� innovazione� tecnologica� nelle� PMI.� IP�SMES� e� IKTIMED� si� prefiggono�
obiettivi� in� linea� con� la� programmazione� regionale� per� l’individuazione�di� iniziative�di� sostegno�alla� “rete�
regionale� dell’innovazione”� da� intendersi� come� strumento� flessibile� di� offerta� di� servizi� di� ricerca,�
innovazione� e� trasferimento� tecnologico� per� le� imprese� (Par.� 3.1� �� La� strategia� regionale� a� sostegno�
dell’innovazione).�

Di�particolare�rilevanza�sono�alcuni�risultati�di�PMU�e�APICE�che�sono�stati�recepiti�dalla�programmazione�
regionale�o�ne�hanno�attuato�alcuni�aspetti.�

Il�progetto�PMU�ha�permesso�la�realizzazione�dell’Osservatorio�Regionale�del�Paesaggio,�previsto�dal�Dlgs.�
n.�42�del�2004�"Codice�dei�beni�culturali�e�del�paesaggio"�e� istituito�tramite� la� legge�regionale�26�maggio�
2011,�n.�10.�Inoltre,�la�predisposizione�di�linee�guida�relative�allo�studio�paesaggistico�dell’area�delle�Colline�
a� Cordonate� dell’Alta� Marca� Trevigiana� è� stata� funzionale� alla� necessità� di� applicare� un� criterio� per�
l’assegnazione� dei� finanziamenti� per� interventi� in� materia� di� valorizzazione� dell’architettura� rurale� (L.� 24�
dicembre�2003�n.�378,�D.M.�6�ottobre�2005).�

Nel�complesso,�si�nota�una�sostanziale�coerenza�di�PMU�con�i�principi�e�gli�obiettivi�del�Piano�Paesaggistico�
Regionale� (attualmente� in� fase� di� redazione),� con� i� piani� d’ambito� e� di� dettaglio,� con� il� Piano� di� Assetto�
Territoriale�Intercomunale�(PATI)�dell’Alpago.�Inoltre,�il�progetto�è�conforme�alla�legge�regionale�23�aprile�
2004,� n.� 11� “Norme� per� il� governo� del� territorio� e� in� materia� di� paesaggio”� e� con� la� legge� regionale� 10�
agosto� 2006,� n.� 18� “Disposizioni� di� riordino� e� semplificazione� normativa� �� collegato� alla� legge� finanziaria�
2006�in�materia�di�urbanistica,�cartografia,�pianificazione�territoriale�e�paesaggistica,�aree�naturali�protette,�
edilizia�residenziale�pubblica,�viabilità,�mobilità�e�trasporti�a�fune”.�

Il� progetto� APICE� ha� dato� supporto� all’aggiornamento� e� miglioramento� degli� strumenti� programmatici� e�
pianificatori�regionali�attraverso�l’integrazione�di�pratiche�e�strategie�progettuali.�

Il� principale� documento� regionale� di� pianificazione� in� materia� di� gestione� della� qualità� dell'aria,� il� Piano�
regionale� di� Tutela� e� Risanamento� dell'Atmosfera� (PRTRA),� approvato� con� Deliberazione� di� Consiglio�
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Regionale�n.�57�dell’11�novembre�2004�e�attualmente�in�fase�di�revisione,�acquisirà�i�risultati�del�progetto�
APICE�per�la�Laguna�di�Venezia,�in�termini�di�metodologia,�nonché�in�termini�di�conoscenza�sulle�emissioni�
del�porto�di�Venezia.�Con�Deliberazione�della�Giunta�Regionale�n.�2872�del�28�dicembre�2012,�nell’ambito�
della� valutazione� ambientale� strategica� (VAS),� sono� stati� adottati� il� Documento� di� Piano,� il� Rapporto�
ambientale�e�la�sintesi�non�tecnica�dell’aggiornamento�del�PRTRA.�

Per� quanto� riguarda� l'interazione� con� il� Piano� Territoriale� Regionale� di� Coordinamento� (PTRC),� che� è�
responsabile�della�pianificazione�regionale,�attualmente�in�fase�di�revisione,�il�progetto�APICE�per�Venezia�
sarà� acquisito� nell’attività� di� aggiornamento� del� Piano� seguendo� le� indicazioni� per� i� trasporti� e� i� risultati�
ambientali�ottenuti�

Pur�non�potendo�affermare�che�i�rimanenti�progetti�abbiano�influito�sulla�programmazione�regionale,�essi��
risultano�perfettamente�correlati�con�le�linee�programmatiche�della�Regione�del�Veneto.��

2BParks� risulta� perfettamente� connesso� con� le� attività� in� corso� nella� regione� del� Veneto� per� la�
pianificazione�territoriale�ed�in�particolare�con�quanto�legato�all’attribuzione�della�valenza�paesaggistica�al�
PTRC� (Piano� Territoriale� Regionale� di� Coordinamento)� e� il� contestuale� sviluppo� del� Piano� Paesaggistico�
Regionale� d’Ambito� “Arco� costiero� Adriatico,� Laguna� di� Venezia� e� Delta� del� Po”.� Altri� strumenti�
programmatori�che�insistono�sul�territorio�del�Delta�del�Po�che�incontrano�gli�obiettivi�e�i�risultati�di�2BParks�
sono�il�Piano�di�Area�del�Delta�del�Po,�approvato�con�Provvedimento�del�Consiglio�Regionale�n.�1000�del�5�
ottobre�1994,�il�Piano�Ambientale�del�Parco�Regionale�Veneto�del�Delta�del�Po,�adottato�con�deliberazione�
di�Consiglio�n.�18�del�17�dicembre�2012�e�il�Piano�di�Gestione�ZPS�(Zone�di�Protezione�Speciale)�“Delta�del�
Po”.�

Il�progetto�IP�SMES�risulta�coerente�con�la�L.R.�9/2007�"Norme�per�la�promozione�ed�il�coordinamento�della�
ricerca� scientifica,� dello� sviluppo� economico� e� dell'innovazione� nel� sistema� produttivo� regionale",� per� la�
diffusione�dell'innovazione,�del�trasferimento�tecnologico�e�degli�start�up�d'impresa.��

In� particolare� questa� legge� impone� che� per� ricevere� i� finanziamenti� le� aziende� debbano� dimostrare� la�
credibilità�del�progetto�per�cui�si�richiede�il�finanziamento,�attraverso�un’attenta�analisi�dello�stato�dell’arte�
e� del� potenziale� contributo� innovativo� del� progetto.� L’apporto� di� IP�SMES� si� è� concretizzato� nella�
realizzazione�di�strumenti�utili�agli�enti�intermedi,�come�ad�esempio�le�Camere�di�Commercio,��nel�verificare�
l’esistenza�di�questi�requisiti.�

Anche� il�progetto� IKTIMED�è�coerente�con� la�L.R.�9/2007� in�tema�di� innovazione�promuovendo�un�nuovo�
modello� di� collaborazione� tra� pubblico� e� privato� volto� a� sostenere� la� capacità� di� innovazione� delle� PMI�
attraverso�la�disseminazione�di�tecnologie�e�know�how�innovativo.�

Inoltre�IKTIMED�è�stato�sicuramente�un�progetto�precursore�in�tema�di�smart�specialization,�vista�l’attuale�
partecipazione� del� nostro� Paese� alla� piattaforma� RIS3,� istituita� dalla� Commissione� europea� per� garantire�
supporto� ai� Paesi� UE� nella� progettazione� delle� strategie� di� ricerca� e� innovazione� per� la� specializzazione�
intelligente,�in�attesa�che�anche�la�programmazione�regionale�adotti�queste�indicazioni.�

� �
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3.� I�risultati�ottenuti�

�
Lo�studio�dei�casi�

La� Tabella� 3� dimostra� come� la� quasi� totalità� dei� progetti� indagati� presenta� finalità� che,� in� riferimento� ai�
criteri�assunti�come�prioritari�a�livello�locale,�si�indirizzano�prevalentemente:�

� all’acquisizione�di�conoscenze/competenze�per�lo�sviluppo�del�contesto�settoriale�di�riferimento;�
� alla�capitalizzazione�degli�interventi�(sia�in�un’ottica�di�valorizzazione�di�esperienze�pregresse�che�di�

continuazione�e�consolidamento�delle�pratiche�sviluppate�tramite�il�progetto);�
� allo� sviluppo� di� collaborazioni� funzionali� tra� i� principali� attori� locali� interessati� allo� sviluppo� del�

contesto�settoriale�di�riferimento.�

Tabella�3.�Matrice�di�correlazione�progetti/criteri�per�singola�Regione�
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L’analisi�condotta�a�livello�regionale�conferma�principalmente�la�rilevanza�dei�progetti� in�termini�di�know�
how�e�conoscenze�acquisite�che�costituiscono�il�punto�di�partenza�per�la�definizione�di�modelli,�piani�o�per�
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�,�

lo� sviluppo� di� metodologie� congiunte� e� capaci,� talvolta,� di� orientare� e� contribuire� alla� definizione� degli�
interventi�di�programmazione�regionale.�

Risulta�inoltre�interessante�riflettere�sulla�capacità�dei�progetti�di�avviare�collaborazioni�funzionali,�ovvero�
accordi/iniziative� congiunte� che� tuttavia,� anche� se� formalizzate,� non� sempre� dimostrano� di� avere� la�
capacità�di�garantire�la�mobilitazione�degli�stakeholder�oltre�la�durata�del�progetto�stesso.��

Secondari�sono�da�intendersi�i�risultati�che�hanno�come�obiettivo:�

� la�creazione�di�metodi�o�servizi�innovativi,�tesi�a�migliorare�la�competitività�delle�imprese�del�settore�
e�lo�sviluppo�di�politiche�efficaci�e�di�strategie�innovative;�

� il�rafforzamento�di�reti�transnazionali�per�elevare�il�livello�di�confronto�e�definire�soluzioni�comuni;�
� l’integrazione�dei�risultati�di�progetto�all’interno�della�programmazione�regionale/locale.�

E’� da� sottolineare� che� la� logica� e� le� risorse� finanziarie� della� CTE� danno� origine� a� progetti� indirizzati�
maggiormente� ai� criteri� adottati� dal� modello� sviluppato,� piuttosto� che� a� veri� e� propri� investimenti;� per�
questo,�salvo�casi�sporadici�rappresentati�principalmente�da�progetti�generatori�di�azioni�pilota�(e�quindi�con�
budget�significativi),�i�suoi�risultati�si�discostano�da�quelli�ottenuti�dai�Programmi�mainstream.�

In� generale,� l’analisi� comparata� dei� risultati� di� progetto,� evidenzia� come� diversi� e� significativi� risultati�
riferibili�ai�criteri�identificati�siano�esplicativi�di�alcune�considerazioni�chiave:�

� Integrazione/Mainstreaming� e� Governance� risultano� principali� fattori� di� successo� in� termini� di�
rispondenza�alle�esigenze�locali�(utilità)�

� Networking,� Integrazione/Mainstreaming� (top� down� &� bottom� up)� e� Governance� fungono� da�
garanzia�di�sostenibilità�

� Networking�e�Governance�sono�in�grado�di�migliorare�l’effetto�spill�over�(replicabilità)�
� Know�how,� Innovazione� e� Integrazione/Mainstreaming� dimostrano� gli� effetti� dello� sviluppo�

congiunto�
� Innovazione,�investimenti�diretti�e�indotti�(anche�tramite�azioni�pilota)�e�Governance�garantiscono�

la�persistenza�dell’intervento�anche�dopo�la�sua�conclusione�(beneficio�a�livello�locale)�

�

3.1 Emilia�Romagna�
�
Tabella�4.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Emilia�Romagna)17�

�� COASTANCE� PAYS.MED.URBAN CULTURE TEXMEDIN QUBIC� IRH�MED� CREPUDMED
Know�how� x� x� x x x x� x
Innovazione� x� �� x x x x� x
Investimenti� �� �� x �� x
Networking� x� �� x� x
Capitalizzazione� x� x� x x x x� x
Integrazione� x� x� x x� x
Governance� x� x� x x x� x

�
La� totalità� dei� progetti� analizzati� contribuisce� ad� aumentare� le� conoscenze� dei� partner� di� progetto,�
attraverso� l’acquisizione�di�buone�prassi�metodologiche�e�di�dati�e� informazioni�sul�settore�di�riferimento,�
anche� tramite� la� realizzazione� di� analisi/mappature� e� interviste� agli� stakeholder� e� attività� formative� e� di�
trasferimento�di�competenze.�

Tale�risultato�funge�da�volano�per�aumentare� la�competitività�del�settore�di� riferimento,�migliorandone� la�
gestione�e�rafforzando�le�capacità�di�innovazione�e�programmazione.�

������������������������������������������������������������
17�Per�quanto�riguarda�il�progetto�BIOLMED,�si�rimanda�per�una�valutazione�puntuale�e�articolata�per�criteri,�al�caso�Puglia;�avendo�
infatti�ICEA�ricoperto�un�ruolo�di�livello�nazionale�nel�progetto,�si�è�deciso�di�non�effettuare�la�valutazione�nel�contesto�emiliano�
romagnolo,�venendo�meno�il�concetto�di�valenza�specificatamente�locale�dei�risultati�ottenuti.�
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L'apporto�innovativo�dei�progetti�esaminati�si�esplica,�principalmente,�nello�sviluppo�di�nuove�metodologie�
o� strumenti� di� intervento,� di� monitoraggio� e� pianificazione.� Interessante� a� riguardo� l’esperienza� di�
COASTANCE�che�attraverso�processi�di�fertilizzazione�incrociata�genera�l’individuazione�di�un�metodo�e�di�
strumenti� migliorativi� (sviluppo� di� un� sistema� informativo�gestionale� per� la� valutazione� dello� stato� dei�
litoranei� costieri� regionali� e� delle� necessità� di� intervento)� applicabili� a� contesti� diversi,� i� quali� risultano�
essere�stati�effettivamente�adottati�(vd.�caso�Lazio).�

Altro� progetto� altamente� innovativo� è� IRH�MED� che,� nonostante�
l’esiguità�delle�risorse�economiche�a�disposizione,�ha�sviluppato�un�
prototipo�di�riqualificazione�sostenibile�di�edifici�residenziali,�la�cui�
replicabilità�è�stata�valutata�da�parte�di�ACER,�Azienda�Casa�Emilia�
Romagna,� mentre� è� stato� adottato� dallo� strumento�
programmatorio� urbanistico� locale� per� una� sua� applicazione�
nell’ambito� di� previsti� interventi� di� riqualificazione� di� comparti�
territoriali�comunali.�

Anche�lo�sviluppo�di�nuovi�processi�di�collaborazione�e/o�di�stimolo�
all’innalzamento� di� progettazione� sperimentale� offrono� un�
contributo� innovativo� (si� veda� il� caso� di� CREPUD� MED� nelle�
modalità� di� costruzione� degli� strumenti� di� pianificazione�
sostenibile),� che� finisce� con� il� concorrere� anche� al� criterio�
Investimenti� diretti� o� indotti,� laddove� le� nuove� progettualità�
trovino� sostenibilità� economica� (fuori� o� dentro� l’ambito�
progettuale);�è�questo�il�caso�di�CULTURE,�nell’ambito�del�quale�le�
progettualità� individuate� (bandi�di� concorso�per� la� rivitalizzazione�
del�sito�UNESCO�“Ferrara�città�del�Rinascimento�e�il�suo�Delta�del�
Po”� e� Merchandising� identitario� e� di� qualità)� pur� avendo� buone�
possibilità� di� ricevere� finanziamenti,� si� sono� scontrate� con� le�
emergenze�e�priorità�finanziarie�imposte�dal�terremoto�del�2012.�

Il� networking� assume� carattere� di� rilievo� nei� progetti� in� cui� il�
partenariato�ha�un�ruolo�fondamentale�per� la�continuazione�delle�
attività�di�progetto�e�la�loro�veicolazione�in�contesti�più�ampi.�Nell'ambito�di�COASTANCE,�la�Regione�Emilia�
Romagna� ha� partecipato� alla� costituzione� di� FACECOAST–� Face� the� challenge� climate� change� in� the�
Mediterranean� coastal� zone� �� cluster� di� diversi� progetti� di� Programmi� europei� �� e� di� un� Osservatorio�
Interregionale� per� la� difesa� delle� coste� del� Mediterraneo� (EURIOMCODE),� il� cui� rafforzamento,� attraverso�
l'ampliamento� della� base� partecipativa� e� la� strutturazione� in� un� Gruppo� europeo� di� Cooperazione�
Territoriale�(GECT),�rappresenta�uno�degli�obiettivi�contenuti�all'interno�della�“Carta�di�Bologna�2012”.��

L'esperienza� condotta� all'interno� di� COASTANCE,� attraverso� la� partecipazione� alla� costituzione� di�
FACECOAST,�rappresenta,�inoltre,�un�risultato�rilevante�ed�esemplificativo�della�capacità�dei�progetti�indagati�
di�capitalizzare�gli�interventi,�anche�attraverso�processi�di�clusterizzazione.�

Da�sottolineare�come�per� l’Emilia�Romagna�il�criterio�relativo�alla�capitalizzazione�risulti�essere�sotteso�da�
tutti� i� progetti� indagati,� a� dimostrazione� della� buona� capacità� dei� soggetti� del� territorio� di� accogliere� le�
indicazioni�della�Commissione�riguardo�la�“messa�a�valore”�dei�risultati�ottenuti�e�delle�relazioni�derivate�da�
precedenti�esperienze/strumenti�e�di�avviare�o�dare�continuità�a�percorsi�di�progettazione�integrata�anche�
in�un’ottica�multi�programma�e/o�multi�fondo.�

La�rilevanza�dei�processi�di�mainstreaming�è�resa�evidente�da�COASTANCE,�che�integra�il�metodo�gestionale�
e�gli� strumenti� sviluppati�dal�progetto�nel�Regolamento� regionale�per� la�movimentazione�dei� sedimenti�e�
offre�un�contributo�alla�predisposizione�del�Piano�regionale�di�difesa�della�costa,�da�PAYS.MED.URBAN�che�
promuove�l’attuazione�della�legge�regionale�23/2009�verso�la�realizzazione�dell’Osservatorio�del�Paesaggio�
regionale�per� il�monitoraggio�e� la�valutazione�dei�processi�di� trasformazione�del�paesaggio�e�da� IRH�MED�

Concetti�chiave�emersi�dalle�interviste

COASTANCE:�“Il�Servizio�regionale�ha�colto�
la� possibilità� nell’ambito� del� progetto� di�
poter�approfondire�alcune�criticità� relative�
alla� gestione� della� costa,� sfruttando�
l’opportunità� (oltre� che� economica)� di�
mettere�a� frutto�vari� studi/lavori� che�sono�
stati� sviluppati� negli� ultimi� anni� (Piani�
Costa� ‘81,� Progetto� di� Piano� ‘96,� Rapporti�
sullo�stato�del�litorale�2000�e�2007,��Sistemi�
informativi,� ecc.),� uscendo� dall’ordinarietà�
del� lavoro� e� mettendolo� in� prospettiva,�
potendo� così� raggiungere� un� quadro�
organico� della� costa� e� della� disponibilità�
dei�sedimenti.”�

CREPUDMED:� “Il� progetto� è� stato�
un’occasione,� unica� per� la� nostra�
amministrazione�provinciale,�di�avvalersi�di�
risorse,�know�how�che�hanno�consentito�di�
effettuare� interventi� di� pianificazione�
territoriale� secondo� un� approccio�
partecipativo�e�sostenibile.”�



�

�

���

che�supporta�la�pianificazione�urbana�del�Comune�di�Ravenna�e�la�programmazione�locale�degli�interventi�
di�riqualificazione,�in�termini�di�abitabilità�residenziale.�

La� Governance� rappresenta� un� ulteriore� criterio� rilevante� per� i� progetti� emiliano�romagnoli� in� termini� di�
rafforzamento�delle�collaborazioni�tra�stakeholder�a�livello�locale�e�di�sensibilizzazione�dei�soggetti�target�e�
degli�operatori�dei�settori�di�riferimento�sulle�tematiche�di�rilievo�a�livello�progettuale.�

La� tendenza� diffusa� a� potenziare� attraverso� il� progetto� le� collaborazioni� a� livello� locale� (direttamente�
attraverso�la�partnership�o�indirettamente�tramite�un�coinvolgimento�che�si�esplica�prevalentemente�nella�
stabilizzazione� di� Tavoli� di� lavoro/confronto),� permette� anche� a� progetti� con� partner� non� istituzionali,� di�
presentare�istanze�di�cambiamento�(emerse�dal�progetto�o�già�rilevate)�all’attenzione�dei�decisori�politici.�

Il�buon�esito�dei�progetti�riferito�a�tale�criterio,�accresce�il�valore�aggiunto�progettuale,�contribuendo�al�suo�
radicamento�a�livello�locale�e�alla�sua�sostenibilità�sia�politica�che�economica�futura.18�

�

Tabella�5.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�alla�maggiore�rilevanza�dei�sette�criteri�proposti�dal�
modello�(Emilia�Romagna)��

�� COASTANCE� PAYS.MED.URBAN CULTURE TEXMEDIN QUBIC� IRH�MED� CREPUDMED
Know�how� � x� x x � x
Innovazione� x� � x x x� x
Investimenti� � � �
Networking� x� � �
Capitalizzazione� x� x� x x x� x
Integrazione� x� x� x�
Governance� � x� x � x
�

Se�si�analizza�la�tabella�progetti/criteri�sulla�base�della�maggiore�rilevanza�dei�risultati,�dove�viene�segnalata�
la� sola� corrispondenza� tra� progetto� e� risultato� “rilevante”� (applicando� le� indicazioni� esplicitate� dal� solo�
livello� massimo� delle� gradazioni� individuate� a� seguito� del� confronto� sugli� esiti� della� sperimentazione� –� si�
veda�cap.�4),�risulta�evidente�come�in�Emilia�Romagna�l’impatto�dei�progetti�MED�assume�una�significatività�
particolare�in�riferimento�al�criterio�capitalizzazione,�a�dimostrazione�della�tensione�dei�partner�regionali�a�
dare�continuità�in�ambito�MED�ai�buoni�esiti�ottenuti�dalle�sperimentazioni�effettuate�attraverso�i�progetti.�

Secondario� risulta� il� criterio� Innovazione,� che� esplicita� in� questo� caso� l’adozione� di� metodi/modelli�
innovativi,�non�necessariamente�sviluppati�tramite�il�progetto�(Know�how).�

L’acquisizione� di� competenze� che� appare� come� risultato� prevalente� nell’analisi� della� sola� rispondenza�
progetti/criteri,�perde�significatività�se�si�guarda�solo�alla�“rilevanza”�dei�risultati.�

Integrazione/mainstreaming�e�Governance�presentano�risultati�rilevanti�solo�in�riferimento�a�tre�progetti,�a�
dimostrazione�di�quanto�può�ancora�essere�fatto�per�significare�questi�due�criteri.�

�

3.2 Lazio�
�
L'indagine� condotta,� finalizzata� ad� approfondire� i� risultati� conseguiti� dai� progetti� MED� selezionati� sul�
territorio�regionale�del�Lazio,�ha�messo�in�luce�diversità�e�specificità�dei�risultati�dei�progetti�valutati,�legati�
all'eterogeneità�degli�stessi,�in�termini�di�obiettivi�e�attività�realizzate.��

Questo� elemento� ha� comportato� la� necessità� di� avviare� una� riflessione� approfondita� in� merito� alla�
trasferibilità�del�modello�di�ERVET,�con�particolare�riferimento�all'applicabilità�della�matrice�di�correlazione�

������������������������������������������������������������
18� Nel� suo� processo� di� costruzione� (fase� ascendente),� la� Governance� garantisce� la� partecipazione,� mentre� ha� come� effetto� (fase�
discendente)�il�valore�aggiunto�territoriale.�
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criteri/risultati/indicatori�proposta�nello�studio�condotto�da�ERVET:�si�è�quindi�declinato�il�modello�proposto�
sulla� base� degli� elementi� di� contesto� caratteristici� dei� progetti� presi� a� campione,� alla� luce� dei� quali� sono�
stati�riletti�criteri�e�risultati�di�rilievo�regionale�ed�è�stata�integrata�la�batteria�di�indicatori�proposta.��

A�fronte�di�ciò,�è�comunque�possibile�individuare�caratteristiche�trasversali�ai�progetti�presi�a�campione,�per�
quanto�concerne,� in�particolare,� la�prevalenza�di�alcuni�dei�criteri� identificati,�a�cui�convergono� i� � risultati�
conseguiti�dai�progetti�a�livello�territoriale,�come�illustrato�nella�griglia�di�seguito�riportata.��

�

Tabella�6.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Lazio)��

�� COASTANCE PAYS.
MED�

MEDLAB DEVELOPMED CATMED ICE MEDGOVERNANCE� INFLOWENCE

Know�how� x� x� x� x x x x� x
Innovazione� x� x� x� x x � x
Investimenti� � x� � x x �
Networking� x� � x� x x x x�
Capitalizzazione� x� � � x x x � x
Integrazione� � x� � x x x� x
Governance� x� x� � x � x

�
La�totalità�dei�progetti�analizzati�ha�concorso�ad��ampliare�il��know�how�dei�partner�di�progetto�in�merito�al�
contesto� settoriale� di� riferimento,� attraverso� attività� di� studio� e� analisi,� predisposizione� di� strumenti� di�
rilevazione�di�dati�e�trasferimento�di�buone�prassi,�volte�a�favorire�sia�l'acquisizione�e�la�sistematizzazione�di�
informazioni,�sia�l'accrescimento�delle�competenze��e�la�condivisione�di�conoscenze�e�metodi�d’intervento.�
Se�in�taluni�casi�l'approfondimento�delle�tematiche�di�settore�rappresenta�il�focus�del�progetto�stesso�–ad�
esempio� nel� caso� del� progetto� DEVELOPMED,� finalizzato� a� studiare� le� tematiche� del� trasporto� marittimo�
mediterraneo,�approfondendone�il�quadro�normativo�e�finanziario,�le�possibili�prospettive�di�sviluppo�e�di�
investimento�–�nella�maggior�parte�dei�progetti�il�rafforzamento�delle�conoscenze�e�delle�competenze�degli�
attori� coinvolti� rappresenta� un'attività� che� si� concentra,� temporalmente,� nelle� fasi� iniziali� del� ciclo� del�
progetto�e�contribuisce�al�raggiungimento�degli�obiettivi�del�progetto�stesso,�favorendo,�quindi,�il�successo�
progettuale.��

L'apporto�innovativo�dei�progetti�esaminati�si�esplica,�principalmente,�nello�sviluppo�di�nuove�metodologie�
o� strumenti� di� intervento� e� di� monitoraggio.� E’� interessante� in� questo� senso� l’esperienza� del� progetto�
CATMED,�conclusosi�con�l'elaborazione�di�un�quadro�di�scenario�integrato,�uno�strumento�innovativo�per�lo�
sviluppo�sostenibile�dell'area�pilota�“Casalbertone”.�Occorre�rilevare�tuttavia�che�tale�scenario�non�è�stato�
poi� integrato� nelle� politiche� di� pianificazione� territoriale� in� tema� di� sviluppo� urbano,� per� ragioni� in� parte�
ascrivibili� alla� mancanza� di� finanziamenti� per� la� realizzazione� di� nuove� progettualità.� In� questo� senso� il�
progetto�CATMED�può�considerarsi�emblematico�della�difficoltà�dei�progetti�analizzati�di�dare�seguito�alle�
realizzazioni� ottenute� in� termini� di� integrazione/mainstreaming,� ovvero� di� integrarle� con� la�
programmazione�territoriale�sia�ex�ante,�in�fase�cioè�di�pianificazione/programmazione�dell’intervento,�sia�
ex� post,� con� riguardo� all’effettivo� utilizzo� dei� risultati� raggiunti� per� migliorare� le� politiche� di� sviluppo�
regionale.�Risulta�eccezionalmente�diversa�l’esperienza�del�progetto�In.FLOW.ence,�in�cui�è�stato�possibile�
lavorare� a� documenti� di� programmazione� regionali� ordinari� con� una� logica� sicuramente� innovativa� di�
integrazione� degli� elementi� scaturiti� dal� progetto;� ciò� ha� permesso� di� approdare� alla� formulazione� di� un�
modello�di�assetto�territoriale�più�o�meno�condiviso�che�è�stato� la�base�di�partenza�per� la�definizione�del�
Piano�di�Coordinamento�Territoriale�Regionale.��

Nonostante�quest’ultima�esperienza,�è�comunque� limitata� l’apporto�dei�progetti�allo�sviluppo�di�politiche�
efficaci� ad� integrazione� della� programmazione� locale:� i� prodotti� realizzati� nell'ambito� dei� progetti� (Linee�
guida,�Road�map,�documenti�di�orientamento�strategico,�ecc.)�solo�alcune�volte�hanno�avuto�un’effettiva�
funzione� di� indirizzo� ed� orientamento� di� strategie� e� delle� politiche� regionali,� e� difficilmente� si� sono�
concretizzati�in�strumenti�concreti�di�policy.��
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L'analisi�condotta�ha�messo�in�luce�una�non�adeguata�consapevolezza�delle�correlazioni�dei�progetti�con�la�
programmazione� regionale� e� locale� e� con� le� strategie� di� sviluppo� regionale.� Ciò,� se� talvolta� può� essere�
ricondotto� a� problemi� legati� ad� avvicendamenti� dei� responsabili� nella� gestione� dei� progetti,� sembra�
suggerire� sia� mancata� da� parte� delle� amministrazioni� responsabili� un'attività� finalizzata� ad� inquadrare� i�
progetti� MED� nell'ambito� degli� strumenti� di� programmazione� e�
pianificazione�già�definiti�a�livello�regionale.��

Nella� quasi� totalità� dei� progetti� analizzati,� il� partenariato� si� è�
dotato�di�strumenti�politici�(Dichiarazioni�di�intenti,�Carte�politiche,�
ecc.)19� finalizzati� a� sviluppare� e� condividere� strategie� comuni� per�
orientare� in� maniera� congiunta� le� politiche� di� settore� e� a�
consolidare� e� stabilizzare� le� reti� partenariali,� in� un'ottica� di�
rafforzamento� del� � networking.� � Ciò� rappresenta,� peraltro,� un�
risultato�valido�in�merito�alla�capacità�di�alcuni�progetti�di�avviare�e�
rafforzare� percorsi� di� rete,� come,� peraltro,� è� lecito� attendersi� da�
progetti� di� cooperazione� territoriale.� In� alcuni� dei� progetti�
analizzati,� le�attività�di�networking�hanno�condotto�alla�creazione�
di�forme�di�collaborazione�maggiormente�strutturate�e�reti�stabili.�
Nell'ambito� di� COASTANCE,� ad� esempio,� la� Regione� Lazio� ha�
partecipato� alla� costituzione� di� FACECOAST–� Face� the� challenge�
climate� change� in� the� Mediterranean� coastal� zone� �� cluster� di�
diversi� progetti� di� Programmi� europei� �� e� di� un� Osservatorio�
Interregionale� per� la� difesa� delle� coste� del� Mediterraneo�
(EURIOMCODE),� il� cui� rafforzamento,� attraverso� l'ampliamento�
della�base�partecipativa�e�la�strutturazione�in�un�Gruppo�europeo�
di� Cooperazione� Territoriale� (GECT),� rappresenta� uno� degli�
obiettivi�contenuti�all'interno�della�“Carta�di�Bologna�2012”.��

L'esperienza� condotta� all'interno� di� COASTANCE,� attraverso� la�
partecipazione� alla� costituzione� di� FACECOAST,� rappresenta,�
inoltre,�un�risultato�rilevante�ed�esemplificativo�della�capacità�dei�
progetti�indagati�di�capitalizzare�gli�interventi,�anche�attraverso�processi�di�clusterizzazione.�La�maggioranza�
dei�progetti�presi�a�campione�ha�conseguito� risultati� in� termini�di� capitalizzazione,�da� intendersi� secondo�
una�duplice�chiave�di�lettura:��

•��capacità�dei�progetti�di�valorizzare�le�pratiche�sviluppate�nell'ambito�di�precedenti�esperienze;��

•� �capacità�dei�progetti�di�mettere�a�valore�i�risultati�ottenuti�nel�corso�dell'attuazione�dei�progetti�stessi,�
favorendo� la� continuazione� delle� pratiche� sviluppate� (esemplificativi� i� casi� di� DEVELOPMED,� i� cui� risultati�
sono�stati�capitalizzati�nell'ambito�di�FUTUREMED,�progetto�strategico�triennale,�incentrato�sulle�tematiche�
del� trasporto� marittimo� e� di� In.FLOW.ence,� i� cui� risultati� relativi� ai� processi� di� sviluppo� sono� stati�
capitalizzati� nell’ambito� di� 2� progetti,� S.h.a.p.e.s.� e� Philoxeniaplus� finanziati� nel� bando� capitalizzazione�
MED).��

Più�sporadici,�infine,�i�risultati�conseguiti�in�termini�di��investimenti�diretti�o�indotti�e�di�governance:��ciò�è�
riconducibile� alla� natura� e� alle� finalità� dei� progetti� presi� a� campione.� Un'eccezione,� in� questo� senso,� è�
rappresentata�da�progetti,�quali�CATMED�e�PAYS.MED.URBAN,�che�hanno�previsto�la�realizzazione�di�azioni�

������������������������������������������������������������
19�“Carta�europea�delle�città�sostenibili�nel�Mediterraneo”�(CATMED)�con�la�quale�le�città�firmatarie�si�impegnano�ad�attualizzare�il�
set�dei�20�indicatori�territoriali��condivisi�in�fase�progettuale�e�a�promuovere�nuovaprogettualità�nell'ambito�della�programmazione�
comunitaria;� Dichiarazione� Finale� per� la� riaffermazione� e� l'aggiornamento� della”� Carta� di� Bologna”� e� la� promozione� del�
Macro.progetto�per�il�Mediterraneo�(COASTANCE);�“Memorandum�of�understanding”�per�migliorare�la�competitività�del� �sistema�
marittimo�del�Mediterraneo�(DEVELOPMED);�“Regional�Strategic�Plan�for�Mediterranean�Sustainable�Development”,�documento�di�
orientamento�delle�linee�programmatiche�regionali�attuali�e�future�in�materia�di�cooperazione�territoriale�e�protezione�ambientale�
(MEDGOVERNANCE);�“MoUs�(Memoranda�d’intesa)”�(MEDLAB).�

Concetti�chiave�emersi�dalle�interviste

COASTANCE:� il� progetto� ha� favorito�
l'acquisizione� di� informazioni� e� la�
condivisione�di�metodi�d’intervento�relativi�
alla� gestione� delle� coste� laziali:� in�
particolare,� nell'ottica� del� trasferimento�
delle� buone� prassi� sviluppate� per� la�
valutazione� dei� rischi� costieri,� la� Regione�
Lazio�ha�manifestato�la�volontà�di�adottare�
SICELL,� sistema� informativo�gestionale� per�
celle� litoranee� sviluppato� dalla� Regione�
Emilia�Romagna,� con� l'obiettivo�di�definire�
una� base� dati� condivisa� per� la� gestione�
degli�interventi�di�difesa�nelle�aree�costiere�
e� per� la� futura� implementazione� dei� piani�
di�gestione�dei�sedimenti.�

PAYS.MED�URBAN:�Grazie�alla�convergenza�
di� interessi� dei� cittadini� con� le� direttive� di�
tutela�del�Piano�Territoriale�Paesaggistico,�
il�progetto�ha�� incoraggiato�la�Regione�e�il�
Municipio�a�lavorare�congiuntamente��
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pilota�(“Green�Apple�Casal�Bertone”�in�CATMED;�progetto�pilota�“Parco�di�Tor�Fiscale.�Riqualificazione�del�
quartiere�e�valorizzazione�del�paesaggio�urbano”�in�PAYS.MED.URBAN):�in�questo�ambito,�i�progetti�hanno�
registrato�risultati�sia�in�termini�di�investimenti�indotti,�attraverso�lo�sviluppo�e�il�potenziamento�di�percorsi�
di�valorizzazione�e�qualificazione�di�quartieri�urbani,� sia� in� termini�di�governance,�grazie�alla�creazione� di�
collaborazioni� interistituzionali,� con� enti� di� ricerca� (MEDGOVERNANCE),� con� gli� operatori� economici� del�
territorio�ed�al�coinvolgimento�della�cittadinanza�e�degli�attori�locali�attraverso�l'avvio�e�l'implementazione�
di�processi�partecipativi.�Anche�l’esperienza�di� In.FLOW.ence,�grazie�alla�presenza�della�Regione�Lazio�e�di�
ANCI�Lazio,�ha�consentito�un�forte�dialogo�tra�il�livello�regionale�e�i�livelli�locali�coinvolti�per�la�definizione�di�
un�piano�strategico�territoriale�partecipato,�andando�a�rafforzare�la�governance�regionale.�

�

3.3 Puglia�
�

Di�seguito�viene�riportata�la�tabella�che�incrocia�i�criteri�individuati�dalla�metodologia�con�i�risultati�emersi�
dalle�interviste�
�
Tabella�7.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Puglia)�

�� AGROENVIRONMED� BIOLMED NOVAGRIMED AGROCHEPACK� MET3
Know�how� x� x x x� x
Innovazione� x� x x x�
Investimenti� � x x x�
Networking� x� x x x� x
Capitalizzazione� x� x x� x
Integrazione� � x x �
Governance� x� x x x� x

�
Tutti�i�progetti�analizzati�appaiono�avere�contribuito�ad�aumentare�le�conoscenze�dei�partner�di�progetto:�
hanno,� infatti,� attuato� iniziative� di� acquisizione� o� scambio� di� buone� pratiche,� apprendimento� di� dati� e�
informazioni� sul� settore� di� riferimento,� condotto� studi� o� raccolto� sistematicamente� dati,� o,� ancora,�
trasferito�competenze�attraverso�attività�seminariali.��

Le�evidenze�raccolte�attraverso�le� interviste�mostrano�che�le�attività�di�trasferimento�di�buone�pratiche�e�
più� in�generale� le�attività� formative�hanno�generato�un�processo� �di�apprendimento:�anche� i� formatori� (i�
responsabili�regionali�e�i�tecnici�e�scienziati�che�hanno�partecipato�al�progetto)�hanno�aumentato�la�propria�
conoscenza�delle� filiere�e�dei�settori�con�cui�hanno� interagito,�avendo�avuto� l’opportunità�di�confrontarsi�
direttamente� con� varie� categorie� di� operatori� (produttori� di� beni� non� trasformati,� imprese� di�
trasformazione,� ricercatori,� etc.).� Nel� progetto� BIOLMED� (progetto� di� valorizzazione� della� competitività�
dell’olivicoltura� biologica� mediterranea),� per� esempio,� lo� scambio� di� informazioni� tra� gli� operatori,�
destinatari� degli� interventi� formativi,� e� i� docenti,� tra� cui� anche� personale� direttamente� impegnato� nella�
programmazione� regionale,� ha� permesso� di� approfondire� alcuni� fattori� di� criticità� sui� quali� si� è� potuto�
intervenire�nell’attuazione�di�alcune�linee�del�PSR,�come�per�la�Misura�214�Azione�1�“Agricoltura�Biologica”.�
Analogo� risultato� è� stato� ottenuto� nel� progetto� MET� 3,� un� progetto� teso� a� sviluppare� una� rete�
transnazionale�per� facilitare� il� trasferimento� tecnologico�e� la�disseminazione� delle� pratiche� innovative.�E’�
emersa�la�necessità,�colta�dall’Agenzia�regionale�per�l’innovazione�(ARTI),�di�migliorare�l’offerta�di�soluzioni�
tecnologiche,� favorendo� un� maggior� coinvolgimento� con� il� mondo� imprenditoriale.� In� questo� caso,�
pertanto,�gli�output�di�know�how�di�un�progetto�hanno�acquisito�la�potenzialità�di�contribuire�a�migliorare�
l’efficacia�della�programmazione�regionale.�

L'apporto�innovativo�dei�progetti�esaminati�appare�consistere�nella�capacità�di�amplificare,�diffondendoli�a�
tutti� i� partner,� i� vantaggi� derivati� dallo� sviluppo� di� singole� attività.� Per� esempio,� l’importo� destinato� allo�
sviluppo� di� nuove� metodologie� è� spesso� spalmato� su� una� molteplicità� di� partner� di� progetto,� ma� la� sua�
applicazione�diventa�beneficio�comune.�Nel�caso�del�progetto�AGROCHEPACK,�il�progetto�ha�sviluppato�un�
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sistema�di�gestione�dei�rifiuti�plastici�di�fitofarmaci�(classificati�come�rifiuti�speciali�pericolosi),�integrandolo�
con� il� sistema�di�gestione�di� rifiuti�plastici�per� l’agricoltura.� Il�partner�pugliese,�pur�non�partecipando�allo�
sviluppo�della�metodologia,�l’ha�utilizzata�nel�progetto�pilota�realizzato�nel�comune�di�Cellamare,�che�oggi�
beneficia� di� un� impianto� di� stoccaggio� di� materiali� plastici� per� l’agricoltura� (APPW)� bonificati,� e� quindi�
riciclabili� come� materia� prima� da� trasformare.� Lo� sviluppo� della� metodologia� sviluppata,� pertanto,� ha�
generato,�per�i�soggetti�privati�(agricoltori)�che�hanno�adottato�il�sistema,�sia�benefici�diretti�(utilizzazione�
dell’intero�prodotto�chimico�senza�sprechi),�sia��benefici��indiretti�(lo�smaltimento�del�rifiuto�costa�meno,�e�
si�evitano�i�costi�relativi�al�recupero�ambientale�o,�come�accadeva�in�precedenza,�i�rischi,�legali�e�relativi�alla�
salute,�causati�da�un�improprio�smaltimento).�

Alcuni�modelli� realizzati�dai�progetti,�sperimentati�durante� le�attività�progettuali,�hanno�poi�continuato� la�
loro�vita�e�appaiono�essere�replicati� in�altri�contesti,�mostrando�anche�precoci�segni�di�poter�raggiungere�
una�sostenibilità� istituzionale� (che,�ovviamente,�potrà�essere�valutata�solo� in�un�secondo�momento).�E’� il�
caso� di� NOVAGRIMED,� che� ha� sviluppato� un� modello� per� la� creazione� di� un� bio�itinerario� (percorsi� euro�
mediterranei� di� sviluppo� e� valorizzazione� di� prodotti� agro�alimentari� attraverso� il� turismo� ecosostenibile)�
sperimentato� in� Regione� Puglia� (La� Via� Traiana),� e� risultato� valido,� tanto� da� essere� inserito� nel� Piano� di�
azione� collegato� alla� "Carta� Europea� del� Turismo� sostenibile",� e� poi� replicato� in� Spagna,� con� una�
focalizzazione�sul�paesaggio�anziché�sui�prodotti�biologici.�Anche�il�
progetto� AGROCHEPACK� appare� essersi� integrato� nelle� attività�
ordinarie,�ed�avere,�quindi,�generato�attività�che�presumibilmente�
procederanno�anche�a�progetto�concluso:�il�progetto�pilota�è�stato�
implementato� all’interno� dell’area� ecologica� per� la� raccolta�
differenziata�del�Comune�di�Cellamare.�

Il� networking,� inteso� come� sviluppo� di� reti� partenariali�
internazionali,� è� più� sviluppato� in� quei� progetti� dove� è� per� la�
maggioranza� costituito� da� enti� di� ricerca� (Università� o� centri� di�
ricerca� pubblici).� Fa�eccezione� il� caso�di�BIOLMED,� con� l’adesione�
del� suo� network� transnazionale� � � al� Network� per� l’Agricoltura�
Biologica,� MOAN� � (MEDITERRANEAN� ORGANIC� AGRICULTURE�
NETWORK),� una� rete� istituzionale� della� quale� fanno� parte� i�
Ministeri� dell'Agricoltura� di� 21� Paesi� euro�mediterranei,� in�
attuazione� di� quanto� deciso� dalla� Conferenza� Euromediterranea�
dei�ministri�dell’Agricoltura�(Venezia���novembre2003)�.�Finalità�del�
MOAN� sono� lo� sviluppo� e� la� diffusione� delle� conoscenze�
scientifiche� e� tecniche� sull’agricoltura� biologica� nel� bacino� del�
Mediterraneo� e� la� definizione� di� modelli� di� agricoltura� biologica�
idonei� ad� essere� applicati� con� successo� negli� specifici� agro�
ecosistemi�mediterranei.��

Le� reti� tra� i� partner� o� il� consolidamento� di� networking� nazionali�
sono� più� evidenti� nel� caso� di� coinvolgimento� di� associazioni� tra� i�
beneficiari�indiretti�dei�progetti.�Il�progetto�AGROENVIRONMED�ha�
consolidato� la� rete� pubblico�privato� valorizzando� i� lavori� del�
Distretto� Agroalimentare� Regionale� (D.A.Re.� Puglia),� il� progetto�
BIOLMED� ha� creato� le� basi� per� la� creazione� dell’associazione� di�
produttori� “Bio� Italia”� e� per� la� creazione� dell’associazione� di�
consumatori� ECO� BIO� EQUO.� Inoltre� ha� rafforzato� la� partnership�
pubblico�privato�grazie�al� lavoro�sinergico�tra�programmazione�da�
parte� della� Regione� e� lo� sviluppo� tecnico,� di� competenza� dello�

Concetti�chiave�emersi�dalle�interviste

BIOLMED:�“La�conoscenza�dell’intera�filiera�
da�parte�delle� strutture� regionali� preposte�
all’attuazione� del� PSR� ha� permesso� di�
cogliere�alcune� �criticità�sulle�quali�è�stato�
possibile�intervenire”.�

AGROENVIRNMED:� “Il� progetto� ha�
focalizzato� l’attenzione� sulla� produzione�
“dall’ulivo� all’olio”� e� non� “dall’albero�
all’ulivo”�ovvero� la�parte� industriale�e�non�
quella� agricola,� non� investigando� sulle��
problematiche� ambientali� che,� presenti� a�
livello�di�produzione�primaria,��manifestano�
ripercussioni� trasversali� a� tutto� il� settore�
agrario� a� livello� ecologico� e� socio�
economico”.� Risultati� più� interessanti� si�
sarebbero� potuti� registrare� nel� caso� di�
interventi�sull’intera�filiera.�

AGROCHEPACK:� “Il� progetto� è� stata� la�
prima� esperienza� di� confronto�
internazionale,� per� la� nostra� che� è� una�
piccola� � municipalità.� Il� Comune� di�
Cellamare� ha� deciso� di� realizzare� la�
stazione� di� raccolta� integrandola� nell’area�
ecologica� per� la� raccolta� differenziata� del�
Comune,�in�modo�da�mantenere�l’impianto�
anche� al� termine� del� progetto.� Senza� il�
progetto� tutto� ciò� non� si� sarebbe�
realizzato”�
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IAMB�per�la�parte�relativa�alle�produzioni�e�tecniche�difensive,�del�CIBI��(Consorzio�Italiano�per�il�Biologico)�e�
dell’ICEA� (Istituto� per� la� Certificazione� Etica� ed� Ambientale)� per� la� certificazione� e� le� etichettature.�
NOVAGRIMED�ha�generato�l’associazione�“Comunità�degli�olivicoltori�degli�oliveti�monumentali�di�Puglia”.�

I�progetti�indagati�hanno�capitalizzato�esperienze�pregresse�(tranne�nel�caso�di�NOVAGRIMED,�i�cui�partner,�
prevalentemente� amministrazioni� regionali,� intendevano� individuare� sistemi� di� governance� comuni� per� il�
rafforzamento� della� competitività� dell’agricoltura� mediterranea).� Relativamente� ai� dati� oggi� in� nostro�
possesso,� soltanto� nel� caso� di� AGROCHEPACK� il� progetto� è� stato� già� successivamente� capitalizzato� in� un�
nuovo�progetto�finanziato�all’interno�del�programma�Grecia�Italia�2007�2013�“AWARD”,�che�mira�a�definire�
migliori�soluzioni�per�lo�smaltimento�dei�rifiuti�plastici�agricoli�nell’area�del�programma.�In�altri�casi�(MET3),�
a�seguito�del�progetto�sono�stati�formulati�e�presentati�ulteriori�progetti�da�parte�del�network,�senza�esiti�
positivi�

Solo�alcuni�progetti�hanno�stimolato�o�promosso�investimenti.�Nel�progetto�BIOLMED,�la�sperimentazione�
di�uno�sportello�informativo�dedicato�ai�produttori�è�stata�prodromica�alla�realizzazione�dell’�Osservatorio�
Regionale�sull’agricoltura�biologica,�un�servizio�per�gli�operatori�del�settore�istituito�con�DGR�n.�1706/2010.�
AGROCHEPACK,� ha� permesso� l’installazione� di� una� stazione� di� stoccaggio� degli� APPW� bonificati� che� il�
Comune� di� Cellammare� ha� inteso� integrare� all’interno� della� propria� area� ecologica� per� la� raccolta�
differenziata.� NOVAGRIMED� ha� realizzato� un� bio�itinerario,� “La� via� Traiana”,� tutt’ora� attivo� (il� percorso� è�
suggerito�dal�sito�www.bioitinerarioviatraiana.it).�

L’integrazione�all’interno�della�programmazione�regionale�è�evidente�nel�progetto�BIOLMED.�Una�migliore�
conoscenza�dell’intera� filiera�e� l’acquisizione�delle�criticità�evidenziate�dagli�operatori�durante�gli� incontri�
hanno�permesso�di�intervenire�sul�“Programma�regionale�per�lo�sviluppo�dell'agricoltura�biologica�in�Puglia"�
con�maggiori�cognizioni�di�causa�.�Altre�indicazioni�sono�state�utilizzate�per�il�“Manuale�delle�procedure,�dei�
controlli�e�delle�attività� istruttorie”�per� la�Misura�214�Azione�1�“Agricoltura�Biologica”.� Inoltre� la�Regione�
Puglia,� in� qualità� di� coordinatore� della� � X� Commissione� �� Politiche� agricole� in� seno� alla� Conferenza� delle�
Regioni� e� delle� Province� autonome,� ha� condiviso� questi� elementi� di� conoscenza� con� le� altre� Regioni,�
elaborando�alcune�proposte�di�miglioramenti�della�legislazione�nazionale.��

Effetti� di� Governance� si� riscontrano� in� tutti� i� progetti� indagati,� con� modalità� variegate:� � il� progetto�
AGROENVIRONMED� ha� favorito� la� costituzione� di� Tavoli� misti� all’interno� del� settore� "produzione� olio� di�
oliva",�finalizzati�all’identificazione�dei�bisogni�e�l'analisi�di�possibili�soluzioni;�il�progetto�NOVAGRIMED�ha�
prodotto�lo�sviluppo�di�collaborazioni�funzionali�pubblico/private�che�perseguono�modelli�di�sviluppo�rurale�
sostenibile� mediante� agricoltura� biologica;� nel� caso� di� AGROCHEPACK,� sono� state� realizzate� conferenze�
cittadine�e�conferenze�di�servizio�con�comuni�limitrofi;�nell’ambito�del�progetto�MET3,�sono�stati�realizzati�
interventi�per��aumentare��la�conoscenza�della�domanda�di�tecnologie��per�migliorare�l'offerta.�

In�conclusione,� tutti� i�progetti�di� cooperazione� territoriale�hanno�attivato�processi� inerenti� la�governance�
nell’ambito�dei�settori�in�cui�hanno�operato,�coinvolgendo�il�più�possibile�gli�stakeholders�nella�prospettiva�
di�radicare�i�risultati�del�progetto�sul�territorio.�E’�particolarmente�interessante�notare�che�tali�processi�solo�
in� alcuni� casi� erano� previsti� nel� novero� delle� attività� progettuali.� In� altri� casi,� sono� accaduti� in� modo�
spontaneo,�mostrando�una�capacità�degli�attuatori�di�cogliere�le�opportunità�che�si�sono�venute�man�mano�
a�creare.�

�

3.4 Calabria�
�

Si� può� certamente� evidenziare� che,� nonostante� i� cinque� progetti� abbiano� avuto� ambiti� di� riferimento�
differenti,� possono� essere� individuate� caratteristiche� comuni� nell’ambito� dei� risultati� raggiunti,� secondo�
tale�schema:�

�
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Tabella�8.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Calabria)��

�� KNOWING� TERCONMED 2BPARKS MEDEEA� INFLOWENCE
Know�how� x� x x x� x
Innovazione� � x x x� x
Investimenti� x� x x�
Networking� � x�
Capitalizzazione� x� x x � x
Integrazione� � x�
Governance� x� x x x� x

�
I� criteri� maggiormente� soddisfatti� e� comuni� a� tutti� e� cinque� i� progetti� sono� stati� quindi� quelli� relativi� al�
Know�how,� mediante� acquisizione� di� conoscenze,� metodi� e� strumenti� e� quelli� relativi� alla� Governance,�
mediante� uno� stretto� coinvolgimento� e� rapporto� con� le� istituzioni� territoriali� calabresi.� Altrettanto�
impattanti�appaiono�la�Capitalizzazione�e�l’Innovazione.��

Per�contro,�poco�significativi�appaiono�i�criteri�relativi�al�Networking�e�all’Integrazione.�Nello�specifico,�qui�
di�seguito�gli�risultati�e�gli�obiettivi�dei�progetti�analizzati.�

Il� progetto� KNOWING� ha� avuto� come� obiettivo� generale� quello� di� promuovere� e� supportare� l’Economia�
della�Conoscenza�e�migliorare� la�cooperazione�delle� istituzioni�pubbliche,�delle�organizzazioni�di� ricerca�e�
degli�attori�economici�per�la�creazione�di�nuove�politiche�di�sviluppo�innovativo�nelle�regioni�mediterranee.��

Per�quanto�riguarda�l’ambito�regionale,�l’obiettivo�è�stato�quello�di�attivare�nuove�modalità�di�interazione�
del�sistema�produttivo�locale�tale�da�aumentarne�la�competitività�e�la�qualità�delle�produzioni�attraverso�un�
percorso,�sviluppato�dalla�Regione�Calabria�di�concerto�con�il�Coser�Calabria�(Società�consortile�senza�scopo�
di� lucro)� e� le� associazioni� di� rappresentanza� delle� imprese� artigiane� calabresi,� mirato� al� recupero� e� alla�
valorizzazione� delle� specificità� produttive� locali,� in� particolare� del� settore� dell’artigianato� tipico� e�
tradizionale�rientrante�nei�settori�della� lavorazione�di�ori�e�preziosi�e�del� tessile.�Questo�progetto�è�stato�
particolarmente�significativo�dal�punto�di�vista�del�Know�how�e�della�Governance.�

Il�progetto�TERCONMED�ha�avuto�come�obiettivo�l’identificazione�delle�relazioni�fra�terminali�marittimi�dei�
container�e�trasporto�marittimo�a�corto�raggio�nel�bacino�Mediterraneo�al�fine�di�rendere�tale�modalità�di�
trasporto�più�efficiente,�economica,�sostenibile�e�adottabile�da�parte�delle�imprese.�Mettendo�in�contatto�
le�differenti�amministrazioni�nazionali�e�regionali,�il�progetto�ha�identificato�le�criticità�legate�alle�procedure�
doganali� per� questo� tipo� di� trasporto� e� proposto� un� sistema� di� gestione� in� grado� di� rendere� più� fluido� il�
traffico�a�breve�distanza.�Una�formazione�specifica�per�il�personale�delle�autorità�portuali�ha�avuto�inoltre�
lo�scopo�di�favorire�un�maggiore�rendimento�in�termini�economici�e�pratici�per�la�gestione�di�tale�modalità�
di�trasporto.��

Il� progetto� 2BParks� ha� avuto� l’obiettivo� di� inserire� le� riflessioni� ambientali� nelle� sedi� di� redazione� delle�
proposte�pianificatorie�e�nelle�scelte�d’investimento�privato,�sviluppando�modelli�di�governance�innovativi�
per�la�valorizzazione�delle�aree�protette.�In�particolare�2BParks�mirava�da�una�parte�a�migliorare�l’efficacia�
degli� strumenti� di� pianificazione� e� partecipazione� attraverso� una� migliore� allocazione� delle� risorse� e� un�
maggiore� dialogo� con� le� istituzioni,� dall’altra� a� sostenere� un� turismo� sostenibile� di� qualità� e� aumentare�
l’attrattività�territoriale.�Inoltre,�attraverso�la�formazione�continua�e�l’educazione�ambientale�2BPARKS�si�è�
proposto� di� ridurre� il� gap� tra� ricerca� e� pratica,� tra� tecnici� e� decision�makers� e� suscitare� una� maggiore�
consapevolezza�sui�valori�delle�aree�protette.��

Il� progetto� MEDEEA� ha� puntato� alla� diffusione� nel� Mediterraneo� del� metodo� European� Energy� Award� ��
eea®,� sistema� atto� a� premiare� le� politiche� energetiche� comunali,� per� contribuire� al� raggiungimento� degli�
obiettivi� del� “20�20”� dal� livello� locale,� attraverso� un� miglioramento� della� governance� dei� Comuni� sulla�
pianificazione�energetica.�Attraverso�questo�progetto�si�è�suggerito�un�approccio�bottom�–�up�per�favorire�
la�creazione�di�database,�in�primis�a�livello�comunale,�per�la�creazione�di�data�base�a�livello�regionale.��
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A� tal� fine� è� opportuno� mettere� in� luce� come,� prima� dell’attuazione� di� MEDEEA,� l’unico� paese� del�
Mediterraneo�in�cui�eea®�veniva�utilizzato�era�l’Italia,�dove�era�stato�importato�dall’Agenzia�Regionale�per�
l’Energia� della� Liguria� nel� 2004.� Oggi� grazie� a� MEDEEA,� eea®� è� anche� a� Cipro,� Malta,� Grecia,� Portogallo,�
Slovenia�e�Spagna.�

Il�progetto�In.FLOW.ence�ha�avuto�come�obiettivo�quello�di�favorire�la�corretta�gestione�del�territorio�e�dei�
relativi� flussi� attraverso� l’armonizzazione� delle� prospettive� di� sviluppo� economico� e� delle� potenzialità� di�
valorizzazione�territoriale�con�l’adozione�di�principi�di�sostenibilità�attraverso�le�seguenti�attività:�

� creazione� di� un� network� tra� territori� e� stakeholders,� sia� a� livello� locale� sia� internazionale,� per�
supportare�sinergie�socio�economiche�tra�grandi�e�piccole�città,�aree�urbane�e�rurali;�

� approccio�alla�governance�multilivello;�
� utilizzo�del�modello�In.FLOW.ence�nei�progetti�pilota�per�sviluppare�cluster�innovativi;�
� miglioramento�e�razionalizzazione�del�trasporto�di�merci;�
� aumentare�la�conoscenza�sull’approccio�policentrico�allo�sviluppo�regionale.�

�
3.5 Marche�

�

La� tabella� di� seguito� illustra� la� classificazione� dei� progetti� presi� in� esame� in� relazione� ai� sette� indicatori�
proposti� ed� evidenzia� il� know�how� come� criterio� più� ricorrente,� avvalorando� il� concetto� sui� risultati� dei�
progetti� di� cooperazione,� tra� i� quali,� quello� di� rafforzare� le� competenze� dei� partner� partecipanti.� Gli� altri�
criteri�che�sono�stati� rilevati� in�maniera�significativa,� sono�quello�del�Networking,�della�Capitalizzazione�e�
della�Governance,�mentre,�nonostante�la�natura�dei�progetti,�il�criterio�Integrazione�è�meno�presente.�
Il�fatto�che�il�criterio�Investimenti�non�sia�pressoché�presente�deriva�dalla�specificità�stessa�dei�progetti�che�
raramente�permettono�la�realizzazione�di�investimenti.��
�
Tabella�9.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Marche)�

�� DEVELOPMED� IKTIMED PROTECT WIDE� CYCLO
Know�how� x� x x x� x
Innovazione� � x x x�
Investimenti� � x�
Networking� x� x x x�
Capitalizzazione� � x x x� x
Integrazione� � x x � x
Governance� x� x x� x
�
Proprio�dalla�lettura�della�classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�
modello�,�durante�la�seconda�fase�di�sperimentazione,�è�emersa�la�necessità�di�dettagliare�l’impatto�a�livello�
regionale�dei�risultati�raggiunti�collegati�ai�suddetti�criteri.�

Sulla�base�della�rilevanza�dei�risultati�(si�vedano�le�gradazioni�descritte�nel�cap.�4),�la�matrice�progetti�criteri�
assume�una�caratterizzazione�esemplificata�nella�tabella�10.�

�
Tabella�10.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�alla�maggiore�rilevanza�dei�sette�criteri�proposti�dal�
modello�(Marche)�

�� DEVELOPMED� IKTIMED PROTECT WIDE� CYCLO
Know�how� � x x �
Innovazione� � x x x�
Investimenti� � �
Networking� x� x x�
Capitalizzazione� � x x x�
Integrazione� � x x � x
Governance� � x�
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La�totalità�dei�progetti�analizzati�ha�concorso�ad�ampliare�il�know�how�dei�partner�di�progetto�in�merito�al�
contesto� settoriale� di� riferimento,� attraverso� attività� di� studio� e� analisi,� predisposizione� di� strumenti� di�
rilevazione�di�dati�e�trasferimento�di�buone�prassi,�volte�a�favorire�sia�l'acquisizione�e�la�sistematizzazione�di�
informazioni,�sia�l'accrescimento�delle�competenze�e�la�condivisione�di�conoscenze�e�metodi�d’intervento.�
In� alcuni� casi� �� IKTIMED� e� PROTECT� �� l'approfondimento� delle� tematiche� di� settore� ha� permesso� di�
raggiungere�risultati�rilevanti�e�significativi,�ovvero�un�intenso�scambio�e�confronto�sulle�prassi�tra�i�partner�
di� progetto,� capace� di� aumentare� le� conoscenze� e� le� competenze� degli� stessi,� strumentale� alla�
predisposizione�di�nuovi�modelli�e�linee�guida.��

Nel� caso� di� IKTIMED,� il� progetto� ha� contribuito� all’accrescimento� delle� competenze� nel� campo� della� R&I.�
L’attività� di� analisi� comparativa� e� di� approfondimento� delle� politiche� regionali� per� l’innovazione� in� area�
MED�ha�permesso�di�mettere�a�punto�le�linee�guida�metodologiche�da�seguire�per�i�dipartimenti�regionali�
che�si�occupano�di�innovazione,�e�soprattutto,�ha�dato�l’opportunità�di�conoscere�gli�orientamenti�europei�
nell’ambito�della�R&I�e�comprendere� in�maniera�approfondita� il�percorso�per� l’identificazione�delle�smart�
specialization,�che,�nel�caso�della�Regione�Marche,�ha�poi�rappresentato� la�base�per� le�attività� legate�alla�
nuova�programmazione.�

Nel�caso�di�PROTECT,�l’attività�di�analisi�della�situazione�esistente�nei�paesi�partner�e�l’individuazione�delle�
migliori� pratiche,� hanno� aumentato� le� conoscenze�e� competenze� necessarie� per� lo� sviluppo� di� modelli� di�
previsione� del� rischio� incendio,� costituendo� la� base� per� la� messa� a� punto� di� due� importati� modelli,� il�
modello� eco�sostenibile� per� la� gestione� delle� foreste� mediterranee� e� il� modello� comune� di� previsione�
rischio�incendio,�nonché�per�la�predisposizione�del�piano�di�prevenzione�degli� incendi�boschivi,�strumento�
fondamentale�per� i�territori�a�rischio,�capace�di�fornire�un�insieme�strutturato�di�procedure�e�disposizioni�
per�la�prevenzione�degli�incendi.��

Soltanto� tre� dei� cinque� progetti� esaminati� �� IKTIMED,� PROTECT� e� WIDE� �� hanno� contribuito� al�
raggiungimento� di� risultati� rilevanti�nel� campo�dell’Innovazione,� portando� alla� definizione� ed� adozione� di�
prassi� innovative�rispetto�a�quelle�già�utilizzate.�Oltre�alla�messa�a�punto�delle� linee�guida�metodologiche�
per� l’identificazione� delle� smart� specialization� e� delle� potenziali� collaborazioni� tra� i� territori� coinvolti,� nel�
caso� del� progetto� IKTIMED,� le� imprese� e� i� centri� per� l’innovazione� e� la� ricerca� sono� stati� coinvolti�
nell’implementazione�del�Knowledge�Database���Rubrik�Platform,�ovvero�un�data�base�for�open�innovation�
attraverso�il�quale�i�centri�di�ricerca�possono�inserire�i�propri�dati�che�saranno�oggetto�di�verifica�da�parte�
dei�soggetti�deputati�alla�gestione�del�sistema�di�certificazione;�ciò�può�essere�considerato�il�primo�esempio�
di�certificazione�della�conoscenza�a�livello�macroregionale.��

Nel� corso� del� progetto� PROTECT� è� stato� invece� elaborato� un� prototipo� di� software� che,� attraverso�
l’individuazione�degli�elementi�che�possono�dare�luogo�a�situazioni�di�emergenza�per�effetto�degli� incendi�
boschivi,�è�in�grado�di�produrre�previsioni�di�rischio�giornaliere�trasmesse�automaticamente,�tramite�e�mail,�
alle� autorità� locali� competenti.� Infine,� anche� nel� caso� del� progetto� WIDE,� è� stato� sviluppato� un� software�
innovativo:�il�Free�Diagnostic�Tool,�un�sistema�diagnostico�gratuito�e�fruibile�da�tutte�le�aziende�(coinvolte�e�
non�nel�progetto)�capace�di�valutare�le�loro�performance�ed�i�loro�bisogni�in�termini�di�innovazione.��

L’unico�progetto�che�ha�portato�al�raggiungimento�di�risultati�di� Investimento�diretto,�è� il�progetto�WIDE.�
Tali�risultati�sono�riconducibili�all’attività�di�implementazione�delle�azioni�pilota,�ovvero�degli�Organizational�
Innovative� Costumized� path� (OICP),� grazie� ai� quali� sono� stati� messi� in� atto� dei� veri� e� propri� percorsi� di�
accompagnamento�all’innovazione�organizzativa�delle�aziende�selezionate�nelle�aree�pilota.�Questo�tipo�di�
risultato� viene� tuttavia� considerato� debole,� soprattutto� se� messo� in� relazione� con� il� target� di� aziende�
regionali�coinvolte,�più�interessate�ai�processi�di�internazionalizzazione�che�di�innovazione�organizzativa.�

Ad� eccezione� del� progetto� CYCLO,� i� risultati� di� Networking� sono� stati� rilevati� nel� caso� di� tutti� i� progetti�
esaminati,�attraverso�il�consolidamento�della�partnership�e�dei�network,�la�creazione�di�nuovi�partenariati,�
nonché�l’attivazione�di�nuovi�rapporti�commerciali.��



�

�

�


Nel�caso�del�progetto�DEVELOPMED�il�consolidamento�della�partnership�è�stato�formalizzato�attraverso�la�
sottoscrizione� del� Memorandum� of� Understanding� (MoU),� quale� primo� passo� verso� la� definizione� di� una�
politica� di� supporto� comune� per� l’area� del� Mediterraneo� nell’ambito� degli� scenari� prioritari.� Il�
consolidamento�della�partnership�ha�invece�assunto�un'altra�connotazione�nel�caso�del�progetto�IKTIMED,�
che� ha� generato� lo� sviluppo� congiunto� di� nuovi� progetti� ed� interventi� e� nello� specifico� di� un� progetto� di�
capitalizzazione� nel� settore� dell’innovazione,� sempre� promosso� dalla� Regione� Marche20,� rappresentando�
l’occasione�di�aggregazione�e�incontro�per�i�soggetti�che�operano�nel�campo�della�ricerca�e�innovazione.��

Il�progetto�IKTIMED�ha�dato,�infine,�l’opportunità�alle�aziende�regionali�di�entrare�in�contatto�con�centri�di�
ricerca,� stimolando� nuove� collaborazioni� che� hanno� poi� portato� alla� predisposizione� di� una� nuova� idea�
progettuale�incentrata�sulla�domotica�per�la�fruizione�delle�spiagge�da�parte�di�disabili�ed�anziani�(Progetto�
Smart� Beach).� Nel� caso� del� progetto� WIDE,� le� 40� imprese� locali� attivamente� coinvolte� nelle� attività� di�
progetto,� hanno� avuto� l’occasione� per� entrare� in� contatto� con� altre� realtà� aziendali.� In� questo� caso,� non�
sono�nati�nuovi�partenariati,�bensì,�dei�veri�e�propri�rapporti�commerciali.�

A� differenza� degli� altri� progetti,� nel� caso� di� WIDE,� il� risultato� di� networking� assume� una� connotazione�
rilevante�determinata�dalle�sinergie�attivate�con�altri�progetti�di�CTE,�soprattutto�in�occasione�degli�eventi�
di�diffusione�e�promozione,�che�hanno�portato�ad�una�forte�integrazione�dei�network�esistenti.��

Rispetto� al� criterio� Capitalizzazione,� sono� stati� raggiunti� risultati� significativi� in� tre� dei� progetti� esaminati�
(IKTIMED� –� PROTECT� –� WIDE),� capaci� di� garantire� una� forte� continuità� rispetto� alle� esperienze� prese� in�
esame.� Tuttavia,� mentre� nel� caso� dei� progetti� PROTECT� e� WIDE� i� risultati� sono� riconducibili� alla�
capitalizzazione�degli�interventi�messi�in�atto�in�altre�proposte�progettuali,�nel�caso�del�progetto�IKTIMED,�i�
risultati� di� capitalizzazione� presentano� anche� un� forte� collegamento� con� le� attività� proprie�
dell’amministrazione�regionale�coinvolta�nel�progetto�che,�nel�caso�specifico,�è�stata�capace�di�valorizzare�
le�conoscenze�acquisite�nella�definizione�della�programmazione�regionale�e,�nello�specifico,�nella�messa�a�
punto� della� “Strategia�per� la� ricerca�e� l'innovazione�per� la� smart� specialisation”21� approvata� dalla� Giunta�
Regionale�della�Regione�Marche�con�deliberazione�n.�157�del�17�febbraio�2014.��

Seppur�con�ricadute�rilevanti,�il�criterio�Integrazione�ricorre�soltanto�in�tre�dei�progetti�analizzati:�nel�caso�
dei� progetti� IKTIMED,� PROTECT� e� CYCLO,� gli� interventi� attuati� a� livello� progettuale� si� sono� integrati� con�
quelli�già�previsti�a� livello�regionale,�provinciale�e�comunale.�Nel�caso�del�progetto� IKTIMED,� le�attività�di�
progetto� si� sono� fortemente� integrate� al� percorso� intrapreso� dall’amministrazione� regionale,� volto� alla�
predisposizione�del�Piano�per�la�ricerca�e�l’innovazione,�apportando�un�forte�contributo�nell’individuazione�
delle�priorità�e�delle�linee�strategiche�del�piano�stesso.�Nel�caso�di�PROTECT,� le�attività�hanno�contribuito�
alla� “customizzazione”,� rispetto�alle�esigenze�del� territorio�provinciale,�dell’esistente� sistema� regionale� di�
previsione� rischio� incendio,� permettendo� la� messa� a� punto� di� un� vero� e� proprio� piano� d’integrazione� di�
previsione� rischio� incendi� a� livello� provinciale.� Infine,� nel� caso� del� progetto� CYCLO,� le� attività� messe� in�
campo� con� il� progetto� hanno� apportato� un� contributo� allo� sviluppo� di� politiche� efficaci� e� di� strategie�
innovative� ad� integrazione� della� programmazione� locale:� la� Regione� Marche� si� è� vista� assegnata� delle�
risorse� nell’ambito� del� programma� interregionale� per� il� turismo� “PROGETTO� D’ECCELLENZA”,� mis.� 4.1�
sviluppo� cicloturismo,� grazie� al� quale� è� stato� possibile� contribuire� al� finanziamento� dei� Bikehotels� e�
realizzare�una�mappatura�delle�piste�ciclabili�regionali.�I�risultati�nell’ambito�del�criterio�integrazione�sono�
rilevabili� anche� rispetto� agli� interventi� già� previsti� sul� territorio.� Nel� caso� del� Comune� di� Pesaro� infatti,� il�
progetto� CYCLO� si� è� inserito� nel� quadro� di� insieme� della� strategia� di� promozione� della� ciclabilità� a� livello�
comunale,� integrandosi� con� le� azioni� previste� in� altri� progetti,� anche,� infrastrutturali� (Bicipolitana22),�
finanziati�con�risorse�comunali.���

������������������������������������������������������������
20�Progetto�CITEK���Capitalization�Initiative�for�the�Innovation�and�Internationalization�of�the�MED�economic�and�knowledge�system�
–�Programma�MED.�
�
21�www.impresa.marche.it/Portals/0/Documenti%20marco/Ricerca%20e%20innovazione/Piastrellini/Strategia%20Smart%20Specialisation.pdf�
�
22�La�Bicipolitana�è�una�rete�di�percorsi�ciclabili�sviluppata�dal�comune�di�Pesaro�e�articolata�su�tutto�il�territorio�comunale.�
Per�maggiori�informazioni:�http://www.pesaromobilita.it/index.php?id=2331.�
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Nella�maggior�parte�dei�casi�per�il�criterio�Governance�sono�stati�rilevati�risultati�non�rilevanti.�Nell’ambito�
dei� progetti� DEVELOPMED,� PROTECT� e� CYCLO,� sono� state� infatti� costruite� delle� modalità� di� confronto� e�
coordinamento� tra� istituzioni� ed� attori� territoriali� per� l’attuazione� del� progetto� e� la� sua� eventuale�
riprogrammazione,� ovvero� sviluppate� delle� collaborazioni� funzionali.� Attraverso� la� sottoscrizione� del�
Memorandum�of�Understanding� (MoU)� i� nove�partner�di�DEVELOPMED,� si� sono� impegnati�a� lavorare� sul�
territorio�al�fine�di�coinvolgere�quanto�più�possibile�gli�stakeholders�a� livello� locale,�regionale�ed�europeo�
attraverso� la� disseminazione� delle� attività� di� progetto,� aumentando� il� supporto� alla� Politica� Comune� di�
Trasporto�per� il�Mediterraneo.� Il� lavoro�sviluppato�in�ambito�provinciale�con�il�progetto�PROTECT,�è�stato�
presentato� sia� al� tavolo� UPI� che� al� tavolo� regionale� della� Protezione� civile,� dando� il� via� ad� una�
collaborazione� funzionale� tra� la� Protezione� civile� regionale� e� provinciale.� L’iniziativa� “Adotta� un� albero”,�
lanciata�dalla�Provincia�di�Macerata�in�collaborazione�con�l’Istituto�Agrario�“G.�Garibaldi”�in�occasione�della�
Conferenza� finale�del�progetto,�ha�coinvolto�e�sensibilizzato� la�cittadinanza� in�merito�all’importanza�della�
riforestazione�del�territorio.�Le�attività�di�sensibilizzazione�hanno�interessato�anche�il�progetto�CYCLO�che,�
attraverso�un�serie�di�focus�group�ha�dato� il�via�al�dibattito�sulle�strategie�politiche�per� la�ciclabilità,�sia�a�
livello�politico�sia�a�livello�di�pianificazione.��

Le� tavole� rotonde� hanno� invece� puntato� a� costruire� dei� partenariati� pubblico�privati,� prevedendo� sia� la�
partecipazione�degli�attori�regionali/locali�con�un�ruolo�politico�e�di�pianificazione�(urbanisti),�sia�le�aziende�
di�trasporto�pubbliche�e�private�e�gli�operatori�del�settore�turistico.�

In�termini�di�governance,�assume�una�rilevanza�significativa�la�collaborazione�funzionale�che�è�stata�portata�
avanti,� nell’ambito� di� WIDE,� con� lo� SPRINT� MARCHE,� lo� Sportello� Regionale� per� l’Internazionalizzazione,�
ovvero�il�network�tra�soggetti�che�promuovono�l’internazionalizzazione�delle�imprese�marchigiane,�tramite�
l’impiego�di�servizi,�strumenti�e�assistenza�personalizzata.�

�

3.6 Sardegna�

Tabella�11.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Sardegna)�

�� ENERMED� PHILOXENIA FORET�MODELE NOVAGRIMED� INNONAUTICS
Know�how� x� x x x� x
Innovazione� x� x x x� x
Investimenti� � x � x
Networking� � x �
Capitalizzazione� x� x x x� x
Integrazione� � x x � x
Governance� x� x x x� x
�
In�tutti�i�progetti�analizzati�l’accrescimento�del�know�how�rappresenta�un�risultato�di�grande�rilievo,�se�non�
addirittura� il� risultato� più� significativo� della� cooperazione� attivata.� La� partecipazione� diretta� o�
l’implementazione�delle�diverse�attività�poste�in�essere�dal�capofila�e�dai�partner�progettuali�porta�sempre�
al� rafforzamento� delle� capacità� gestionali� delle� strutture� coinvolte,� in� termini� di� competenze�
amministrative,�relazionali�(capitale�sociale)�e�finanziarie�e�ad�un�arricchimento�delle�conoscenze�relative�al�
settore�di�riferimento.�I�partner,�di�cui�uno�ha�sperimentato�anche�il�ruolo�di�capofila,�pongono�enfasi�sugli�
strumenti� utilizzati� nell’ambito� del� progetto,� come� il� Sistema� Informativo� PRESAGE,� e� sulle� buone� prassi�
adottate�(acquis�communautaire):�dalla�definizione�di�Quality,�Action�e�Capitalization�Plan�alla�redazione�di�
Memorandum�of�Understanding,�allo�scambio�continuo�e�sistematizzazione�delle�informazioni�rilevate�e/o�
condivise� attraverso� analisi,� indagini,� studi,� workshop.� Ma� attribuiscono� notevole� importanza� anche� al�
confronto� e� alla� conoscenza� di� realtà� territoriali� molto� diversificate,� e� in� taluni� casi� più� evolute,� e� degli�
approcci�adottati�da�ciascuno�per� far� fronte�alle�sfide�comuni.�L’acquisizione�di�conoscenze�è� in�genere� il�
risultato� del� confronto� partenariale� che� si� sviluppa� nelle� prime� fasi� di� costruzione� del� progetto,� ma� in�
quattro�casi�su�cinque,�l’analisi�e�lo�studio�di�uno�specifico�contesto�territoriale�è�una�precondizione�o�parte�
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integrante� del� progetto� stesso.� Produzione� di� conoscenza� si� ha� anche� grazie� ad� attività� e� viaggi� didattico�
formativi��e�a�percorsi�di�affiancamento�finanziati�nell’ambito�dei�progetti�e�rivolti�tanto�a�soggetti�esterni�
(ENERMED,� InnoNauTICs,� NOVAGRIMED� e� PHILOXENIA)� quanto� allo� stesso� gruppo� di� progetto� (FORET�
MODELE,�PHILOXENIA).�

Elementi�di�innovazione�e�di�trasferibilità�sono�presenti�un�po’�in�tutti�i�progetti,�e�sono�rintracciabili�nella�
definizione�di�uno�strumento�di�supporto�alle�decisioni�nel�campo�degli�investimenti�in�energie�rinnovabili�
(ENERMED),� in� un� nuovo� approccio� (partecipato)�alla�pianificazione�a� livello� di�distretto� forestale� (FORET�
MODELE),� in� un’applicazione� web� e� in� nuovi� prodotti� e� servizi� per� lo� sviluppo� del� turismo� nautico�
(InnoNauTICs),� in� un� dispositivo� comune� di� politica� di� accoglienza� volto� a� favorire� l’insediamento� di�
microimprese�in�aree�rurali�caratterizzate�da�processi�di�declino�(PHILOXENIA).�

Per�lo�più,�tuttavia,�la�spinta�innovativa�rimane�confinata�nello�spazio�e�nei�tempi�del�progetto�in�quanto�o�
le� azioni� non� concluse� entro� i� termini� di� attuazione� del� progetto� non� trovano� continuità� nella�
programmazione� mainstream,� o� i� risultati� conseguiti� non� vengono� assunti� in� atti� e� documenti�
programmatici.� Con� FORET� MODELE,� in� attuazione� di� una� specifica� previsione� del� Piano� Forestale�
Ambientale�Regionale�(PFAR),�viene�realizzato�il�primo�Piano�Forestale�Territoriale�di�Distretto�(PFTD),�ma�
non� viene� poi� data� concreta� attuazione� al� Piano� strategico� che� avrebbe� dovuto�portare� alla� nascita� della�
Foresta�Modello�dell'Arci�Grighine;�nell'ambito�di�ENERMED�viene�messo�a�punto�un�toolkit�per�sviluppare�
piani� di� azione� o� investimenti� in� energie� rinnovabili,� che� però� non� è� stato� ancora� implementato;� la�
riflessione�strategico�metodologica�su�un�modello�di�"Distretto�agro�energetico�mediterraneo�sostenibile"�
svolta� nell'ambito� del� progetto� NOVAGRIMED� è� rimasta� ad� un� livello� teorico� senza� trovare� applicazione�
concreta;�PHILOXENIA�ha�prodotto�effetti�sul�contesto� locale� in�termini�di�creazione�di�microimprese�e�di�
accrescimento� delle� competenze� tecniche� dei� neoimprenditori,� ma� allo� stato� attuale� rimane� un� progetto�
sperimentale.� Un� caso� a� parte� è� InnoNauTICs,� perché� la� Camera� di� Commercio� di� Oristano� è� riuscita� a�
costruire�intorno�all’idea�delle�“blue�roots”�(itinerari�sommersi)�un�insieme�integrato�di�azioni�che�oltre�ad�
avere�un�diretto�impatto�sul�territorio�della�provincia,�proprio�per�il�carattere�di�replicabilità�in�altri�ambiti�
regionali� potrebbero� essere� inserite� (al� momento� in� cui� si� scrive� se� ne� sta� discutendo)� fra� le� tipologie� di�
interventi� finanziabili,� nel� quadro� della� programmazione� dei� fondi� strutturali� 2014�2020,� a� supporto� del�
turismo�costiero.� InnoNauTICs�è�anche� l’unico�progetto�che�dà�origine�ad�un’iniziativa,� la�creazione�di�un��
marchio� di� qualità� per� gli� operatori� del� settore� nautico� turistico,� portata� a� termine� posteriormente� alla�
chiusura�del�progetto�con�il�concorso�di�altre�risorse�finanziarie.�

Alla� base� della� scarsa� o� mancata� integrazione� dei� contenuti� e� dei� risultati� dei� progetti� nella�
programmazione� ordinaria� sta� fondamentalmente� l'autonomia� dei� processi� relativi� alla� selezione,�
costruzione� e� concretizzazione� delle� proposte� progettuali� e� alla� scelta� dei� partner� rispetto� ai� processi�
decisionali�inerenti�strategie�di�pianificazione�e�programmazione.�L'interlocuzione�condotta�nell'ambito�del�
presente� lavoro�di�valutazione�con� i� referenti�di�progetto,�che�nel�caso�Sardegna�è�stata�estesa�anche�ad�
alcuni�titolari�della�programmazione�regionale�nelle�tematiche�attinenti,�mostra�che�a�volte�è�carente�o�non�
mirata�la�divulgazione�delle�conoscenze�maturate�nell'ambito�dei�singoli�progetti,�altre�volte�è�mancata�alla�
base�la�condivisione�degli�obiettivi�progettuali�fra�i�referenti�di�progetto�e�i�soggetti� istituzionali�aventi�un�
ruolo�strategico�nella�definizione�di�indirizzi�programmatici�sulle�tematiche�del�progetto�stesso,�altre�volte�è�
venuto� meno� l'interesse� alla� continuazione� del� progetto� e� conseguentemente� la� copertura� finanziaria�
necessaria�a�valorizzarne�i�risultati.�

Nella� totalità� dei� casi� la� partecipazione� ai� progetti� è� espressione� di� legami� preesistenti� fra� i� partner,� che�
capitalizzano� esperienze� maturate� nell’ambito� di� altri� progetti� e/o� programmi� di� cooperazione�
internazionale.� Nel� caso� di� InnoNauTICs,� l'ampliamento� dell'area� geografica� di� sperimentazione� di� una�
piattaforma� tecnologica� destinata� a� favorire� l'incontro� diretto� fra� gli� imprenditori� del� settore� nautico�
turistico�e�i�potenziali�utenti��massimizza�il�valore�dello�scambio�e�delle�sinergie�possibili;�ENERMED�realizza�
uno� strumento� di� supporto� alle� decisioni� nel� campo� degli� investimenti� in� energie� rinnovabili� mettendo� a�
valore� un� precedente� studio� di� fattibilità� finanziato� su� INTERREG� IIIB;� con� FORET� MODELE� vengono�
fortemente�approfonditi� i�percorsi�partecipativi�di�supporto�alla�pianificazione�agroforestale�già�affrontati�
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con�un�progetto�finanziato�in�INTERREG�IIIA,�trovando�soluzione�a�difficoltà�precedentemente�riscontrate;�
nel�quadro�di�NOVAGRIMED,�una�decina�di�imprenditori�agricoli�suddivisi�in�quattro�territori�del�Nord�e�Sud�
Sardegna�sono�coinvolti�in�un'attività�di�sperimentazione�di�un�modello�informatico�per�la�razionalizzazione�
dell'utilizzo� della� risorsa� idrica� su� due� colture,� sviluppato� precedentemente� dalla� Regione� Murcia;�
PHILOXENIA�assume�a� riferimento�un�modello�di�politica�di�accoglienza�sviluppato�nella� regione� francese�
del�Limousin,�anche�se�nessuno�dei�partner�di�progetto�vi�si�era�trovato�precedentemente�coinvolto.��

Laddove�le�intese/relazioni�nascono�ex�novo�con�il�progetto,�poi,�lo�stesso�ne�contempla�il�consolidamento:�
nella� quasi� totalità� dei� casi� analizzati,� i� partner� si� dotano� di� atti� (protocolli,� documenti� strategici,� carte�
partenariali)�con�cui�formalizzano�la�volontà�di�condividere�approcci�e�strategie�di�settore�e�di�continuare�a�
sviluppare� le� attività� avviate� in� maniera� congiunta� rafforzando� e� ampliando� il� networking.� A� questo� si�
aggiunge,� in� un� paio� di� casi,� la� previsione� di� presentare� candidature� su� nuovi� programmi� (ENPI)� e� di�
ritagliare�spazi�di� collaborazione�sulle� tematiche�di�progetto�all’interno�di�altri� strumenti�di� cooperazione�
territoriale� (GECT� Archimed).� C'è� da� rilevare� tuttavia� che� la� candidatura� ad� entrare� a� fare� parte� del�
Mediterranean� Model� Forest� Network,� presentata� nell'ambito� del� progetto� FORET� MODELE� con�
l'approvazione�di�una�delibera�di�Giunta,�è�attualmente�in�stand�by,�non�essendo�stato�dato�un�seguito�agli�
interventi� richiesti� per� poterne� far� parte;� mentre� la� Rete� InnoNauTICs� non� si� è� ampliata� sul� territorio�
regionale�quanto�era�nelle� sue�potenzialità,�e�alcuni�degli� impegni�assunti� si� sono� indeboliti�o�addirittura�
sono�venuti�meno�con�la�conclusione�del�progetto.��

La�governance�rappresenta�un�aspetto�rilevante� in�praticamente�tutti� i�progetti�valutati,�nelle�sue�diverse�
dimensioni:� quella� dell'attivazione� di� momenti� di� animazione,� consultazione� e� partecipazione� pubblica�
funzionali� alla� messa� a� punto� o� alla� piena� implementazione� degli� obiettivi� di� progetto� (FORET� MODELE,�
InnoNauTICs,� NOVAGRIMED,� PHILOXENIA);� quella� della� costituzione� di� partenariati� sia� a� carattere�
istituzionale� che� fra� soggetti� rappresentativi� di� diverse� categorie� per� dar� forza� a� processi� finalizzati�
all'elaborazione� di� una� visione� condivisa� di� sviluppo� territoriale� (FORET� MODELE);� quella� del�
consolidamento� di� rapporti� di� collaborazione� per� la� realizzazione� di� azioni� congiunte� (ENERMED,� FORET�
MODELE,� InnoNauTICs);� quella� infine,� pressoché� scontata� in� progetti� di� matrice� comunitaria,�
dell'informazione� e� della� sensibilizzazione� della� cittadinanza� e� di� soggetti� target� sui� temi� e� le� attività� di�
progetto�anche�attraverso�siti�web�dedicati.�

L'aspetto�degli� investimenti�diretti�o� indotti�è� invece�marginale�nei�progetti�analizzati,�ma�comunque�non�
assente.� In� tal� senso� vale� la� pena� segnalare� l'acquisizione,� con� risorse� del� fondo� di� perequazione,� di� un�
brevetto� relativo� ad� un� marchio� di� qualità� per� gli� operatori� del� settore� nautico� turistico� coinvolti� nella�
promozione� del� patrimonio� archeologico� subacqueo,� sviluppato� nell'ambito� di� InnoNauTICs;� e� il�
cofinanziamento�di�18�progetti�di�microimpresa�nell'ambito�del�progetto�PHILOXENIA.��

�

3.7 Umbria�
�

Tabella�12.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Umbria)�

�� EMMA� MODELAND OSDDT�MED PAYS.MED.URBAN� RESPONSIBLE�MED
Know�how� x� x x x x
Innovazione� � x
Investimenti� x�
Networking� x�
Capitalizzazione� x� x x x x
Integrazione� x� x x x
Governance� x� x x x x

�

La�sintesi�rappresentata�nella�Tabella�1,�può�essere�esplicitata�nelle�seguenti�considerazioni.�
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La�totalità�dei�progetti�analizzati�ha�concorso�ad�ampliare�il�know�how�dei�partner�di�progetto�in�merito�al�
contesto� settoriale� di� riferimento,� attraverso� attività� di� studio� e� analisi,� predisposizione� di� strumenti� di�
rilevazione�di�dati�e�trasferimento�di�buone�prassi,�volte�a�favorire�sia�l'acquisizione�e�la�sistematizzazione�di�
informazioni,�sia�l'accrescimento�delle�competenze�e�la�condivisione�di�conoscenze�e�metodi�d’intervento.��

L'apporto�innovativo�dei�progetti�esaminati�si�esplica,�principalmente,�nello�sviluppo�di�nuove�metodologie�
o�strumenti�di�intervento.�

E’� interessante� in� questo� senso� l’esperienza� del� progetto� RESPONSIBLE� MED,� nel� corso� del� quale� è� stato�
sviluppato� uno� strumento� on� line� per� l’autovalutazione� da� parte� delle� imprese� delle� azioni� di� CSR�
(Responsabilità�Sociale�d'Impresa)�potenziali�ed�effettive.�Questo�strumento�aiuta�l’impresa�a�comprendere�
il�proprio�livello�di�maturità�di�CSR,�ma�serve�anche�per�proporre�azioni�da�realizzare�su�una�strategia�CSR�
sulla�base�delle�caratteristiche�regionali/livello�di�maturità/settore�e�azioni�.�

Al� criterio� investimenti� vengono� ascritti� i� risultati� del� progetto� EMMA,� il� quale� al� fine� di� qualificare� e�
potenziare�l’imprenditorialità�femminile�locale,�ha�realizzato�in�Umbria�un�“guidancepoint”,�attivato�presso�
Sviluppumbria� �su�3�sedi� locali;�Perugia,�Terni,�Foligno.� Il�guidance�point�continua�la�sua�attività�fornendo�
informazioni�ed�assistenza�alle� imprese�di�nuova�costituzione.�Attualmente�è� finanziato�da�Sviluppumbria�
con�fondi�propri.�

Il�criterio�networking�rappresenta�un�risultato�valido�in�merito�alla�capacità�di�alcuni�progetti�di�avviare�e�
rafforzare�percorsi�di�rete,�come,�peraltro,�è�lecito�attendersi�da�progetti�di�cooperazione�territoriale.�Con�
questo� criterio� trova� corrispondenza� il� progetto� EMMA� nell’ambito� del� quale� è� stata� costruita� la� rete�
tematica�EMMANET,�che�oltre�ai�partner�di�progetto�ha�visto�la��partecipazione�di�altri�soggetti,�sia�pubblici�
che� privati� (Imprese,� Comuni).� La� rete� è� ancora� in� una� fase� di� start�up� ed� i� soggetti� partecipanti� hanno�
momentaneamente�sottoscritto�un�protocollo�di�intenti.�

Tutti� i� progetti� presi� a� campione� hanno� conseguito� risultati� in� termini� di� capitalizzazione,� da� intendersi�
secondo�una�duplice�chiave�di�lettura:��

� capacità�dei�progetti�di�valorizzare�le�pratiche�sviluppate�nell'ambito�di�precedenti�esperienze;��
� capacità� dei� progetti� di� mettere� a� valore� i� risultati� ottenuti� nel� corso� dell'attuazione� dei� progetti�

stessi,�favorendo�la�continuazione�delle�pratiche�sviluppate.��

Per� ciascun� progetto� si� presentano� di� seguito� alcune� peculiarità� riferibili� al� criterio� capitalizzazione� (per� i�
dettagli�si�rimanda�alle�schede�di�valutazione):�

� EMMA:�capitalizzazione�di�interventi�a�supporto�dell’imprenditoria�femminile;�
� PAYSMEDURBAN:� capitalizzazione� di� interventi� e� valorizzazione� di� buone� prassi� sviluppate� in�

progetti�INTERREG�precedenti�in�tema�di�gestione�del�paesaggio�(classificazione�comune�di�paesaggi�
e�scenari,�trasformazione�del�paesaggio�periurbano�e�interpretazione�paesaggistica);�

� RESPONSIBLEMED:� capitalizzazione� degli� interventi� sulla� CSR� nelle� imprese;� in� particolare�
valorizzazione�dei�risultati�di�un�Progetto�Interregionale�Transnazionale�“Creazione�di�una�Rete�per�
la�Responsabilità�Sociale�d’Impresa”�a�valere�sul�POR�FSE�2007�2013;�

� MODELAND:� capitalizzazione� di� un� progetto� della� Provincia� di� Terni,� Ecomuseo� del� Paesaggio�
Orvietano,� facendo� propri� i� principi� ed� utilizzandone� le� modalità� di� partecipazione� della�
popolazione;�

� OSDDT:� capitalizzazione� degli� interventi� bidirezionale� consistita� nella� organizzazione� congiunta� di�
alcuni�eventi�(passeggiate,�attività�didattiche�con�le�scuole)�e�nell’utilizzo�dei�risultati�del�progetto�
MODELAND�per�la�redazione�del�Piano�Territoriale�di�Coordinamento�Provinciale�(PTCP).��

Al� criterio� Integrazione� rispondono� quattro� progetti� (è� escluso� MODELAND).� Per� ciascuno� di� essi� si�
presentano�di�seguito�alcune�peculiarità�(per�i�dettagli�si�rimanda�alle�schede�di�valutazione):�

� EMMA:� supporto� alla� costruzione� della� proposta� di� legge� regionale� “Norme� per� le� politiche� di�
genere�e�per�una�nuova�civiltà�delle�relazioni�tra�donne�e�uomini".�
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� PAYSMEDURBAN:�supporto�alla�creazione�dell’Osservatorio�regionale�del�paesaggio�(D.P.G.R.�n.�90�
del�22�novembre�11)�e�del�Piano�Paesaggistico�regionale�e�supporto�alla�costruzione�del�Patto�agri�
urbano�con� i�Comuni�di�Assisi�e�Bastia�Umbra,�un�documento�di� intenti� in�cui�vengono�definiti�gli�
impegni�per�favorire�il�mantenimento�e�lo�sviluppo�sostenibile�dell’area.�

� RESPONSIBLEMED:� inserimento� nei� bandi� sugli� aiuti� alle� imprese� di� premialità� e/o� punteggi�
aggiuntivi�per�le�aziende�dotate�di�un�sistema�di�CRS.�

� OSDDT:� sviluppo�di� indicazioni� sul� consumo�di� suolo�per� la� revisione�delle�norme�urbanistiche�ad�
integrazione�del�PTCP�della�Provincia�di�Terni.�

Al�criterio�Governance�rispondono�tutti�progetti:�

� EMMA:� aumento� della� consapevolezza� degli� stakeholders� (pubblici� e� privati)� in� merito� alle�
tematiche�di�genere�legate�all’imprenditoria�femminile.�

� PAYSMEDURBAN:� sensibilizzazione� delle� autorità� interessate� e� degli� stakeholders� sulle� tematiche�
paesaggistiche.�

� RESPONSIBLEMED:� sviluppo� di� una� collaborazione� funzionale� tra� il� Servizio� Servizi� innovativi� alle�
imprese� ed� il� Servizio� politiche� attive� del� Lavoro,� della� Direzione� regionale� Programmazione�
Innovazione�e�competitività,�su�di�un�progetto�interregionale�sulla�CSR.�

� MODELAND:�sviluppo�di�laboratori�del�paesaggio�nei�Comuni�di�Montecastrilli�ed�Avigliano�Umbro�e�
creazione� dell’Associazione,� “il� laboratorio� del� paesaggio”;� Sviluppo� di� una� strategia� a� supporto�
della�pianificazione�locale�attraverso�la�stipula�di�un�contratto�di�paesaggio,�cui�hanno�partecipato�
ca.�30�soggetti�pubblici�e�privati�(sia�persone�giuridiche�che�singoli�cittadini);�Sensibilizzazione�della�
cittadinanza� delle� aree� coinvolte� sul� tema� del� valore� del� territorio,� attraverso� eventi,� percorsi�
guidati,�passeggiate�e�laboratori.�

� OSDDT:�sensibilizzazione�e�coinvolgimento�di�soggetti�pubblici�e�privati�sul�tema�della�pianificazione�
sostenibile;� sviluppo� di� una� collaborazione� funzionale� tra� policy� makers� e� stakeholders� che� si�
occupano� di� pianificazione� territoriale;� sensibilizzazione� della� cittadinanza� delle� aree� coinvolte� al�
tema�del�consumo�di�suolo,�attraverso�laboratori,�svolti�come�seminari,�passeggiate�a�tema,�uscite�
didattiche.�

�
3.8 Veneto�

�
Tabella�13.�Classificazione�dei�progetti�oggetto�di�indagine�in�base�ai�sette�criteri�proposti�dal�modello�(Veneto)�

�� PAYS.MED.URBAN� 2BPARKS APICE IKTIMED� IP�SMES
Know�how� x� x x x� x
Innovazione� � x x � x
Investimenti� x� � x
Networking� � x x x�
Capitalizzazione� x� x x x� x
Integrazione� x� x x �
Governance� x� x x x� x
�
La�totalità�dei�progetti�analizzati�ha�concorso�ad�aumentare�le�conoscenze�e�le�competenze�dei�partner�di�
progetto� in� merito� ai� contesti� settoriali� di� riferimento� attraverso� l’acquisizione� di� dati� e� informazioni,�
nonché�l’adozione�di�buone�pratiche.�Per�il�progetto�IPSMES�sono�stati�avviati�anche�dei�percorsi�formativi�
e�sono�state�sviluppate�delle�smart�guide�per�supportare�gli�operatori�durante�la�somministrazione�di�servizi�
in� materia� di� proprietà� intellettuale� rivolte� alle� piccole� e� medie� imprese.� Considerato� che� tutti� i� progetti�
analizzati� hanno� raggiunto� risultati� nell’ambito� del� know�how� si� può� concludere� che� uno� dei� risultati�
predominanti� dei� programmi� di� cooperazione� territoriale� è� lo� scambio� di� conoscenze� fra� i� partecipanti� ai�
progetti.��

L’apporto�innovativo�dei�progetti�esaminati�si�esplica�principalmente�nello�sviluppo�di�nuove�metodologie�
di� intervento� e� di� monitoraggio.� Per� il� progetto� 2B� PARKS,� ad� esempio,� è� stato� sviluppato� un� nuovo�
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concetto�di�paesaggio,�per�esplorare�nel�Delta�del�Po�gli�aspetti�del�paesaggio�più� immateriali�e�simbolici�
legati� alla� percezione� (sociale,� artistica,� individuale,� materiale� o�
immateriale)� e� fornire� un� valore� aggiunto� per� gli� strumenti� di�
gestione�e�pianificazione�esistenti.�

Soltanto� due� progetti� hanno� stimolato� nuovi� investimenti,�
dimostrando� quindi� che� questo� criterio� è� difficilmente�
raggiungibile� con� progetti� in� ambito� di� cooperazione� territoriale.�
Lo� sviluppo� di� metodologie� di� lavoro� congiunte� in� IP� SMES� ha�
concorso� anche� al� raggiungimento� di� risultati� afferenti� al� criterio�
Investimenti:� alcune� imprese� sono� state� accompagnate� a� partire�
dalla� somministrazione� dei� servizi� di� assistenza� in� tema� di�
proprietà� intellettuale� sviluppati� fino� alla� formalizzazione� di�
appositi�atti�relativi�a�licenze�e�accordi.�PAYS.MED.URBAN�ha�visto,�
inoltre,� la� predisposizione� di� uno� studio� di� fattibilità� per� la�
valorizzazione�del�paesaggio�in�un’area�del�vicentino.��

Il� Networking� assume� carattere� di� rilievo� nei� progetti� in� cui� il�
partenariato�ha�un�ruolo�fondamentale�per�la�continuazione�delle�
attività� di� progetto� e� la� loro� veicolazione� in� contesti� più� ampi.�
Nell’ambito� di� IKTIMED� il� partner� veneto� ha� partecipato� alla�
creazione� di� reti� transnazionali� di� innovazione� e� comunità� della�
conoscenza,� all’interno� delle� quali� sono� state� sviluppate�
partnership�e�idee�di�business.�Il�valore�aggiunto�di�questa�attività�
è� stato� riuscire� a� cogliere� nuovi� input� e� collocarli� su� un� piano�
transnazionale,� in� linea�con�i�principi�alla�base�della�cooperazione�
territoriale.��

Tutti� i� progetti� valutati� hanno� raggiunto� risultati� riconducibili� ai�
criteri�di�capitalizzazione�e�di�governance.�Nella�maggior�parte�dei�
progetti� si� tratta� di� esperienze� precedenti� messe� a� valore:� in�
PAYS.MED.URBAN� sono� state� capitalizzate� metodologie� e�
partenariato�di�progetti�precedenti,�buone�pratiche�già�sviluppate�
sul� territorio� e� interventi� che� hanno� portato� sia� alla� candidatura�
come� Patrimonio� Mondiale� UNESCO� del� territorio� di�
Valdobbiadene,�sia�al�riconoscimento�di�un�premio�internazionale�
sul�paesaggio.�Un�esempio�di�nuove�iniziative�progettuali�a�partire�
dall’esperienza�di�un�progetto�MED�analizzato,�APICE,�è�“CAIMANs�
��Cruise�and�passenger�ship�Air�quality�Impact�Mitigation�ActioNs”,�
progetto�proposto�da�ARPAV,�in�attesa�di�essere�valutato,�per�una�
CALL�del�bando�“Maritime�approach”,�che�intende�capitalizzare�la�
rete�locale�e�transnazionale�approfondendo�ulteriormente�il�tema�
dell’impatto�del�traffico�navale�sulla�qualità�dell’aria.��

Attività� trasversali� a� tutti� i�progetti� analizzati� sono�quelle� relative�
all’informazione�e�sensibilizzazione�degli�attori�locali:�con�IKTIMED�
e� IP� SMES� le� PMI� venete� sono� state� coinvolte� in� eventi� di�
diffusione�della�conoscenze�e�delle�potenzialità�dell’innovazione�e�
degli� strumenti� di� proprietà� intellettuale.� Con� PMU,� APICE� e�
2BPARKS� sono� state� organizzate� attività� di� sensibilizzazione�
sull’ambiente�e� in�particolare�sul�paesaggio,� sulle�aree�protette�e�
sull’inquinamento� atmosferico.� Gli� stessi� tre� progetti� hanno� visto�
sviluppare� collaborazioni� funzionali� pubblico�private� per� la�

Concetti�chiave�emersi�dalle�interviste�

APICE:� “Il� progetto� ha� avuto� due�
anime,�una�tecnico�scientifica�e�una�di�
progettazione� e� programmazione.� Il�
LP,�con�competenze�scientifiche,�aveva�
da� tempo� una� domanda� che� nasceva�
sul� territorio� a� cui� rispondere:� quanto�
la� presenza� del� porto� incide� sul� livello�
di� inquinamento� nella� città?� Arpav� a�
livello� di� tecniche� e� strumenti� era� già�
attivo�sulla�valutazione�integrata�e�con�
questo� progetto� ha� dato� delle�
indicazioni� per� supportare� il� decisore�
politico� con� una� risposta� tecnica� alla�
pianificazione”.��

2BPARKS:� “Esistono� dei� luoghi� che�
hanno� un� senso� proprio,� luoghi� in� cui�
prevale� la� dimensione� sensoriale�
rispetto�a�quello�che�semplicemente�si�
vede.� Con� 2BPARKS� seguendo� questo�
approccio� è� stata� fatta� un’azione�
sperimentale� sul� Delta� del� Po:� per�
ognuno�dei� luoghi� di� senso� individuati�
in� quest’area� protetta� è� stata� fatta�
una� valutazione� sulla� dimensione�
sensoriale� arrivando� alla�
predisposizione� di� schede� di� piano� e�
action� plan� per� la� valorizzazione� di�
questi�luoghi”.�

PAYS.MED.URBAN:� “Gli� esiti� della�
crescita� economica� degli� anni� ’60,� a�
partire� da� uno� storico� modello�
policentrico,� hanno� portato� ad� un�
progressivo� proliferare� di� periferie,� di�
zone� industriali� e� commerciali,� fino� a�
formare� un’unica� città� diffusa.� Era�
forte� il� rischio�di� perdere� l’identità�del�
territorio� per� la� perdita� di� spazi�
tradizionali� in� cui� la� popolazione� era�
solita�identificarsi,�salvaguardandone�il�
valore� storico� e� architettonico� e�
considerando� il� paesaggio� come�
risorsa� da� valorizzare.� Con� PMU� la�
Regione�del�Veneto�ha�raggiunto�degli�
obiettivi� in� linea� con� il� forte� interesse�
dimostrato� per� lo� sviluppo� di� temi�
legati� alla� Convenzione� Europea� del�
Paesaggio� (CEP),� approvata� nel� 2000,�
in� particolare� attraverso� la�
realizzazione� dell’Osservatorio�
regionale�del�Paesaggio”.�
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valorizzazione�dei�temi�appena�citati�attraverso�la�creazione�di�reti�locali�di�stakeholder.�

La�coerenza�con�la�programmazione�regionale�è�verificata�per�tutti�i�progetti�analizzati,�ma�è�limitato�il�loro�
contributo� allo� sviluppo� di� politiche� ad� integrazione� della� programmazione:� due� progetti,� PMU� e� APICE,�
hanno�avuto�un’effettiva�funzione�di�indirizzo�e�orientamento�per�le�politiche�regionali,�il�primo�dando�vita�
all’Osservatorio�Regionale�del�Paesaggio,�il�secondo�proponendo�un’integrazione�per�la�revisione�del�Piano�
regionale� di� Tutela� e� Risanamento� dell'Atmosfera� (PRTRA)� e� del� Piano� Territoriale� Regionale� di�
Coordinamento�(PTRC).�

� �
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4.� Il�metodo�di�lavoro�consolidato�grazie�alla�
sperimentazione�

�
La�sperimentazione�del�modello�di�valutazione�ha�prodotto�significativi�miglioramenti�sia�al�metodo�sia�agli�
strumenti� di� lavoro,� affinandone� le� potenzialità� di� utilizzo� e� adattabilità� a� diversi� contesti� territoriali� e�
ambiti�di�interlocuzione.�

Da� rilevare� la� non� omogenea� costituzione� dei� team� regionali� che� si� sono� occupati� dello� svolgimento�
dell’attività�valutativa,�che�in�alcuni�casi�hanno�visto�il�coinvolgimento�dei�Nuclei�di�Valutazione�regionali,�di�
expertise� esterna� o,� nel� caso� del� Veneto,� dal� Servizio� statistico� regionale;� fissa� è� invece� apparsa� la�
partecipazione�degli�uffici�di�coordinamento�regionale�della�CTE.�

Uno� degli� elementi� di� criticità� del� modello� maggiormente� sottolineato� dagli� utilizzatori� ha� riguardato� la�
Traccia�d’intervista,�che�è�stata�ritenuta�ridondante�e�dispersiva.�Nonostante� la�traccia�serva�da�supporto�
all’implementazione� di� un� percorso� semi�strutturato� di� intervista,� fungendo� quindi� da� guida� per�
l’interlocuzione�e�delineando�le�milestones�da�traguardare,�si�è�riscontrato�che�la�tempistica�a�disposizione�
degli�utilizzatori�per�l’acquisizione�e�la�personalizzazione�dello�strumento�d’indagine�e�la�molteplicità�delle�
domande� segnalate� hanno� talvolta� creato� al� valutatore� oneri� aggiuntivi� piuttosto� che� facilitare� il� dialogo�
con�l’interlocutore�progettuale.�

Nella�maggior�parte�dei�casi,�si�è�scelto�quindi�di�inviare�la�Traccia�di�intervista�preventivamente�ai�referenti�
di�progetto,�per�dar� loro� il�tempo�di�raccogliere� le�diverse� informazioni�necessarie�alla�compilazione�delle�
schede� di� progetto,� lasciando� spazio,� nel� corso� dell'interlocuzione� diretta,� prevalentemente� all'auto�
riflessione�dell'intervistato,�alle�sue�motivazioni,�agli�aspetti�considerati�di�maggior�rilievo,�alle�opportunità�
e�criticità�incontrate�nel�corso�delle�attività,�alle�aspettative�realizzate�o�disattese,�agli�impatti�creati�e�alle�
prospettive�future.�

Ciò� che� rimane� come� indicazione� condivisa� è� la� capacità� della� Traccia� d’intervista� di� catturare� tutti� gli�
elementi�utili�alla�successiva�fase�di�valutazione�dei�progetti.�

Altra�criticità�emersa�rispetto�al�modello,�fra�l’altro�già�evidenziata�preliminarmente�dagli�esperti�di�ERVET,�
è� stata� quella� di� attribuire� un'unica� collocazione� a� risultati� e� indicatori� in� riferimento� ai� diversi� criteri,�
potendo�talvolta�i�medesimi�risultati�e�indicatori�essere�ricondotti�a�diversi�criteri;�seguendo�le�indicazioni�di�
ERVET� si� è� scelto� di� implementare� la� matrice� correlando� il� risultato� (e� conseguentemente� l’indicatore)� al�
criterio�prevalente.�

In� termini� di� acquisizione� dei� risultati,� è� stata� inoltre� rilevata� la� difficoltà� di� reperire� informazioni�
approfondite� per� quei� progetti� caratterizzati� dalla� mancanza� di� continuità� nella� gestione� degli� stessi,� a�
causa� di� cambiamenti� verificatisi� nell'organigramma� dell'Amministrazione;� tale� difficoltà� rischia� di�
pregiudicare�la�rilevazione�di�risultati�positivi�conseguiti�dai�progetti�in�termini�di�consolidamento�delle�rete�
partenariale� e� di� governance,� nonché� di� attribuire� una� qualificazione� dei� risultati� non� propriamente�
pertinente.�

Inoltre,� in� fase� di� restituzione� dei� risultati,� si� è� convenuto� di� circoscrivere� ulteriormente� il� significato�
attribuito� ad� ogni� singolo� criterio� e� di� valorizzare� il� contributo� offerto� dai� risultati.� E’� emersa� pertanto� la�
necessità�di�prevedere�una�maggiore�specificazione�degli� intenti�di�ciascun�criterio�e�una�graduazione�che�
dia�conto�dell’intensità�del�risultato.�
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4.1� La�strutturazione�della�matrice�criteri/risultati/indicatori�

La� matrice� “standard”� relativa�a� criteri/risultati/indicatori� di� pag.� 4� è� stata� proposta� come� modello� per� il�
lavoro�di�sperimentazione�delle�singole�Regioni,�al� fine�di� individuarne�punti�di�forza�e�di�debolezza�e�per�
migliorarne�la�strutturazione.�

Ciascuna� Regione� è� stata� pertanto� invitata� ad� adottare� il� modello,� apportando,� in� modo� pertinente� alle�
finalità� della� sperimentazione,� le� modifiche� ritenute� necessarie� e� lasciando� una� flessibilità�
nell'individuazione�dei�risultati�e�nella�definizione�di�indicatori�idonei�a�misurarli�e/o�descriverli.�

Uno�dei�primi�esiti�del�lavoro�svolto�è�consistito�in�una�lettura�trasversale�delle�schede�di�valutazione�dei�36�
progetti�presi�a�campione.�
�

Tabella�13.�Nuova�matrice�sinottica�criteri/risultati/indicatori�derivante�dall’analisi�sperimentale�delle�Regioni�
Emilia�Romagna,�Lazio,�Puglia,�Calabria,�Marche,�Sardegna,�Veneto,�Umbria�
Criteri� Risultati�di�rilievo�

regionale�
� Indicatori�

Know�how�

Acquisizione�di�
conoscenze/competenze�
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��
���������������������������$ ����

��������#��������%������������#������

Acquisizione�di�
informazioni�

�
������������#�%���������������������������������
����

Innovazione�

Sviluppo�di�metodi�
d’intervento�

�
#��������������������������
�������������

Sviluppo�di�metodi�di�
monitoraggio�

�
�
����������������������������

Sviluppo�delle�
funzionalità�

� �����������������������%�����������#����������

� 
�������������

Investimenti�
diretti�o�indotti�

Valorizzazione,�
qualificazione�e�
potenziamento�dei�
contesti�settoriali�

� �%������������&��
�����������������$ ���������������
����������������

�����%%������������#�����������
�����������%��#������������'�

�
������������������%������������%�����

Capitalizzazione� Capitalizzazione�degli�
interventi�

� ��������%����������������������(#�������������)�

� ����������������������������� ������� �������%��#���������������

�����������������
����

� ������������������������##��&�������#
���*������##�'�

Networking� Consolidamento/sviluppo�
di�reti/cluster�

� ������������������������
�����������
���#�����

� ���#���%%�%����������������&������������' ������%���������
����

�������
�����

� �������������������#��#��������������������������������������������

�������������

Integrazione/�
Mainstreaming�

Definizione�di�un�quadro�
di�riferimento�organico�
alle�problematiche�locali�

�

������������#�%����������#���%%����

Sviluppo�di�politiche�
efficaci�e�di�strategie�
innovative�ad�
integrazione�della�
programmazione�locale�

� �������+�%����������#����%���������������%������������%������
��

����������������&���"�������������'�

� �����������������##���

� ��������������������$ ����
�����������

� �
����������#����������� &�����
#����������������'�

����
���������������#��������������������������������������������

Governance�

Sviluppo�di�
collaborazioni�funzionali�

� �����������%������������
�����������������������������
%�������&���"����

����������������������'���������#���
������*��������

� ���
��
���������%%����������������&#�������%��������������!�"��������

�������������������"�����#�����������%���������
�������#�������������'�

Coinvolgimento�e�
sensibilizzazione�della�
cittadinanza�

� ��������%�����������������%%�%����������%%����&������������������������

�������������#����������'�

� ��������������������������������������
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Il� riscontro�ottenuto�dalla� lettura�ha�di� fatto�confermato�un�buon� livello�di�esaustività�dei� risultati�rilevati�
come�prevalenti�dalla�matrice�iniziale,�mentre�ha�mostrato�un�deciso�rafforzamento�della�batteria�relativa�
agli� indicatori� identificati� per� misurare� e/o� descrivere� gli� stessi� (nella� tabella� precedente� gli� indicatori�
aggiunti�al�modello�dall’esercizio�di�sperimentazione�appaiono�evidenziati).�

Nello�specifico,�riguardo�l’acquisizione�di�conoscenze/competenze,�risulta�evidente�che�ciò�che�deve�essere�
indagato�per�comprendere�l’apporto�progettuale�è�non�solo�l’elemento�materiale�relativo�a�“cosa”�è�stato�
trasferito�(oltre�alle�buone�prassi,�anche�studi�e/o�modelli,�ecc.),�ma�anche�quello�immateriale�del�“come”,�
quindi�attraverso�eventi,�analisi,�workshop,�attività�formative,�ecc.�

Riguardo� l’acquisizione� di� informazioni� è� apparso� rilevante� anche� quantificare� le� interviste� effettuate� nel�
caso�in�cui�le�informazioni�siano�ottenute�tramite�il�coinvolgimento�dei�soggetti�target�(si�veda�IKTIMED).�

Relativamente�allo�sviluppo�della�funzionalità�di�prodotti/processi/servizi,�fattore�che�funge�da�misuratore�
è� risultato� anche� il� numero� di� utenti� di� cui� si� soddisfano� le� esigenze� in� termini� di� fruibilità� (si� veda�
INNONAUTICS);� tale� indicatore� è� sicuramente� difficile� da� rilevare,� ma� in� alcuni� casi� la� specificità�
dell’innovazione�può�facilitarne�la�misurazione.�

In� riferimento� al� criterio� di� investimenti� diretti� e/o� indotti,� laddove� l’azione� pilota� risulti� essere�
accompagnata� dal� lancio� di� bandi� e� dall’erogazione� di� finanziamenti,� è� emerso� come� questi� possano�
fungere� da� indicatore� per� il� risultato� sotteso,� che� appare� essere� sempre� quello� del� potenziamento� del�
contesto�settoriale�in�questione�(si�vedano�CULTURE�e�KNOWING).�

Dall’analisi�svolta,�è�scaturito�che� il�networking�può�essere�anche�rappresentato�dalla�creazione�di�nuove�
reti�(e�non�solo�dal�consolidamento�di�quelle�esistenti)�e�che,�oltre�che�dal�valore�numerico,�le�nuove�reti�
possono� essere� rilevate� anche� dagli� atti/protocolli� formalmente� adottati� e� dai� soggetti� aderenti� a� livello�
territoriale�(si�vedano�ENERMED�e�IKTIMED).�

In� riferimento� al� criterio� di� integrazione/mainstreaming� interessante� è� stata� la� rilevata� necessità� di�
rimarcare� non� solo� l’esplicita� assunzione� e� uso� da� parte� di� atti� programmatici� di� dati/metodologie� e/o�
approcci� e/o� soluzioni� e� prassi� messi� a� punto� dal� progetto,� ma� anche� l’adozione� in� progress� o� parziale,�
derivante� dall’inclusione� all’interno� di� atti� programmatici� di� riferimenti� a� esiti� salienti� del� progetto,� in�
quanto�meritevoli�di�attenzione�e�di�futuri�sviluppi.�

Da� quanto� riportato� dall’esperienza� di� valutazione� dei� progetti,� lo� sviluppo� di� collaborazioni� funzionali� è�
stato�misurato�anche�attraverso�la�creazione�di�nuove�forme�associative�(numero�degli�associati,�tematiche�
trattate,�ecc.);�la�tematica�trattata�(tavoli�tematici�di�approfondimento)�risulta�altro�elemento�di�attenzione�
anche�in�riferimento�al�risultato�di�coinvolgimento�della�cittadinanza�(FORET�MODELE).�

In�riferimento�ai�risultati�relativi�alla�capacità�del�progetto�di�sensibilizzare�la�cittadinanza�sugli�esiti�ottenuti,�
è� stato� acquisito� come� indicatore� anche� il� lancio� di� bandi� di� concorso� per� favorire� la� partecipazione� dei�
soggetti�target�o�di�studenti�(è�questo�il�caso�di�KNOWING);�in�questo�caso,�l’indicatore,�utilizzato�anche�per�
gli� investimenti,� laddove� siano� previsti� finanziamenti,� da� conto� di� quanto� il� progetto� sia� in� grado� di�
raggiungere�in�termini�di�interesse�i�gruppi�target.�

�
4.2� La�specificazione�dei�criteri�e�la�gradazione�dei�risultati�

Come� anticipato,� la� sperimentazione� condotta� nelle� regioni� ha� consentito� anche� di� affinare� e� meglio�
precisare�i�criteri�di�valutazione,�ovvero�le�differenti�categorie�di�risultati�rilevabili.�

Tale� lavoro� di� affinamento� –� condotto� in� particolare� nel� corso� delle� attività� dello� Steering� Group� –� si� è�
mosso�lungo�tre�direttrici:�

� la� revisione� della� “mappa”� dei� criteri;� alcuni� criteri,� inizialmente� immaginati� come� riferiti� a�
fenomeni� unitari,� sono� stati� sdoppiati,� in� quanto� l’analisi� sul� campo� ha� mostrato� come� in� realtà�
comprendessero�al�loro�interno�fenomeni�differenti;�



�

�

���

� la� migliore� specificazione� dei� criteri,� con� la� produzione� di� “declaratorie”� in� grado� di� rendere�
esplicito�a�quali�fenomeni�ogni�criterio�si�riferisca;�

� la�introduzione�di�una�gradazione�che�consenta�di�valutare�i�singoli�criteri�con�una�grana�più�fine�di�
quanto�inizialmente�previsto,�laddove�per�ogni�criterio�il�giudizio�era�espresso�nei�termini�“risultato�
conseguito�risultato�non�conseguito”;�la�introduzione�di�una�gradazione�di�giudizio�ha�permesso�di�
individuare�livelli�differenziati�di�conseguimento�dei�risultati.�

Di�seguito,�nello�specifico,�sono�esplicitate�quali�modifiche�o�precisazioni�si�sono�introdotte� in�relazione�a�
questi�tre�punti.�

a)�Revisione�della�mappa�dei�criteri�

Nella�prima� ipotesi,� che�ha�guidato� la� sperimentazione�nelle� regioni,�erano� individuati� i� seguenti� criteri�e�
corrispettivi�risultati.23�

�
Tabella�14.�Criteri/Risultati�prevalenti��

Criteri� Risultati�di�rilievo�regionale�

Know�how�
Acquisizione�di�conoscenze/competenze�
Acquisizione�di�informazioni�

Innovazione�
Sviluppo�di�metodi�d’intervento�
Sviluppo�di�metodi�di�monitoraggio�
Sviluppo�delle�funzionalità�

Networking� Consolidamento�di�reti�
Capitalizzazione� Capitalizzazione�degli�interventi�
Investimenti�diretti�o�indotti� Valorizzazione,�qualificazione�e�potenziamento�dei�contesti�settoriali�

Integrazione/Mainstreaming�
Definizione�di�un�quadro�di�riferimento�organico�alle�problematiche�locali�
Sviluppo�di�politiche�efficaci�e�di�strategie�innovative�ad�integrazione�della�
programmazione�locale�

Governance�
Sviluppo�di�collaborazioni�funzionali�
Coinvolgimento�e�sensibilizzazione�della�cittadinanza�

�

Il�lavoro�di�analisi�sul�campo�ha�suggerito�l’utilità�di�suddividere�i�criteri�“Governance”��e��“Capitalizzazione”,�
enucleando�criteri�maggiormente�circoscritti.�

Con�il�criterio�“Capitalizzazione”�si�intendeva�riferirsi�alla�possibilità�di�rintracciare�linee�di�continuità�nella�
progettazione� MED,� sia� rispetto� ad� esperienze� passate,� sia� rispetto� a� progettualità� successive.� E’� parso�
quindi�utile�e�chiarificatore�modificare�questo�criterio�distinguendo�“Capitalizzazione”�–�a�questo�punto�con�
una� accezione� più� ristretta,� riferita� unicamente� alla� capacità� del� progetto� analizzato� di� far� tesoro� di�
esperienze�passate�–�e�“Generatività”�–�riferita�invece�alla�capacità�del�progetto�di�influenzare�progettualità�
successive.�

Similmente� il� criterio� “Governance”� è� stato� sdoppiato� in� “Governance”� strettamente� intesa,� riferita� alla�
capacità� del� progetto� di� generare� forme� stabili� di� coordinamento� sul� territorio� tra� gli� attori� coinvolti� nei�
progetti� MED� esaminati,� e� “Sensibilizzazione”,� riferita� invece� alla� capacità� del� progetto� di� suscitare�
attenzioni�e�sensibilità�al�tema�al�centro�dell’intervento�progettuale,�eventualmente�attivando�anche�nuovi�
soggetti� impegnati� ad� operare� su� quel� tema.� I� due� aspetti� erano� invece� considerati� unitariamente��
all’interno�del�criterio�Governance�così�come�inizialmente�definito.�

La� matrice� criteri/risultati/indicatori� in� relazione� a� questi� due� criteri� risulta� quindi,� come� esito� della�
sperimentazione,�modificata�come�segue.�

�

������������������������������������������������������������
23�Vedi�pag.�4�del�presente�Rapporto�
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Tabella�15.�Riproposizione�dei�criteri�di�Capitalizzazione�e�Governance��
Criteri Risultati�di�rilievo�

regionale�
Indicatori�

Capitalizzazione�

Capitalizzazione� Capitalizzazione�di�
interventi�

��������%����������������������(#�������

������)�

Generatività� Generazione�di�interventi�
������������������������������������

������������������������##��&�������#
���*

������##�'�

Governance�

Governance� Sviluppo�di�collaborazioni�
funzionali�

�����������%������������
�����������������

������������
%�������&���"������������

��������������'���������#���
������*��������

���
��
���������%%����������������

&#�������%��������������!�"����������������

������'�

Sensibilizzazione�
Coinvolgimento�e�
sensibilizzazione�della�
cittadinanza�

��������%�����������������%%�%�����

�����%%����&���������������������������������'�

�

b)�Specificazione�dei�criteri�

Il�lavoro�di�sperimentazione�ha�consentito�altresì�di�giungere�ad�una�chiarificazione�terminologica,�portando�
ad�una�maggiore�esplicitazione�di�quali�fenomeni�fossero�riferibili�ai�diversi�criteri.�

La� tabella� seguente� riporta� le� definizioni� adottate� –� al� termine� della� sperimentazione� –� per� i� differenti�
criteri.�

�
Tabella�16.�Specificazione�dei�criteri�

Criteri�

Know�how�
/���������������#�����������������������
%����������������%����#�����%�����������#��������������������

������������������������������F�"������
���
������
$ ������������������%���������
�������
%�������#�����������
Innovazione�
/����������������
%����������#���#���������������������������������%%������������
�������
��

������������������������&�������������������������'�������������

Investimenti�diretti�o�indotti��
/��������������������$ ����������������������%%�����������#����������������������������
����������"�������������

������$ ����#��������
��%�������������%%�%������������������

Networking�
/���������������#�%��������������������%��������������������������������
������������������%�����

��������%���������������

Integrazione/Mainstreaming�
/��������������������$ ���������������������
��%�����#�������������G
�����������##�����������������

Governance�
/��������������������$ ���������������������
���������#
�������
����������������#�������������

��������#�����������
��#��������#���%%���������������

Sensibilizzazione�
/��������������������$ �����������������#�����������������
���������
����������#�������$ ���������%���������

������#���
��
�������������������������

Capitalizzazione�
/����������+
��������+�#������������������������#��������������%��������%���������
�������������������

��������������������������������������������#��������

Generatività�
A��������������������$ ����������������������������������������������������"��
�������������%��������%������"��
�����"������
������

�
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c)�Gradazione�dei�risultati�

In�ultimo,�si�è�provveduto�a�individuare�una�possibile�gradazione�dei�risultati.�

La�scala�di�giudizio�adottata�prevede�tre�livelli�di�intensità�dei�risultati�conseguiti:�

� Scarsi�o�Molto�scarsi�
� Deboli�o�Modesti�
� Rilevanti�o�Significativi�

Criterio� per� criterio,� ad� ogni� “grado”� sono� stati� associati� dei� descrittori� in� grado� di� esplicitare� quale�
situazione� empiricamente� rilevabile� possa� corrispondere� ad� esso,� in� maniera� tale� da� orientare�
l’analista/valutatore�nella�formulazione�del�giudizio.�

Prima�però�di�introdurre�la�griglia�dei�descrittori,�occorre�segnalare�le�specificità�di�alcuni�criteri.�

Il� criterio� “Investimenti”� si� riferisce� alla� capacità� dei� progetti� di� “realizzare� investimenti� e� attivare� risorse�
aggiuntive,� anche� di� piccola� entità,� come� conseguenza� delle� realizzazioni� del� progetto”.� Tuttavia,� molti�
progetti� non� prevedono� vere� e� proprie� realizzazioni,� quali� azioni�pilota� o� interventi� prototipali,� né�
dispongono� di� significativi� stanziamenti,� rimanendo� concentrati� sullo� scambio� di� buone� pratiche� e/o� la�
messa� a� punto� di� metodologie� di� intervento.� Risulta� così� abbastanza� improprio�attendersi� che� progetti� di�
questa�natura�possano�generare�investimenti�aggiuntivi,�non�avendo�di�fatto�realizzato�interventi�materiali�
che�possano� stimolare�altri�attori�del� territorio�a� investire�nella� medesima�direzione.�E’�apparso�pertanto�
corretto� ritenere� che� il� criterio� Investimenti� sia� pertinente� solo� per� quei� progetti� che� prevedano�
stanziamenti�significativi�o� la�realizzazione�di�azioni�prototipali.� In�questo�caso�quindi�–�ma�solo� in�questo�
caso�–�la�gradazione�di�giudizi�prevede�anche�l’opzione�“Non�pertinente”.�

Particolari�sono�anche�i�criteri�“Capitalizzazione”�e�“Generatività”.�E’�stato�sottolineato�come�essi�intendano�
rilevare,�da�un�lato,�la�presenza�di�elementi�di�continuità�tra�il�progetto�analizzato�e�progetti�precedenti�–�dei�
quali� il� progetto� in� esame� potrebbe� avere� avuto� la� capacità� di� riutilizzare� dispositivi� o� soluzioni� già�
sperimentate,� eventualmente� all’interno� di� un� diverso� contesto� progettuale� che� rigeneri� tali� soluzioni,�
indicandone� nuove� possibilità� di� utilizzo.� Oppure,� in� riferimento� alla� “Generatività”,� il� progetto� potrebbe�
aver� sperimentato� soluzioni� sufficientemente� valide� da� essere� riprese� all’interno� di� progetti� successivi.� Si�
tratta� senz’altro� in� entrambi� i� casi� di� connotazioni� positive,� che� danno� conto� della� capacità� di� cumulare�
conoscenza.��

E’� utile� sottolineare� tuttavia� –� come� una� sorta� di� “avvertenza� all’uso”� –� che� questi� stessi� elementi� di�
continuità� potrebbero� essere� l’esito� di� comportamenti� dei� partenariati,� orientati� a� riproporre� soluzioni�
progettuali� già� collaudate� senza� alcuna� volontà� di� esplorare� nuovi� utilizzi� e� di� generare� nuove� soluzioni.�
L’applicazione�di�tali�criteri�deve�quindi�accompagnarsi�alla�valutazione�del�“segno”�–�positivo�o�negativo�–�
con� il�quale�è�possibile� leggere�gli�elementi�di�continuità.� Il�che�richiede�che� in�ogni�caso� l’applicazione�di�
questi�criteri�sia�accompagnata�da�qualche�forma�di�commento�ed�ulteriore�esplicitazione�del�significato�da�
attribuire�al�giudizio�espresso.�

Di�seguito�viene�riportata� la�“mappa”�completa�dei�criteri�declaratorie,�gradazioni�dei�risultati,�descrittori,�
risultante�dall’attività�di�sperimentazione�e�reale�contributo�metodologico�all’approccio�utilizzato.�
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5.� Conclusioni�

�
5.1 I�risultati�dell’analisi�

In� merito� all’attività� di� valutazione� svolta� e� ai� risultati� da� essa� desumibili,� è� possibile� ricavare� alcune�
importanti�considerazioni�in�riferimento�alle�domande�di�valutazione�alla�base�della�costruzione�del�metodo�
di�lavoro:�

�
� Qual�è�il�contributo�dei�progetti�di�CTE�(MED)�agli�obiettivi�della�programmazione�regionale?�

�
Rispetto�a�questa�domanda� l’analisi�ha� evidenziato�quali�e� come� sono�distribuiti� tra� i�progetti� i�principali�
risultati�raggiunti.��

In� particolare� l’attività� di� valutazione� ha� evidenziato� che� l’accrescimento� del� Know�how,� inteso� come�
rafforzamento�delle� conoscenze� relative�al� fenomeno�oggetto� della�policy� di� riferimento,� rappresenta� un�
risultato� presente� in� tutti� i� progetti� esaminati,� grazie� alla� tipicità� dei� progetti� di� CTE� che� prevedono� la�
condivisione� di� conoscenze� come� punto� di� partenza� per� lo� sviluppo� delle� successive� fasi� di� attività.� Allo�
stesso� modo� è� stato� tuttavia� possibile� verificare� che� solo� in� alcuni� casi,� queste� competenze/conoscenze�
hanno�portato�allo�sviluppo�di�nuove�metodologie�e�soluzioni�originali�anche�attraverso�un�coinvolgimento�
ampio�di�policy�maker�e�stakeholder,�centrando,�in�riferimento�alle�gradazioni�individuate�ed�esplicitate�nel�
capitolo�precedente,�un�livello�medio�basso.�

Accade� spesso,� infatti,� che� i� risultati� rimangano� confinati� nello� spazio� del� progetto� e/o� non� trovino�
correlazione�esplicita�con�la�gradazione�di�massimo�livello;�è�altresì�evidente�infatti�come�solo�in�pochi�casi�
sia�stato�possibile�rilevare�la�dimensione�di�Integrazione�intesa�come�esplicita�assunzione�e�uso�da�parte�dei�
policy�maker�attraverso�atti�programmatici�di�metodologie�e/o�soluzioni�messi�a�punto�dal�progetto.��

Al� contrario�un'altra�dimensione�che�è�stata� rilevata�come� importante,�anche�perché�ha� caratterizzato� la�
maggioranza� dei� progetti,� è� la� governance.� In� questo� caso� è� stato� possibile� rilevare� che� attraverso� il�
Programma� MED� ed� in� particolare� l’attivazione� di� iniziative� di� sensibilizzazione� e� di� coinvolgimento� di� un�
partenariato� ampio� di� riferimento� per� la� policy� è� stato� possibile� introdurre� importanti� modifiche� nella�
governance�della�policy�stessa�a�livello�locale.�In�questi�casi,�infatti,�il�progetto�MED�ha�favorito�l’istituzione�
di�tavoli,�di�reti�di�partecipazione�ed�in�generale�di�modalità�più�o�meno�formalizzate�di�coinvolgimento�di�
stakeholder� e� di� cittadini� nei� processi� decisionali� e� di� programmazione.� Infine� vanno� anche� considerati� i�
risultati� raggiunti� dai� progetti� in� termini� di� capitalizzazione� di� esperienze� precedenti� e� di� creazione� e�
rafforzamento�di�reti�a�livello�transnazionale,�i�primi,�nella�maggior�parte�dei�casi,�strettamente�correlati�ai�
secondi,�essendo�frequentemente,�i�progetti�di�capitalizzazione,�l’espressione�di�un�consolidato�ed�efficace�
legame�tra�i�partner;�guardando�invece�al�solo�risultato�relativo�al�rafforzamento�di�reti�e�collaborazioni�con�
soggetti� esterni� al� contesto� locale,� risulta� evidente� come,� dal� punto� di� vista� della� programmazione�
regionale,�tale�risultato�rappresenti�un’importante�occasione�di�realizzazione�e/o�rafforzamento�di�funzioni�
di� snodo� verso� relazioni� più� ampie� e� di� connessione� del� sistema� locale� con� altri� contesti� anche� di� rilievo�
internazionale.�

Un�discorso�a�parte�meritano�i�risultati�classificati�sotto�la�voce�investimenti,�dove�sono�stati�riconosciuti�gli�
investimenti� realizzati� all’interno� del� progetto� e/o� conseguentemente� a� questo� con� risorse� finanziarie�
anche� addizionali� rispetto� a� quelle� finanziate� del� Programma.� L’analisi� comparata� dei� risultati� di� rilievo� a�
livello� regionale�mette� infatti� in� evidenza� che�pochi� sono� i� casi� in� cui� questa� tipologia� di� risultato� è� stata�
rilevata.�Allo�stesso�tempo,�laddove�questi�risultati�sono�stati�evidenziati,�il�riscontro�sulla�programmazione�
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regionale�è�importante�in�quanto�ha�garantito�sostenibilità�al�processo�di�cambiamento�attivato�attraverso�
il�progetto.��

�
� Su�quali�piani� i�progetti�di�CTE� (MED)� sono� in�grado�di� incidere�e� contribuire�agli� scopi�e�ai�metodi�

della�politica�regionale�di�coesione?�

�
Rispetto�a�questa�domanda�prima�di�tutto�è�necessario�ribadire�che�i�risultati�in�termini�di�integrazione�sono�
stati�rilevati�come�quelli�più�difficili�da�riscontrare�nell’ambito�dei�progetti�esaminati.�Come�vedremo�meglio�
nei�paragrafi�successivi�diversi�sono�i�fattori�che�hanno�influenzato�e�ridotto�questo�risultato�potenziale.�In�
questa� sede� è� importante� sottolineare� attraverso� alcune� esemplificazioni,� quali� sono� gli� aspetti� in� cui� i�
progetti�MED�sono�stati�in�grado�effettivamente�di�incidere�e�contribuire�agli�scopi�e�ai�metodi�della�politica�
regionale�di�coesione.�

Un� esempio� importante� è� dato� dall’utilizzo� dei� risultati� del� progetto� MED� come� supporto� e� stimolo� alla�
programmazione�strategica.�Siamo�nel�caso�di�livello�più�alto�di�influenza�della�programmazione�regionale,�
quando�i�risultati�del�progetto�sono�stati�utilizzati�nel�processo�di�individuazione�degli�obiettivi�della�nuova�
fase�di�programmazione�regionale.�Ad�esempio�nel�progetto�IKTIMED,�l’attività�di�analisi�comparativa�e�di�
approfondimento�delle�politiche�regionali�per�l’innovazione�in�area�MED,�ha�permesso�di�mettere�a�punto�
le� linee� guida� metodologiche� da� seguire� per� i� dipartimenti� regionali� che� si� occupano� di� innovazione� e,�
soprattutto,� ha� dato� l’opportunità� di� conoscere� gli� orientamenti� europei� nell’ambito� della� R&I� e�
comprendere�in�maniera�approfondita� il�percorso�che�poi�è�stato�seguito�per� l’identificazione�delle�smart�
specialization.�

Il�contributo�alla�programmazione�della�politica�regionale�di�coesione�è�risultato�evidente�anche�in�termini�
di� impostazione� di� azioni� e� misure� dei� programmi� cofinanziati.� Ad� esempio� nel� caso� di� BIOLMED,� il�
rafforzamento� della� conoscenza/competenza� ed� in� particolare� le� criticità� evidenziate� anche� attraverso� il�
coinvolgimento�diretto�dagli�operatori�durante�gli�incontri�organizzati�nell’ambito�del�progetto,�sono�state�
utilizzate�nella�definizione�delle�procedure�di�selezione�ed�istruttoria�delle�proposte�in�alcune�misure�della�
programmazione�per�lo�sviluppo�rurale�regionale.��

Infine�un�altro�contributo�importante�da�mettere�in�evidenza�è�nel�processo�di�identificazione�e�costruzione�
di�azioni�integrate.�Come�da�tutti�riconosciuto,�il�processo�di�costruzione�di�azioni�integrate�necessita�spesso�
di� un� lungo� percorso� di� condivisione� di� ruoli� e� compiti� tra� differenti� soggetti� coinvolti� in� un� determinato�
percorso,�che,�ad�esempio,�nel�caso�di�InnoNautics�è�stato�possibile�compiere�attraverso�la�realizzazione�del�
progetto24.��

�

Contributo�dei�progetti�di�CTE�(MED)�

Scopi� Metodi�

8�����%����� ������ ���������� ������
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24� Si� ricorda� che� InnoNautics� ha� contribuito� alla� costruzione� di� itinerari� sommersi,� prodotto� turistico� integrato� probabilmente�
oggetto�di�finanziamento�della�prossima�programmazione�in�Sardegna.�
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� Come� i� risultati� dei� progetti� di� CTE� (MED)� possono� essere� misurati� (quantitativamente� e�
qualitativamente)�e�confrontati�con�i�target�della�programmazione?�

�
Dall’esperienza�sviluppata�emerge,�inoltre,�un�altro�risultato�importante�con�riferimento�alla�valutazione,�ai�
suoi� obiettivi� e� alla� sua� utilità.� La� valutazione� dei� Fondi� Strutturali� è� generalmente� concepita� come�
un'attività� che� consente� ai� soggetti� istituzionali� responsabili� del� finanziamento� e� del� coordinamento� dei�
programmi� di� comprendere� come� questi� sono� stati� attuati� e� quali� sono� gli� effetti� che� sono� riusciti� a�
realizzare.� In� quest'ottica,� gli� attuatori� dei� progetti� sono� chiamati� a� dimostrare� specificatamente� il�
contributo� fornito� agli� obiettivi� del� programma.� Nel� caso� dell’esercizio� di� sperimentazione� in� questione,�
invece,�l’approccio�seguito�è�in�un�certo�senso�rovesciato,�in�quanto�sposta�l’attenzione�prioritariamente�al�
cambiamento�che�i�beneficiari�hanno�inteso�realizzare�a�livello�locale�e�solo�in�seconda�istanza�–�dall’analisi�
dei�risultati�conseguiti�–�deriva�le�correlazioni�con�gli�obiettivi�della�programmazione�regionale.��

L’esperienza�fatta,�dunque,�evidenzia�alcuni�aspetti�innovativi�importanti�sia�dal�punto�di�vista�della�filiera�
istituzionale�di�responsabilità�che�di�metodo.��

Dal� punto� di� vista� istituzionale,� le� Regioni� come� meglio� vedremo,� risultano� soggetti� che� potenzialmente�
possono� svolgere� un� ruolo� importante� nel� conseguimento� di� risultati� e� soprattutto� nell’integrazione� di�
questi�progetti/programmi�con�la�politica�di�coesione.��

Dal� punto� di� vista� metodologico,� sebbene� le� valutazioni� siano� state� portate� avanti� attraverso� analisi� di�
progetto� e� di� caso,� e� quindi� attraverso� l’adozione� di� processi� tradizionali,� è� stato� necessario� innovare�
l'espressione� delle� domande� valutative� e� conseguentemente� adattare� gli� strumenti,� attraverso� la�
declinazione� di� confini� alle� dimensioni� individuate� e� alle� relative� modalità� di� quantificazione.� In� questa�
prospettiva�è�emersa�chiaramente�la�limitatezza�di�un�utilizzo�di� indicatori�esclusivamente�quantitativi�nel�
cogliere� dinamiche� che� fanno� riferimento� a� modifiche� comportamentali� di� approccio� e� di� strumentario�
rilevate� nel� corso� dell’analisi.� E’� stato� possibile� intercettare� e� misurare� questo� cambiamento� grazie�
all’introduzione�di� indicatori�di� tipo�qualitativo�ed� in�stretta�connessione�con� la� rilevazione�di�ciò�che�era�
stato�realizzato�a�livello�locale.�

Il�processo�di�puntuale�rilevazione�degli��effettivi�risultati�conseguiti,�accompagnato�dalla�ricostruzione�della�
storia� del� progetto� a� livello� locale,� ha� permesso� di� identificare� in� modo� più� accurato� gli� obiettivi� del�
progetto�ed�i�fattori�che�eventualmente�sono�stati�di�ostacolo�al�loro�conseguimento.��

�
5.2� Indicazioni�e�orientamenti�per�le�Amministrazioni�regionali�

Il� percorso� d'analisi� raccontato� nei� paragrafi� precedenti� ha� dimostrato� quale� sia� il� valore� aggiunto� della�
dimensione�transnazionale�dei�progetti� in�termini�di�crescita�delle�competenze�e�del�capitale�sociale�delle�
strutture� coinvolte,� di� arricchimento� delle� conoscenze� sulle� tematiche� prioritarie� fissate� dal� Programma�
MED,�di�relazioni�che�nascono�e�reti�che�si�strutturano�fra�attori�e�territori,�di�innovazione�che�si�crea�sotto�
varie�forme�materiali�e�immateriali.�L'indagine�valutativa�ha�dimostrato�anche�la�spontanea�coerenza�fra�i�
temi� e� le�attività�dei� progetti�analizzati�e�gli�obiettivi�assunti�all'interno� di�documenti�programmatici�e� di�
pianificazione�regionale.�Tuttavia,�l'analisi�mostra�anche�come�non�siano�sviluppate�appieno�le�potenzialità�
insite� nei� progetti� di� incidere� in� senso� migliorativo� sul� contesto� di� riferimento:� sia� perché� alcuni� risultati�
rimangono� confinati� nei� tempi� e� nello� spazio� del� progetto� senza� venire� integrati� nella� programmazione�
regionale�e/o�locale�o�vanno�solo�a�beneficio�di�una�ristretta�cerchia�di�beneficiari;�sia�perché�sono�pochi�i�
progetti�che�hanno�posto�in�essere�processi�capaci�di�garantire�una�reale�risonanza�territoriale�delle�azioni�
avviate.�

Il�debole�legame�fra�le�attività�portate�avanti�dalla�cooperazione�territoriale�e�la�programmazione�ordinaria�
può�avere�diverse�cause:�l'avvicendamento�di�soggetti�responsabili�o�coinvolti�nella�gestione�dei�progetti,�lo�
scarso�o�inefficace�coordinamento�fra�strutture�regionali�con�diverse�competenze�settoriali�o�fra�attori�del�
territorio� e� livello� politico� istituzionale,� la� non� ottimale� composizione� dei� partenariati,� valutata� a� livello�
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comunitario�solo�sulla�base�del�criterio�del�valore�aggiunto�transnazionale,�la�scarsa�attenzione�dello�stesso�
livello� comunitario� ai� meccanismi� di� trasposizione� dei� risultati� dei� progetti� di� CTE� nella� programmazione�
mainstream.�In�tutti�i�casi�comunque�i�progetti�hanno�una�scarsa�visibilità�nei�luoghi�della�programmazione�
ordinaria,� dove� sono� percepiti� come� occasioni� di� scambio� e� di� diffusione� di� buone� prassi� e� dove� non� è�
sufficientemente�soppesato�il�contributo�che�essi�possono�apportare�allo�sviluppo�di�politiche�efficaci�e�di�
strategie�innovative.�

Nell’esposizione� del� lavoro,� è� stato� più� volte� sottolineato� che� il� coinvolgimento� nel� partenariato� di� un�
partner� istituzionale�offre�maggiore�opportunità�di� attuazione�ai�processi�di�mainstreaming�dei� risultati�e�
maggiori�garanzie�di�replicabilità�degli�interventi�sviluppati.�

Nello� specifico,� di� seguito� vengono� elencati� i� progetti� MED� esaminati,� che� vedono� la� partecipazione� di�
un’Amministrazione� regionale� o� locale� come� partner� (talvolta� in� qualità� di� capofila� di� progetto)� e� i� cui�
risultati�sono�stati�recepiti�dalla�programmazione�regionale/locale�o�ne�hanno�modificato�e/o�attuato�alcuni�
aspetti:�

COASTANCE�ha�dimostrato�di� fornire�un�supporto�concreto�nella�definizione�del�Piano�regionale�di�difesa�
della� costa� e� del� Regolamento� regionale� per� la� movimentazione� dei� sedimenti� della� Regione� Emilia�
Romagna;�

PAYS.MED.URBAN�ha�supportato�lo�sviluppo�dell’Osservatorio�regionale�sul�Paesaggio�previsto�dal�Dlgs.�n.�
42�del�2004�"Codice�dei�beni�culturali�e�del�paesaggio",�nei�contesti�territoriali�delle�Regioni�partner;�

AGROCHEPACK� ha� prodotto� un� cambiamento� nello� smaltimento� dei� prodotti� plastici� nel� Comune� di�
Cellamare�in�Puglia;�

IKTIMED�ha�fortemente�orientato�l’individuazione�delle�priorità�e�delle�linee�di�azione�del�nuovo�Piano�per�
la� ricerca� e� l’innovazione� per� il� periodo� di� programmazione� 2014�2020,� “Strategia� per� la� ricerca� e�
l'innovazione�per�la�smart�specialisation”�delle�Marche;�

DEVELOPMED�ha�permesso�di�sviluppare� il�Piano�di�Azione�per� la�piattaforma� logistica�delle�Marche,�che�
vede�nel�triangolo�Ancona�Falconara�Jesi�la�maggiore�concentrazione�di�infrastrutture�della�regione;�

FORET� MODELE� ha� generato� il� primo� Piano� Forestale� Territoriale� di� Distretto� (PFTD),� strumento� di�
pianificazione�previsto�dal�Piano�Forestale�Ambientale�Regionale�(PFAR)�della�Sardegna;�

APICE� ha� fornito� supporto� alla� definizione� del� Piano� regionale� di� Tutela� e� Risanamento� dell'Atmosfera�
(PRTRA)�del�Veneto�per�ciò�che�riguarda� la�Laguna�di�Venezia,� in� termini�di�metodologia�e�di�conoscenza�
sulle�emissioni�del�porto�di�Venezia,�e�del�Piano�Territoriale�Regionale�di�Coordinamento�(PTRC),�riguardo�le�
indicazioni�per�i�trasporti�e�l’ambiente;�

In.FLOW.ence� ha� rappresentato� la� possibilità� di� sperimentare� nel� Lazio� linee� di� ricerca� per� sviluppare�
strumenti� informali�di�pianificazione�propedeutici�alla� formulazione�e�all’evoluzione�disciplinare�di�piani�e�
programmi�“ordinari”;�

BIOLMED�ha�fornito�informazioni�che�hanno�permesso�una�migliore�definizione�dell’azione�214���Azione�1:�
Agricoltura� biologica� del� PSR,� ed� ha� permesso� l’attivazione� del� portale� sull'Agricoltura� Biologica� della�
Regione�Puglia�(attivato�con�la�DGR�n.�1706�del�19�luglio�2010).�

L’attività� di� analisi� rende� quindi� evidente� come� i� progetti� di� CTE� non� solo� possano� risultare� correlati� alla�
programmazione�regionale,�ma�anche�ne�rafforzino�i�processi,�in�riferimento�a�diversi�contesti�settoriali�che�
riguardano:� l’ambiente,� il� paesaggio,� la� gestione� dei� rifiuti� e� la� riduzione� dell’inquinamento,� le� smart�
specialisation,� i� trasporti,� la� governance,� l’agricoltura,� rafforzando� quindi� la� programmazione� dell’area� in�
relazione�a�tutti�gli�Assi�prioritari�indicati�nel�Programma�di�cooperazione�transnazionale.�

Tuttavia,� l’aggiornamento� e� il� miglioramento� degli� strumenti� programmatici� e� pianificatori� attraverso�
l’integrazione� di� pratiche� e� strategie� progettuali� è� un� processo� che� richiede,�non� solo� un� dialogo� diretto,�
funzionale�e�sistematico�tra�attuatori�e�decisori,�ma�anche�un�arco�temporale�sufficiente�affinché�il�dialogo�
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possa� essere� sviluppato;� arco� temporale� che� spesso� tuttavia� non� si� esaurisce� con� la� conclusione� del�
progetto.�

E’� per� questo� motivo,� che� il� coordinamento� tra� settori� di� pertinenza� degli� interventi� e� tra� i� diversi� attori�
chiave� interessati� dagli� sviluppi� progettuali,� appare� come� uno� degli� elementi� cardine� su� cui� indirizzare�
l’attenzione,�al�fine�di�accelerare�e�facilitare�il�processo�di�integrazione�e�migliorare�l’utilizzo�e�l’impatto�dei�
risultati�dei�progetti.�

L’attenzione�al�mainstreaming�(nelle�sue�diverse�accezioni�e�pertinenze�settoriali),�come�prassi�consolidata,�
durante� l’implementazione�progettuale�potrebbe� infatti�garantire�una�migliore�adattabilità�dei� risultati�di�
progetto� al� contesto� programmatico,� interpretando� e� seguendo� le� esigenze� dei� territori,� e� agevolare� il�
processo�di�inserimento�degli�stessi�risultati�all’interno�degli�strumenti�di�programmazione.��

A�tal�fine�sarebbe�auspicabile,�sin�dalla�fase�di�impostazione�della�programmazione,�prevedere�relazioni�più�
forti�tra�i�Programmi�nazionali�e/o�regionali�e�gli�strumenti�di�cooperazione�territoriale.�Potrebbero�altresì�
essere�previste�azioni�specifiche�negli�assi�di�Assistenza�Tecnica�dei�Programmi� (nazionali�e� regionali)�per�
favorire�la�generazione�di�progettualità�MED�(o�CTE)�a�partire�da�progettualità�mainstream�(es.:�operazioni�
di�aggregazione�e/o�di�messa� in� rete�di�progetti).�Queste�azioni� consentirebbero�di�promuovere�un� reale�
approccio�plurifondo�e�multiprogramma�e�rendere�più�cogente�il�contributo�della�cooperazione�territoriale�
agli�obiettivi�della�politica�di�coesione.�

Inoltre,� è� da� sottolineare� che� la� partecipazione� italiana� al� Programma,� risulta� molto� significativa,� sia� in�
termini� di� copertura� geografica,� sia� per� le� implicazioni� relative� alle� strategie� nazionali,� regionali,�
macroregionali�e�di�bacino�mediterraneo�previste�dall’Accordo�di�partenariato.�

Per�questo�motivo�risulta�auspicabile�prevedere�meccanismi�di� integrazione�degli� interventi,�seguendo�un�
duplice�approccio�di� tipo� top�down� (facilitazione�dell’integrazione�dei� risultati�dei�progetti� di�CTE� tramite�
meccanismi� previsti� dal� livello� nazionale)� e� bottom� up� (maggiore� spinta� propulsiva� verso� l’integrazione�
attraverso�meccanismi�previsti�dal�livello�regionale/locale).�

E'�quindi�soprattutto�nella�governance�dei�processi�che�si�ravvisa�un�margine�di�miglioramento�ai�fini�di�un�
maggior� impatto�dei�progetti�MED�(o�CTE)�sul�raggiungimento�degli�obiettivi� fissati�a� livello�di�programmi�
regionali�e�nazionali.�Alcune�azioni�appaiono�prioritarie�in�questa�direzione.�

La�promozione�della�messa�in�rete�degli�attori�e�dei�progetti�della�CTE�rappresenta�un�primo�fondamentale�
passo� da� compiere� da� parte� delle� Amministrazioni� regionali,� in� funzione� della� conoscenza� e� della�
condivisione� dei� risultati� prodotti� dalla� cooperazione.� Un'azione� in� tal� senso� potrebbe� sortire� molteplici�
effetti:�valorizzare�le�esperienze,�le�conoscenze�e�le�competenze�sviluppate�nell'ambito�della�cooperazione�
fra�territori;�stimolare�l'emergere�di�nuovi�soggetti�sulla�scena�della�cooperazione�territoriale�e�supportarli�
sia� nella� costruzione� delle� proposte� progettuali� che� nella� ricerca� dei� partner;� individuare� sinergie� e�
complementarietà�fra�progetti,�evitando�duplicazioni,�dispersione�e�frammentazione�delle�iniziative.��

Un� secondo� passaggio� che� appare� fondamentale� è� l'individuazione� di� modalità� e� strumenti� per� creare� o�
rafforzare�sia�il�coordinamento�fra�i�soggetti�coinvolti�in�qualità�di�partner�nell'elaborazione�e�attuazione�di�
progetti�di�CTE�e�i�soggetti� istituzionali�aventi�titolo�e�competenze�nella�definizione�e�implementazione�di�
strategie� settoriali,� sia� fra� questi� ultimi� e� il� partenariato� istituzionale,� economico� e� sociale,� attraverso�
processi� di� programmazione� partecipata� (place� based� approach).� Ciò� risponderebbe� alle� esigenze� di�
frammentazione� delle� competenze,� al� fine� di� irrobustire� la� conoscenza� riguardo� gli� strumenti� di�
pianificazione�locale�e�di�investigare�meglio�le�opportunità�di�integrazione�e�replicabilità�degli�interventi.�Un�
coordinamento� efficace� fra� strutture� e� soggetti� istituzionali� regionali� e� locali� è� indispensabile� per�
inquadrare� i�progetti� in�una� logica�di�sistema���per�quanto�possibile�e�almeno�per� le�azioni�con�potenziali�
impatti�a�livello�regionale���nonché�per�assumere�un�ruolo�di�corresponsabilità�in�azioni�a�valenza�strategica.�
Il�che�può�significare�condividere�gli�obiettivi�dei�progetti�e�gli�effetti�attesi�a�livello�regionale,�assicurarne�la�
sostenibilità� finanziaria� eventualmente� necessaria,� promuoverne� l'utilizzo/valorizzazione� dei� risultati�
all'interno� della� programmazione� ordinaria� e� dare� continuità� alle� esperienze� di� successo� pregresse,�
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garantendo� la� più� ampia� ricaduta� dei� risultati,� in� termini� del� massimo� beneficio� al� maggior� numero� di�
soggetti.�

Come� ultimo� punto� d’attenzione� da� sottoporre� alle� Amministrazioni� regionali� si� sottolinea� l’azione� di�
monitoraggio�dei�progetti�che�risulta� fondamentale�per� la�messa� in�rete�degli�attori�e�delle�esperienze�di�
CTE,� ma� anche� per� lo� svolgimento� di� attività� di� analisi� e� di� valutazione.� In� particolare,� appare� utile�
un'attività� di� sorveglianza� dei� progetti� da� parte� delle� Regioni,� attraverso� il� supporto� ad� attività� di�
autovalutazione25�mirate�a�rilevare�criticità�e�scostamenti�rispetto�agli�obiettivi�inizialmente�individuati�e�a�
suggerire�i�dovuti�aggiustamenti,�almeno�per�le�attività�di�rilevanza�regionale.�

Questi�indirizzi�dimostrano�che�le�soluzioni�per�favorire�l’integrazione�dell’intervento�progettuale�all’interno�
dei� contesti� territoriali� in� cui� esso� viene� sviluppato,� dovrebbero� essere� ricercate� secondo� una� logica� di�
consequenzialità� e� sulla� base� di� un� circolo� virtuoso� orientato� sempre� più� ai� risultati� e� alla� creazione� e�
utilizzazione� di� conoscenza:� è� infatti� solo� passando� attraverso� il� miglioramento� della� governance,� che� la�
valutazione� permette� di� apprendere,� di� far� propri� i� risultati� rilevanti� per� lo� sviluppo� territoriale� e� di�
rafforzare�la�capacità�istituzionale.�

�
Figura�3.�Processo�di�rafforzamento�della�capacità�istituzionale�

�

�
�
�
L’attività�di�coordinamento�che�si�pone�all’apice�di�queste�azioni,�potrebbe�infatti:�

� favorire�una�migliore�partecipazione�(in�termini�di�performance,�ma�anche�di�risultati)�dei�territori�
in�ambito�di�cooperazione�territoriale;�

� migliorare�l’utilizzo�delle�risorse�ad�essa�destinate;�

� migliorare� la� comprensione� del� valore� aggiunto� offerto� dai� progetti� alla� programmazione� del�
territorio;�

� fornire�indicazioni�per�migliorare�la�coerenza�(e�l’addizionalità)�degli�interventi�con�le�politiche.�

Attività� di� animazione� territoriale� (come� quella� svolta� in� Puglia� tramite� i� “Cantieri� di� progettazione”)� e� il�
sostegno� alla� progettazione� nei� confronti� dei� beneficiari� potenziali,� andrebbero� sicuramente� replicate� e�
potenziate,� prestando� attenzione� ad� elementi� da� approfondire,� come,� in� particolare� gli� aspetti� tecnici,�
metodologici�e�procedurali�del�coinvolgimento�dei�beneficiari.�

L’interesse� mostrato� da� parte� delle� Amministrazioni� regionali� a� farsi� portavoce� del� percorso� di�
autovalutazione�e�riflessione,�potrebbe�inoltre�spingersi,�nel�tempo,�fino�a�rendere�possibile�la�rilevazione�e�
valutazione� degli� outcome� a� lungo� termine,� verificando� quindi� il� reale� impatto� dei� progetti� sul� territorio.�
Inoltre,� il� raggio� di� azione� della� valutazione� potrebbe� essere� ampliato,� analizzando� la� partecipazione� ai�
singoli�Programmi�di�CTE�in�cui�le�Regioni�sono�coinvolte�e�la�politica�di�cooperazione�nel�suo�complesso.�

������������������������������������������������������������
25�A�tale�proposito,�è�da�sottolineare�nel�corso�della�sperimentazione,�il�buon�esito�della�collaborazione�con�i�Nuclei�di�Valutazione�e�
Verifica� degli� Investimenti� Pubblici� regionali,� finalizzata� a� rafforzare� gli� elementi� e� i� metodi� di� valutazione,� ad� approfondire�
l’attenzione�ai�risultati�e�ad�individuare�le�opportunità�di�integrazione�della�CTE�in�seno�alle�pratiche�pianificatorie�regionali.�

Valutazione Governance Ownership Capacity
Building
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Le� conoscenze� che� ne� deriverebbero� potrebbero� permettere� ai� decision� makers,� ai� vari� livelli,� di� meglio�
indirizzare�le�attività�per�aumentarne�l’efficacia.�

�

5.3� Indicazioni�e�orientamenti�a�livello�di�Programma�

A�livello�di�Programma�le�indicazioni�emerse�da�quanto�rilevato�dall’esercizio�di�valutazione�condotto�sono�
molteplici�e�fanno�riferimento�ai�seguenti�aspetti�della�programmazione:�

� sistema�di�indicatori�e�focus�sui�risultati;�i�risultati�della�sperimentazione�realizzata,�seppure�limitata�
ad� un� sottoinsieme� di� progetti� del� Programma� MED,� costituiscono� un� utile� riferimento� per� la�
costruzione� del� sistema� di� indicatori� di� output� e� risultato� specificatamente� per� il� Programma�
MED2014+,� ma� anche� per� altri� Programmi� di� CTE.� Come� già� menzionato,� attraverso� i� lavori� dello�
Steering� Group� è� stato� predisposto� un� documento� che� ha� fornito� un� contributo� al� processo� di�
definizione�degli�indicatori�a�livello�di�Programma�(Allegato�D),�in�cui�si�è�cercato�di�estrapolare�dal�
modello�empirico�sviluppato�elementi�utili�alla�identificazione�di�indicatori�di�realizzazione.�Si�tratta�
di�indicazioni�su�come�adattare�al�Programma�MED2014+�gli�indicatori�rilevati�a�livello�di�progetto,�
in�virtù�della�considerazione�che�essi�non�sono�semplici�indicatori�di�output,�ma�indicatori�capaci�di�
misurare� l’apporto� fornito�dal�progetto�alle� leve�ritenute� fondamentali�per� il�Programma�e�per� la�
CTE�in�generale�e�cioè:�conoscenza,�integrazione�e�governance.�Per�quanto�riguarda�gli�indicatori�di�
risultato,� significativa� appare� l’esigenza� di� riportare� quanto� emerso� dalle� valutazioni� regionali� al�
livello� del� Programma,� considerando� che� buone� performance� ottenute� dal� progetto�
“complessivamente”� non� necessariamente� implicano� buone� performance� di� contributo� alla�
programmazione�regionale.�Per�far�ciò,�si�potrebbero�combinare�gli�aspetti�quantitativi,�desumibili�
dai� progress� report� (in� riferimento� ad� outcomes,� beneficiari� raggiunti,� incontri� realizzati� ecc)� con�
quelli� qualitativi� (di� fatto� già� presenti� nelle� schede� di� valutazione� redatte).� In� questo� modo� si�
verrebbero� a� creare� meccanismi� di� fertilizzazione� incrociata� che� potrebbero� portare� a�
miglioramenti� significativi� delle� procedure� e� degli� strumenti� di� valutazione� utilizzati� a� livello�
territoriale�e�a�livello�di�Programma.�

� meccanismi� di� coordinamento� e� sistemi� di� governance� del� Programma;� in� riferimento� a� quanto�
sopra� suggerito,� sarebbe� auspicabile� prevedere� una� fase� di� valutazione� step� by� step� su� progetti�
chiusi� (attuata� a� livello� di�Programma)� sul� contributo� alla� programmazione� regionale� dei� progetti�
MED�(o�CTE)�che�venga�adottata�come�attività�del�Programma,�in�maniera�da�rendere�sistemica�la�
valutazione�del�contributo�sulle�politiche�regionali�e�sui�territori�e�quindi�promuovere�l’integrazione�
dei� risultati� nel� contesto� locale� come� effettivo� valore� aggiunto� del� Programma;� l’attività� di�
monitoraggio�a�supporto�della�valutazione�regionale�potrebbe�essere�attuata�per�singola�Regione�in�
collaborazione�con�i�Contact�Point�Nazionali,�partendo�dalla�definizione�di�un�pacchetto�minimo�di�
indicatori�di�risultato/performance/contributo�regionale�(desumibili�dal�modello�testato�se�ritenuto�
congruo�all’obiettivo).�Al�fine�di�rafforzare�i�processi�di�mainstreaming,�potrebbero�essere�previsti�
meccanismi� di� premialità� nel� Programma� MED2014+� (o� CTE),� per� i� beneficiari� che� sviluppano� le�
attività� di� progetto� in� stretta� sinergia� con� azioni� realizzate� in� ambito� di� progetti� afferenti� altri�
Programmi� CTE� (perseguendo� l’obiettivo� della� complementarietà� tra� i� PO� CTE),� Programmi�
comunitari� a� gestione� diretta� o� mainstream.� Inoltre� dovrebbero� essere� promosse� attività� di�
confronto�tra�AdG/Contact�Point��dei�diversi�Programmi�CTE�finalizzati�a�confrontare�i�risultati�delle�
programmazioni� (non�solo�a�posteriori,�ma�anche�durante� la� fase�di�attuazione�dei�Programmi)�e�
rendere�evidente�(e�migliorare)�la�capacità�dei�progetti�di�incidere�sullo�sviluppo�locale.�

� coinvolgimento� e� partecipazione� degli� stakeholder;� nella� prospettiva� di� perseguire� il� “Codice�
europeo�di� condotta�per� il�partenariato”�potrebbero� altresì� essere� individuati� meccanismi� per� un�
maggior� coinvolgimento� degli� stakeholder,� attraverso� la� definizione� e� strutturazione� di� sedi� di�
confronto�con�il�partenariato�e�di�approfondimento�tematico�anche�di�interesse�trasversale.�
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� strutturazione� per� Assi� del� Programma;� potrebbero� infine� essere� presi� in� considerazione� alcuni�
suggerimenti�di�pertinenza,�derivanti�dall’evidenza�che�talvolta�progetti�finanziati�nell’ambito�di�un�
determinato� Asse�prioritario,� in� seguito�alla�valutazione,� sono� risultati� afferenti�ad�obiettivi�di�un�
Asse� diverso;� ciò� può� essere� ascrivibile� alla� frequente� multisettorialità� dei� progetti,� che� seppur�
presentati� in� un� Asse� specifico,� risultano� rispondere� ad� istanze� di� partner� diversi,� o� a� questioni�
relative� alle� logiche� di� opportunità,� che� spesso� portano� a� collocare� (seppur� in� modo� giustificato�
nelle�Application�Form)�un�progetto�nell’ambito�di�un�Asse�solo�per�questioni�inerenti�la�maggiore�
disponibilità� finanziaria� e� quindi� probabilità� di� successo.� Questo� elemento� pone� l’attenzione� sulla�
complessiva� rilevanza� tematica� (e� finanziaria)� di� alcuni� Assi� prioritari� relativi� alla� nuova�
programmazione�e�sui�sistemi�e�strumenti�di�monitoraggio�e�misurazione�dei�risultati�che�verranno�
adottati�dal�Programma�per�verificare�il�raggiungimento�degli�obiettivi�indicati.�
� �
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ALLEGATI�

�

�

A.�Schede�di�valutazione�progetti�condivisi�
Gli� approfondimenti� che� seguono� sono� stati� sviluppati� su� 7� progetti� che� prevedono� la� partecipazione�
congiunta� dei� territori� regionali� partecipanti� alla� sperimentazione;� i� diversi� livelli� di� approfondimento�
ottenuti� dipendono� dagli� elementi� di� dettaglio� forniti� dai� partner;� la� scelta� di� non� standardizzare� le�
informazioni� rilevate� al� livello� più� basso� è� stata� fatta� al� fine� di� non� tralasciare� (laddove� emersi)� elementi�
rilevanti�per�una�miglior�comprensione�dell’apporto�progettuale.�

La�versione�integrale�delle�schede�di�valutazione�di�tutti� i�36�progetti�presi�a�campione�sui�diversi�contesti�
regionali�è�disponibile�in�versione�on�line�nel�sito�del�Contact�Point�Italia:�

http://www.programmemed.eu/centre�dinformation/informations�nationales/italie.html�

�
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B.�Traccia�intervista�
�

1)�ANAGRAFE�PROGETTO�
/�����#����������

7�����##�������������������#�����

-��������

7������������

>
�������#���������

>
�������������3#����*6�#�����

8
�����

0���� ����

7�������������������

�

2)�IL�CONTESTO�RAZIONALE�(elementi�di�contesto�e�di�processo�per�spiegare�la�nascita�del�
progetto)�

57�?
��������� ��������#��������&�� �������� ����������������'����
�� ������������������������������ ���%���#����L�

?
�������������
����$ L�>�����������%���������������������
���������������
���������������#�����

77�?
���������������������������������������������"��"��������#������������������%����������������L�

57�77� 2����� �����
%����� ���� ��������� ����� ������ ������ ��� ���������%����� ���"�� ������������ �������
���� ��

G
����� ������L� 0
���� ����� ��� G
���� ���#����� ��� �$ � ��������� ����� ������� ������
���L� (esiguità� dei� finanziamenti,�
consenso�politico,�condivisione�di� interessi,�mancanza�di�capacità�di�coinvolgimento�degli�attori�chiave�per� la�
risoluzione�di�percorsi�progettuali�alternativi,�etc.)�
57�77� 3��#����#�� ��� ���������� ��� ���������� ��� ��������� ����+�#����� ��� 
�� 7�����##�� ��� -������%�����

1�����������=�-�#������$ ����������������������
�%��������G
�����7�����##�L�?
�����$ ���������������
�������������

�� ��������� ������ �������%����� ������������L� :�� �"��#���� ��� �������� ������%%����L� (creazione� di� reti� stabili,�
acquisizione/integrazione�di�conoscenze�specifiche,�etc.)�
57� :�� �"��#�����$ � ������ �����
���� �����������"��� (con�particolare� riferimento�al� territorio� regionale)L�?
����
������ ��������� �� �������� ���������� ����� ������ ���������� ������ ����� ��� �����
%����� ���� ��������L� -��� G
����

���������L�-�#���$ ������
��������������#���������������������L�

77�:���"��#�����$ ������
���������������#��������������������G
�����
��������$ ���
����������
�������
%����L��

57�77�8�������������
������������������������������������������������������
%�����������������=�

57�77�0����������������������%������
������*�������L�8������������� ��������������������%����������
%�������&��

���������������������������%������'������������=�

57�77�:�������������������%%����������%������������L�0���M$��G
���L�3+�
������������"������������������
��G
�����

�+�����#���"���������
$ �������������%���������������������������������
����������������
���#���������������������

����������
������L�:����������������������������������#���#���������$ ��������������������������������� ���������

���"�������%���������+�#��������������7�����##��&��#
����������%�����������������'L�0���M$��G
���L�

57�77� ?
���� ��#�����%�� �� �������� �����%������ ����� ������ #����� ��� ��#��� ������ ����� ��� �����
%����� ����

��������L� 0�� �$ � ������ �������� �� �������� �������L� :�� �"�� #���L� (acquisizione� di� servizi/assistenza� tecnica,�
formazione� specifica,� consulenze� professionali,� acquisizione� di� forniture,� compartecipazione� finanziaria,�
sponsorizzazioni,�etc.)���G
�����$ ��+�������������������������������������������������G
���%����L�
� �



�

���

3)�STRATEGIA�E�STRUTTURA�logica�del�progetto�(TEORIA�DEL�CAMBIAMENTO)�
�
Obiettivo�generale�del�progetto�

� ?
�����������������#���#���������
����������������� �����������L�(una�variazione�di..,�un�rafforzamento,�
un�aumento,�una�riduzione�di…;�un�comportamento�nuovo�etc.)�

� ?
�������������$ �������������������#��������������
�������������������������#����L�

Obiettivi�specifici/Risultati�
� ?
���� ����� ���� ���������� ���������� ���� ��������� ����������� �� G
���� ��� �
���� �����
������ ��� �����������

��#���#����� ������L� (definizione� di� modelli� comuni,� sviluppo� di� competenze� specifiche,� networking,�
realizzazione�di�prototipi,�etc.).�

� ?
���� ����� ��� ������������ ���� �������� ��� ������#����� ��� �����
���#����� ������ ���������� ���������� ����

��������L�:�����������$ ���������������������
���#���������
���������������������������L�/�G
������������������L�

� ?
�������
�����������������������������������
�������������������������%%�%�����������������L�

� ?
���� ����� �� target� group� �� �
�� ��� �������� ��� ��������� �� �������� ������L� :�� �"��#���� ����� ���������� ����
��������L�

Attività/Output�
� ?
����������������#�����������������
��G
�����������������������������������
���������#���#����L�(offerta�

di� servizi,� offerta�di�assistenza� tecnica,� azioni�di� cooperazione/networking,�definizione� e� realizzazione�di�
strumenti�metodologici,�attività�di�formazione,�etc.)L�

� ?
���� �%����� ��� ��������� "�� ��������� ��� �����%%���L� ?
���� ����� ������ �����%%���L� 8���������� ��� �����������

��������$ ������%%��������������
��������������$ ���������#�������$ ������������=�

� :�� ��������� ����
���� �%����� ��������� (realizzazione� di� eventi,� progetti� pilota,� integrazione� di� modelli� di�
sviluppo,� etc.)L� :�� ����� �����#������ �� G
���� ��� ��� ������#����� �� G
���� �$ � ��� ����� ���������%����� ���� ���
����������L�

� ?
���� �$ � ��� �
���� ���� �������� ����+�#���#����%����� ���� ��������L� 0���� �������������� ������#�����

���������������������������
�������%���������������������������������%����L�

� ?
������������#����������������������L�?
���������
��
����������L�

� :��������#�����������
��
������������G
�����������������������������������L�

� /� G
���� ������� &����� ��� �������%������ ��� ����������� ��� �������������� �������#�!����� ���� '� ��� ��� �������� ����

�+�#���#����%�����������������L�

� ?
������������������������������������#
����%���������������
�����������������������������������#���%�����

�������
�����L��

� ?
������������������$ ������������������������������������������������������%����L�3�����+���
�%����L�?
���������

��� ����������� ������#����"�� ������������ �
������ �+�#���#����%����� ���� ��������L� ?
���� �� �������� �"�� ���

"�������������L�

� :�� ��������� �������� 
��� �
�� ������
�%����� ����� ��� �����
�����L� 0�� �M$�� ��� �"�� #���L� (in� termini� di�
sostenibilità�tecnica,�economica�e�politica)������������#�������G
������������$ L�

�

4)�RILEVANZA�DEL�PROGETTO�a�livello�locale�
� :����������"��
���
���������������������������������##�%�����������������������������������������������"��

��#�����L� ?
���� ��������������$ � �� ��#�����%�� "�� ��� �������� ������ ������%�����������%%�� ��� �������"��

���������������#�����������#����L�:����������#���������������������$ ���������L�

� /� �������� ������� ��� ��������� �������� ������ �����%%���� ��� ������� ���"�� ���%�� ��� �������
��� �����%������

�������L�

� -�#������������� ����������������G
��������������������##�%����� �"�� ������������ ��� ����������� &:���������

7��������� �� -�#
��� �� ���� ������##�� ��#������ ���������'L� 3+� ��������� ���� ��� ������##�%�����

����������������L� (Cosa�è�accaduto�o�sta�accadendo� intorno,�di�rilevante�per�gli�obiettivi�del�progetto?� Il�
contributo�del�progetto�si�è�integrato�o�potrebbe�integrarsi�al�contributo�di�altri�interventi?�Argomentare�la�
correlazione�con�il�DUP�e/o�con�le�Intese�se�conosciuta)�

� :�����������##���������������������������������������������$ ����������%%��������������������#�����������������L�

3�����M$���#�L�

� ?
���� �������� �� �������� ����������������� &�����
%�������� ���������� �����#����� ������%%�����='� "�����

��
�����������������+����
%�����������������L�
� �
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/� ���
�� ��� :������� �������� ��� �
�������� ��������� �
��� ��� �"�� ���#� ��!� ��� �"�� 2��������

-���������������938�7�����##�������������������������� �"�� ������������������ �"�� ������������

�������� ��� 938� ���P����=� /� ������ �"���� "��� ����� �������� �
�� ��� ����*����� ��� �"���� ��������

&3#����*6�#������5�%����/�
���'������������������
��������������������������������
�������"���

�� �������� &-��������� 9���"��� 4#������ A������� 0�������'=� .�������� �� ��#���� ��� ��� ���P����� ���

����������=�

1"�� ��������� ��� ������ ��� �"�� ���
#������ �"��� �"�� ��������� ������ ��� ��
����� ��� ����
��� ����

����
��� �"�� ������� ��� �"�� 
��� ��� 3
�������1����������� -����������� &31-'� �
���� ��� ������������

������� ������ ��� �"�� ������ "���� �������� �������� ���� ��#���#��������� �#���� �"�� �������� ��*

������������34�7�����##��������������
���������"��������������������������##���=�

0�����������#�������3#����*6�#�����6������"��������������������
������#��"�����"��
�"�����

��� "�
��� /������ 36A31�� ��#���� ��� #���
����� �"�� �������
����� ��� 31-� ���P����� ��� ���������

������##������P�������=�

1"���������������
������G
��������"��������Q�

� ;� ����31-����P������������
���������������������##������P�������L�

� /��  "��"� ������ ���� 31-� ���P����� ����� ��� ����
����� ���� �������
��� ��� �"�� ��#�� ����

#��"������������������"������������L��

� ;� � ���� 31-� ���P���� �
��
��� ���� ���
���� ��� #���
���� &G
������������� ����

G
�����������'�����������������"��������������������������L�

B����"���
�����������"����
������ ������
#����"����"���������
������������������31-����P�����

&���#�cooperation'�������������������##����&���territory'����������
�����������������
��
���
�������
��������"�����P������������������=�

/��������
����������"� ���
���=�1"������
������ �������
�����
������������"����!����������

����������������#���������"��������#���#�*���
��
������������ ������������������������������

�����������������"�����P���������������������#���=�

1"���������� ��"�������� ������
�����������"��#��������������������&�R��������"����'���������

�"�� �������� ���
������ &��������'� ���� �������� �����#������ ���������� ��������� ��� �"�� �"�����

&���
���'=�

1"������
������#��"���������������������"��������������"����=�
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>���������"���������� �������"�����������������������������������
��������"�������������������"��

#������������������������������������ �����"�����������������������������"��
�"��"�����������

�����������������#�������
�"�����"��#��"����#������������+�� ���������������������������������

�"������������������������������������##��������������������������
�� ��"�!������!�"���������"��


���&����������������������
����'��������
���������"���������������������##��#����������
����"��

������
����������"���������
������!������������������������"�� ���������������������������������

�"���
��
������
������������������R��=�

/��� ��� �"�� ������������� ���P����� "���� ���
�������� �"�� #���� ����
���� ��� 31-��  "���� �
������

����������� ���� ������������� ����������� ���� ������� ��##����"����� ������#��� ��� �"�� ��#��

��#����"� ���������������������
�����������������������������������������
��������������� ��"���

���P�����������#������"���������
����������������� ��"�������������������##���=�

/�� ������� ���#���� ��� ��������� 
�����#� ��������� ���� ���
����� ��� ������ ��� ��������� ����
��� �"��

���P���+�����
������"����������������������=�

1"�� ����
������ ��
��� �"� ��� "� � �"�� 31-� ���P����� �������
��� ��� ��������� ������##����

�"��
�"��"��#���#�������������������
��������������������������������� ����������
���������

���������������������#�������������#����������������������������=�

0��������������"�������#������"� ����P����N����������������
�������������������������R������������

��� �� �"����� �����������  ��"� �"�� �
��
��� ��P�������=� 1�� �"��� ����� ������ !��� �����������

��#��������"�������������������Q�

� E�� *"� Q� �"�� �������� ��� �"�� ���P���� ��� �������"��� �"�� �!����� ���� !�� ������ ��� ������

���!�"�������

� :���������Q��"��������������"�����P�������#�!�����������������������
�������������������

����
������������������

� 8�������������������������#���Q��"��������������"�����P����������#
�������������"������

����
����������������
��
����������#�����

� -�������%�����Q� �"��������������������������������� &���"� �"�������������� ���#�������
��

�R���������� ���� �"���� ��"������ ���#� �"�� �#���#��������� ��� �"�� ���P���'� ��� ���

��"�������������"��
�"���
������������������

� 2�� ��!���Q��"��������������"�����P�����������������������"������ ��!����������������"��

�����*���������������������������

� :�����������9��������#���Q��"������������������������"�����P����������"�������������������

���������

1.�Processing�of�
information�collected�
in�the�interviews

2.�Analysis�of�the�
regional�survey�
results�and�

identification�of�
indicators

3.�Examination�of�
indicators�and�

identification�of�local�
programming�
correlations
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� D���������Q� �"�� ���P���N�� �������� ��� ������� �
��������� ���������"���� ��� �"�� ������������

������������������"��������������������
#����������!�"�������

1"����
������������
����� �"����������������� �������������� ���
��������� ����������� �������� ���

�"��������������������S��##��S����
������������������������������ ��"��"�������������������=�

1"��#��"������������
#��������������� �����"���#���������������������������R����#������

��������� ��� �"�� ���#� ��!���� �"�� :�������-��������������� �"��938�7�����##��� �����"��� ��"�

��"��� 6��������  ��"� �"�� ��#� ��� �
��"��� ����������� �"�� #����� ���������� ����

�������"�������#���������"��#��"������������������"=�

1"���R������� �������������� ��#���������#���� �"�� ��������� ��������� ��#���������������� �"��

����
������#��"��������������������������������������������
���=�

1"�� �R����#������ ��������� ��� ������
��� ��� ��� �������� ��� ����� ���� �� ����*����
������ ����

�������������� �������"�� ��#���� ��� ���������� ���� ��������� ������� ��� �"����� ��� ���P������� ����

������##����31-��������������������������=�

/��������� ��"�938�2��������-�������7���������T10���"���R�������������������������������������

�������
��������938�1��!�B����������"����������������938�����O������������� "��"������������

�
##�������"��� ��"=�

1"�� ����� ���� ������ ����������� �� ������ ����#��� ��� ������� �"�� �R������� ���
�����"������ ���

���������������������� ��"��"���������������������=��

�
Criteria� Results�of�regional�importance� Indicators�

Know�how�
Acquisition�of�knowledge/skills�

9���������������������
���������������������

��������������R�"�����������������������������
������

���
�����
������
����������� ��!�"������������������

��
�����

7�������������������
�������������������R�"��������������

���������������������������

Acquisition�of�information� 8�������������#������������������������ �������%����

Innovation�

Development�of�intervention�methods� T����� ��!����#��"������������"���

Development�of�monitoring�methods� 2� �����������������������

Development�of�functionalities�� -�����������#�����������
�����������������������

4���������"���

Networking� Strengthening/development�of�
networks�

T����������������������������P�����

B��#�������������������������������������� ���� ��!��

/����#�����������������������������������

Capitalisation� Capitalisation�of�interventions�

SB
��"�����"����#���S����

�R�����������������������P�����

&����������'����P������
�#������
������!�������

�������������������

7��P����������##������������&#
���*������##���

�������"'�

�

�
������������������������������������������������������������
���1"����������#��"������������������"��������������������������=���3#����*6�#�����6��������"��
�"��������"�
����������

36A31=�
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Criteria� Results�of�regional�importance� Indicators�

Direct�or�
generated�
investments�

Enhancement,�qualification�and�
strengthening�of�sectorial�contexts�

7�������������&��������������
�������������#�����������

��������
������!����������#�����#������������������

���������'�

Integration/�
Mainstreaming�

Defining�an�organic�framework�for�
local�issues� 0����#���%�����������������#������

Development�of�effective�policies�and�
innovative�strategies�to�be�integrated�
into�local�planning�

/����������������##���������������"����

�����������������������������������R���

7���������������������

B�������������
����������
�������������

2� ����
����������� ���������������������#����������

�������������������������

Governance�
Development�of�working�partnerships�

T����������#�������������������������"������ �����
�����

������������������
����������!�"�������&����
���������"��

�������������������'�

.�����������������
��
�������������&#���������������

���!�"�����������"�������������'F��� ����������������������

Involvement�and�awareness�of�citizens� 3��������������� ����������#�������
������!��F�

���!�"���������������F����
���������

�

:������#�����������
����������"����"������������������Q�

- ��������������������#������������������ "��"��"������������������
�����F�

- ���������
���#�����������������������������#���
����"���R��������"������������������

�"�������������P�����������"��938�7�����##�F��

- �"�
��� ���� ��#���� ��� �
��
�� ������������ ��� ��������� ���#���
��� �"�� ����
���� ��� �"��

���P�������"�����P��������������K��
�U��

- U� �"��� �"�
��� #���
��� �"�� �������� ��� ���P����� ��� ���
����� ��������� �"���� !����� ���

(������),����
��������938�&�������������31-'�7�����##������
��
�����"���������Q��

o Knowledge�����
���������"����� ��"����"������������������� ��!��&�������������
E�� *"� ��:�����������2�� ��!�����-�������%�����'�

o Integration���� ���#������ ��� �"������ ��� �
����� �������"��� ���� ������#�� &����
����������:�����������9��������#���'�

o Governance���� ������
����������� �#������������������"������ �����
���������
�������� ������Q�#
�
���������������� �������������� ���=� &���� ��������� :�����#�����

����D���������'=�

/����"��(������)��"�
������#���"�������
���������P�����
��������������������������=�:��������
�����

:����������������
����� "����������#��������������������������������"��
�"�3-1�������������#
���

������� �
����� ���������� ��� ������ ��� ����#�� �
���� ���������=� E�� ������ ���� D���������� ����

�� ���� ��������=� :������������� �"������#�������� ������� ������� ��������� ����
����� �
�"���������

 "��"� #��� "���� #���� �������"� ��� ����������� ���� �
��������� ���P���� ��������������� �����

�"��!������"����������������������=�

B����R�#�������#�����������������Q�

- :���������.
��
���������������������������938�1��!�B����F�
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- ��������� ��#�� �� � .
���#��6��
��� ������������ ��� �"���� ������  "���� ��� ��������� ���

E�� ������:�����������D��������������"�����������"����������������

�������� �Q�

�

Investment�
priority�

specific�objective� Example�of�integrating�
Output�indicator�

�

Example�of�identifying�
new�Outcome/Result�
indicator�

1b� 1��increase�transnational�activity����
�������������
������������� ��!�����!���

������������"��938������

2
#����������������

�����������������
�������

093��������"������������

������������������

Status�of�transnational�
linkages�among�actors�of�
innovative�clusters�
�

4c� To�raise�capacity�for�better�management�
of�energy�in�public�buildings�at�
transnational�level�

Number�of�tools�or�
services�adopted/used�
by�public�authorities,�
owners,�managers�for�
better�energy�efficiency�
in�public�buildings��

Status�of�skills�and�
capacities�of�public�
energy�managers��
�

4e� 1��increase�the�share�of�renewable�local�
energy�sources�����������#�R������������
�������������938�������������

�

�

1��increase�capacity����
����R��������� �
����������������������#������#
���#�����

�������������#�����"�#�

2
#�������#�R������������

��������������������
�����

���������������
�����

�#���#����������
�����

�
�"��������

�

2
#�������#���������

�������������������������

�#���#����������
�����

�
�"���������

��
�
�
�

�
Status�of�coordinated�
planning�capacities�of�
the�public�sector�for�
passenger�transport�
systems�

6c� 1��enhance�sustainable�development�
policies�����#��������������������%���������
���
��������
����������
��
����"�����������

��������������P������#�����#��������

�

2
#�������:-V9�����

#�����#���������������

�"�������������������

���������������

������������������

������������������������

�#���#������

�
Status�of�policies�for�the�
sustainable�use�of�
cultural�heritage�and�
resources�in�coastal�and�
maritime�areas�

6d� To�maintain�biodiversity�and�natural�
ecosystems�through�strengthening�the�
management�and�networking�of�
protected�areas�

Number�of�models,�tools�
and�practices�
transferred�at�
transnational�level,�and�
implemented�in�key�
sectors�(tourism,�
agriculture,�etc.)�

��

�

/��
#��� �"��� (.
��
��� ���� �"�� ������� ����
���� ��� ������##��F� �"��� ���� ��������� ���

�������
���������
���)�����"��������������������������.
��
���������������� P
������������"�������

�"����"�������������
�������938�������##��#��������������������P
������(������������������)��

�
�� ��� (������ ���� ��������� ����������� ��� �
����� ��������)� ������� (������ ���� ��������� "��"�

����
������"���������������"����
��������������������)=�

������������������������������������������������������������
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